ABBONAMENTO al Piccole e ai Liccolo della sera per Trieste a domicilio ane 
lto al giorno: un mese cor. 2.40, tre mesi cor, 7.20; Monarchia a.-u. tutti due i giore 
È su con una spedizione al giorno: um mese cor. 3, tre mesi cor. 9; con due spedizioni 
Riorno: un mese cor. 3.70, tre mesi cor. 11, semestre e anno im proporzione, 
igamenti anticipati. Paesi dell’Unione postale franchi 12.50 al trimestre; però 


IRSE&ZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 
che è a disposizione dei committenti e si spedisce a loro richiesta. Prezzo per ogni 
riga (larga 64 mm. alta 2%, mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 82; co 
municati, avvisi teatrali, finanziari, mortuarî, necrologie, ringraziamenti. ecc, cor 1; 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l’ade= 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. 4, Pagamenti anticipatie 


né Jù 


‘Diù conveniente prendere 1’ 


abbonamento all’ Ufficio postale della propria città. 
A 


* Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1, 


Trieste, Giove 


Telefoni 


ci - 


+ Amministrazione: N, 800, Redazione: N. 227. 
e Interurbano N. 485, Salone d'informazioni: N, 801, 
(HAS Mc i 


N. 9526 


890] Anno XXVII Ufo: Ripzione e, Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piecolo»), 
Ina do) SIP) 


i) L’AUSTRIA- UNGHERIA NEI BALCANI 


La politica estera discussa alla Delegazione austriaca: 


VIENNA 12 (B). La Delegazione au- 
laca proseguì la discussione del bilan- 
10 del Ministero degli esteri. ; 
Baernreither, continuando il suo di- 
(Uso, dice che chi tien conto dell’Au- 
deve considerarla come ‘uno Stato 
zionale comiplessivo. Il ministro degli 
ieri — prosegue l'oratore - ha fatto quanto 
leva fare, Egli non è sostenitore di una 
Condizionata persistenza negli usi tra- 
lonali. La prova di ciò è data dalla sua 
politica economica nei Balcani 


s0ratore s’occupa del programma fer- 
'oviario nei Balcani, ed accenna alle ma- 
Nilestazioni russe, francesi ed italiane, ri- 
“Vando che toltane la sensazione imme- 
ata, queste. ‘manifestazioni lasciarono 
Pressione, non già di opposizione con- 
‘annunciata politica, ma più che al- 
i meraviglia, per il fatto che l'Au- 
inaugura nuovamente una politica 


9, 


| 
Ito 
Stria 


Solta del programma economico del mi- 
SS degli esteri e fa appello all’appog- 
tranquillo e oggettivo della stampa. 
Scute poi diffusamente la politica bal- 
Ca e rileva la necessità del ristabili- 
©Nto dell'ordine in Macedonia, polemiz- 
o contro il recente discorso del pre- 
ente dei ministri ungherese. 
’eliger dichiara che i socialisti tede- 
ì dell’Austria non sono semplicemen- 
i evorevoli agli scopi pacifici della Tri- 
i°e, ma desiderano anche 


SH "lelazioni amichevoli col grande impero tedesco 
el oratore condanna la politica. polacca 


È) etata dall’aristocrazia prussiana, di- 
ol minutamente la situazione deplore- 
ill” degli operai austriaci emigrati in 
puSsIa, © invita il ministro degli esteri 
illpesccuparsi di loro e in generale degli 
ai austriaci residenti all’estero, L'o- 
î Te chiude il suo discorso augurando 
politica estera dell'Austria non ser- 
©mplicemente agli interessi capitali- 
lie, Ma anche a tutelare la salute e gli 
Messi economici degli austriaci che vi- 
| (0° all’estero. 
Axmann s'occupa anzitutto delle 
relazioni coll'Ungheria 


Ce che s'è visto come, un ministro co- 

€, che esprime opinioni un po’ favo- 

alla parte austriaca della Monar- 

È, venga tosto attaccato dai politicanti 

heresi, mentre poi nell'altra Delega- 

lib lo stesso ministro finisce per dire 

(Posto di quanto aveva sostenuto prima, 

fi bi St0 dimostra quanto deboli sieno le 

‘ml cui si fonda l’unità dell'Impero, 

dinistri comuni sono costretti a far la 

N delle ‘uova, poichè una © politica 

#ta è quasi impossibile. L'oratore par- 

contro lo sciovinismo del partito del- 

endenza ungherese, e dichiara che 

enza della -Monarekia, in certe 

, potrebbe essere il principio 

Na guerra europea, L'oratore fa poi 

Serie di domande al ministro; ‘chie- 

dlogli specialmente 

_ Quale atteggiamento prenda la Russia 


‘onte alla questione del Sangiacato. 
ANda poi al ministro se sappia qual- 
ea della ferrovia transbalcanica pro- 
ata dall'Italia, e dichiara che sareb- 
‘ata una cattiva politica se l’Austria 
fatte concessioni all'Italia per ot- 
ce la ferrovia del Sangiaccato. L'ora- 
inzileva infine che i cristiano-sociali 
ANtengono strettamente fedeli all’al- 
or con la Germania. Il partito dell’o- 
4 (IS È non ha alcuna idea aggressiva con- 

“l'Italia. Ritiene pérò- che 

l'amiolzia dell’Italia È 
per l’Austria-Ungheria 
quella dell’Austria-Un- 
Ùe ha per l'Italia. 1 
Ù; 


sa 


‘’muzaki saluta con soddisfazione la| 


Ca pacifica del ministro degli esteri, 
pl mantiene fedele all'alleanza con la 
“aNia e con l’Italia, e condanna 

la politica polacca della Prussia 


Min atore dichiara infine che i rumeni 
Uinio Aducia nella politica pacifica del 
(ft “TO degli esteri, e Soperannto Ha 
Mons, Mantenimento del prestigio della 

i parchia, DIS 
cher difende l'alleanza con la. Ger- 
i flagli attacchi degli oratori slavi, 
Ubu che la legge polacca del Governo 
i rato non è fatta per la. soppressione 
\Polacchi, ma è semplicemente una mi- 
€T rinforzare Ja posizione della po- 
Me tedesca nelle province orientali 
Ntp È, Tussia, L'oratore invita il ministro 
il.) Steri a proseguire per la sua strada, 
° alla Triplice e ‘deciso a iniziare 
Nergica politica 


Di, 


î 
n 


la 


È economica in 0- 
Momars parla energicamente contro le 
[N20 aggressive attribuite dalla stam- 


pa estera alla politica balcanica dell’Au- 
stria-Ungheria, e rileva che nè in Au- 
Stria nè in Ungheria non esiste una mag- 
gioranza che aspiri a una politica ag- 
gressiva nei Balcani. Per ciò che concer- 
ne il Sangiaccato però, del quale l'oratore 
non sa riconoscere l’importanza econo- 
mica, si deve temere che le riforme del- 
l'Austria-Ungheria riescano svantaggiose, 
chiedendo una concessione alla Turchia 
proprio nel momento in cui si insiste per 
una, energica riforma della giustizia in 
Macedonia. Questo fatto potrebbe 
spingere la Russia a un aggruppamento 
con le potenze occidentali 
tanto da diventare molto pericoloso, e da 
creare complicazioni punto gradite. L'o- 
ratore attende dichiarazioni tranquillan- 
ti su tale argomento. L'oratore polemizza 
poi contro il delegato Pacher, e dichiara 
che è pericoloso il presentare l'alleanza 
con la Germania sotto l'aspetto di una 
questione di sentimento, poichè finora gli 
slavi hanno giudicata l’alleznza soltanto 
dal punto di vista dell’opportunità poli- 
tica. Quando però si volesse giudicarla 
come una questione di cuore, e la Prussia 
si accingesse a ledere senza riguardi i 
sentimenti della maggioranza slava del- 
l’Austria, l'alleanza potrebbe passare un 
brutto momento (applausi). 
Hagenhofer deplora che a quanto risul- 
ta dai giornali, in base al 
nuovo trattato con la Serbia 
venga permessa l'importazione in Au- 
stria di 35.000 capi di bovini e di 70,000 
suini. Questa concessione sarebbe danno- 
sissima all'agricoltura austriaca, e spe- 
cialmente ai paesi alpini. L'oratore desi- 
dererebbe che nella conclusione di questo 
trattato fossero meglio tutelati gli inte- 
Tessi agricoli della popolazione austria- 
ca (applausi). 
Un clericale italiane 


Faidutti raccomanda l'erezione di scuo- 
le austriache in un gruppo di città-levan- 
tine, . rilevando l’importanza di simili 
scuole per il nostro commercio. Nella de- 
stinazione dei consoli per il Levante si 
dovrebbe tener calcolo della confessione. 
L'Austria è ritenuta uno Stato cattolico, 
Il concetto della confessione vale quanto 
quello della nazionalità. L'Austria do- 
vrebbe mandare quindi in Oriente e spe- 
cialmente in Palestina soltanto rappre- 
sentanti cattolici. L'oratore s'occupa poi 
dei meriti della congregazione dei sa- 
lesiani, 

Vukovic parla contro l'osservazione del 
ministro degli esteri, che le sue constata- 
zioni sulle 

condizioni politiche della Croazia 


non siano di competenza della Delega- 
zione. L'oratore dice che il ministro hal 
l'obbligo dî tutelare gli sforzi di fedeltà 
alla dinastia, e di esaminare i tentativi 
delle singole nazionalità della Monarchia, 
compresa quindi anche la croata, che 
passò per antidinastica, riferendo in pro- 
posito in alto loco. Non è indifferenté - 
prosegue l'oratore - per l'intiera Monar- 
chia che la Croazia, la Slavonia e la Dal- 
mazia siano contente 0 meno. L’oratore 
deplora che È 
gli interessi civili e commerciali dell'Austria 
in Albania 

non siano tutelati sufficientemente, tan- 
to da rimanere colà sopraffatti dall'Italia. 
I porti albanesi non possono, e non devo: 
no cadere nelle mani di una potenza, 
che sarebbe messa così nella possibilità 
di ostacolare il libero movimento nell’A- 
driatico. Circa 


la Triplice 


oltre ai polacchi anche altri sono dell’o- 
pinione che l’Austria-Ungheria sia quella 
che dà e che non riceve nulla in com- 
penso. I croati sono però favorevoli a un 
costante e tranquillo accordo con l’Italia, 
ma non a costo di troppo grandi sacri- 
fici, e a patto che non siano lesi i loro 
interessi nazionali nell'Adriatico, 

sis In Macedonia 


- Prosegue l'oratore - potrà essere rista- 
bilito l'ordine solo con l'introduzione di 
una amministrazione autonoma, con alla 
testa un governatore cristiano. L’oratore 
insiste per la conclusione di trattati di 
commercio con gli Stati balcanici. 


Dichiarazioni di Aehrenthaf" 


Prende quindi la parola il ministro de- 
gli esteri occupandosi delle proteste circa 
i cittadini austriaci che vivono all’estero, 
e afferma che i consolati sono ‘incaricati 
della tutela dei. cittadini austriaci, sen- 
za distinzione di sorta: Circa la politica 
generale il ministro constata con soddisfa- 
zione che la maggioranza degli oratori 
sì sia dichiarata d'accordo riguardo alle 
TTT 


basi fondamentali ed agli scopi della stes- 
sa. Accennando poi alle critiche fatte da 
Dzieduszycki alla 
Triplice 

il ministro rileva che l'alleanza fu crea- 
ta per la tutela e per il consolidamento 
dell’equilibrio auropeo contro i pericoli 
che potrebbero sorgere per i singoli al- 
leati in seguito allo spostamento di que- 
sto equilibrio. Il ministro dice apertamen- 
te, in faccia all'Europa, chie Ja Triplice non 
ha niente a che fare con le impreso d’ol- 
tre mare. Nell'interesse della pace è ne- 
cessario che nell'Europa centrale le due 
grandi potenze  dell’Austria-Ungheria e 
della Germania vivano in stretta ami- 
cizia. 

Il ministro respinge Ie accuse mosse al 
barone Calice, già ambasciatore a Co- 
stantinopoli, e dichiara di essere d'accor- 
do col consiglio dato dal delegato Klofac 
alla Bulgaria e alla Serbia, di non inter- 
venire con la violenza nelle questioni 
macedoni. Questo stesso consiglio fece 
comunicare a Sofia e a Belgrado. Il mi- 
nistro spera che 

l'eccitazione prodotta in Russia dalle sua 

(dichiarazioni 

riguardanti la linea del Sangiaccato, si 
calmerà tosto. Chi esamina oggettivamen- 
te la questione riconosce che si tratta di 
una confusione della politica con le que- 
stioni economiche. Comunica che essen- 
dosi Ja Bulgaria interessata l’anno SCOrso 
per Ja congiunzione ferroviaria di Cu- 
manova, egli non indugiò di adoperarsi 
presso la Turchia per ottenerne l’ade 
Il Governo non entrò in tratta 

tri Stati per le questioni ferroviarie, per- 
chè esse non riguardano che l’Austria e la 
Turchia. Il ministro non può ammettere 
che esse possano avere sfavorevole in- 
fluenza sull’ 

azione riformatrice 


Il miglioramento delle condizioni giudi- 
ziarie è senza dubbio molto importante, 
ma altrettanto ‘importante è l’organizza- 
zione della gendarmeria e la riforma delle 
finanze. Quest'ultima è già attuata. Rela- 
tivamente alla riforma giudiziaria, il mi- 
nistro osserva che le due potenze dell'in 
tesa. avrebbero potuto attuare la stessa 
da sole; esse accettarono però Ja colla- 
borazione di parecchie potenze segnata- 
rie, avendo queste manifestato tale dési- 
derio. Non ‘essendo però ancora ultimate 
le trattative, deve limitarsi a queste os 
Servazioni, Rileva però che l'Austria pro- 
cedette in tutte le fasi della riforma giu- 
diziaria, anche nell’ultima, di completo 
accordo con la Russia. Il ministro con- 
clude dicendo che il Governo appoggerà 
tutti gli sforzi rivolti al consolidamento 
della situazione in Europa. Ritiene di po- 
ter trarre dalle discussioni della Delega- 
zione il convincimento che la sua poli 
tica, guidata esclusivamente da fini pa 
cifici,. ma vigilante, nello stesso tempo 
sugli interessi della Monarchia, sarà ap- 
provata ed appoggiata dalla Delegazione 
(vivi applausi). 

vTi bilangio del Ministero degli esteni 
Viene quindi approvato anche nei dettagli, 

Prossima . seduta martedì. All’ordine 
del giorno è il bilancio dell'esercito. 


I progetti di Aehrenthal in pericolo 
Intervento della Russia e dell'Inghilterra a Co- 
stantinopoli 

PARIGI 12 (N). Il corrispondente da 
Pietroburgo del «Petit Parisienv' telegrafa 
che di giorno in giorno in Russia va ere- 
scendo il malumore, provocato dalla peli 
tica. d’ espansione dell’ Austria-Ungheria. 
Nei circoli russi si è disgustati particolar- 
mente perchè il ministro Aehrenthal ha 
comunicato segretamente il suo progetto 
ferroviario alla G ania, mentre lo ten 
ne celato alla Russia fino all'ultimo mo- 
mento. L’'ambasciatore russo a Costanti 
nopoli cerca di influire sulla Porta per im- 
pedire. l’ aggiudicazione definitiva. di-lla 
concessione per la ferrovia per Mitrovizza 
La politica russa può disporre di parecchi 
mezzi di pressione. La Russia può chie- 
dere dalla Turchia il pagamento del tri- 
ibuto di guerra, che non le fu più pazuto 


dal 1878 in poi; può minacciare di lasciar| 


mano libera. nella Macedonia ‘agli Stati 
slavi, la Serbia ela Bulgaria. A Pietro- 
burgo si crede che Achrenthal non potrà 
più rimanere a lungo al suo posto, La rot- 
tura dei negoziati commerciali con la Ru- 
menia e la Serbia non è certo atta a con- 
solidare la sua posizione. Ma anche la po- 
sizione di Isvolski sembra essere inolto 
scossa, giacchè gli si rimprovera di aver 
mostrato troppa cortesia verso l’Austris- 
Ungheria. 

La «Birschewja Wjedomosti» comunisa 
che tra Pietroburgo e Londra ‘pendono. 
trattative per una pressione dei due Stati 
in comune sulla Turchia, nell'intento di 
affrettare l'esecuzione delle riforme nella 
Macedonia, 

Tale intervento dovrebbe pure paraliz- 
zare i progetti dell’AustriaUngheria circa 
la ferrovia del Sangiaccato. 


n_——SOQGFCOIOIIe 


.] dizioni materiali dell'uff 


IG studt per ia ferrovia del Sangiaccato 


‘ BERLINO 12 (N). La «Vossische Zei- 
{tung» ha da Costantinopoli: A proposito 
dell'iradé con cui il sultano ha autoriz- 
zato gli studi di rilievo per la ferrovia del 
Sangiaccato, si deve osservare che questi 
studi non saranno affidati . ad ingegneri 
austriaci, ma che se ne occuperà una 
commissione turca, nella quale le ferro- 
vie. orientali manderanno rappresentanti, 


Le aspirazioni dell'Ungheria per l’esercito 


0 l'aumento delle paghe agli ufficiali 
alla Delegazione ungherese 


VIENNA 12 (B). La Delegazione unghe- 
Tese proseguì oggi in seduta plenaria la 
discussione del bilancio dell'esercito. Co- 

imo oratore parlò Issekutz, del par- 
tito costituzionale, esprimendo piena fidu- 
cia al ministro della guerra e dichiarando 
di voler votare l'aumento delle paghe agli 
ulficiali. 

Lovaszy, del partito popolare, accenna 
alle esprossioni ostili, usate al Parlamen- 
to ed alla Delegazione austriaca, contro 
le aspirazioni nazionali ungheresi per l’e- 
sercito. L'oratore esprime la sua fiducia al 
ministro della guerra e dichiara di appro- 
vare il preventivo. 

Bakonyi, kossuthiano, s'oocupa pure 
degli attacchi mossi all’Ungheria per le 
richieste fatte circa l’esercito. L'oratore 
condanna l’incitamento del corpo degli 


con simpatia il migliora 
lità. L'oratore 
confida che il corpo degli ufficiali rico- 
noscerà e rispetterà l’equità del punto di 
vista ungherese, 

Tomicic parla delle condizioni esistenti 
nella Croazia, nella Slavonia, nella Dal- 
mazia e nella Bosnia-Erzegovina. Dichia- 
ra che i delegati croati voteranno per l’au- 
mento delle paghe agli ufficiali. Egli vo- 
terà contro il bilan 


Il disastr 
LA QUESTION 


ROMA 12 (N). Camera. L'aula non è 
molto popolata. Si comincia con le inter- 
rogazioni relative al 


disastro di Bivio-Acquabella. 


Sul fatto dolorosissimo aveva presenta- 
fo una interrogazione anche l’on. Cava- 
nari, ma stilizzata in termini così sfer- 
zantemente sardonici, che Dari,, sottose- 
grètario ai Lavori pubblici, indispettito, 
prima di rispondere agli altri interroganti 
dichiara che non può tener nota di quella 
dell'on. Cavagnari, appunto pel modo co- 
me è compilata. 

Cavagnari vuol protestare, ma il 
presidente interviene osservandogli che il 
regolamento vieta al presidente ‘di ‘gar la 
parola ad un deputato la cui ‘interroga- 
Tione è stata respinta, 

Cavagnari sì riserva, 

Dari esaurisce il suo compito nei ri- 
guardi degli altri oratori. Insiste nel ri- 
levare che il disastro è avvenuto non per 
deficenze del materiale, ma per colpa, 
imprevedibile, di impiegati i quali. si era- 
no abbandonati a soverchie libazioni, In- 
siste pure nella dimostrazione che gli ad- 
detti ai servizi del Blocco di Acquabella 
non sono affatto gente pagata con «sti- 
pendi della fame», In chiusa l'on. Dari 
inneggia all'opera generosa, nobile e co- 
raggiosa prestata nelle opere di pubblica 
assistenza dai pompieri e dai medici mi- 
lanesi. 

Morando: Deplora l’imprevidenza 
dell'amministrazione, la quale affidò e af- 
fida un ‘servizio così grave come quello 
del Blocco di Acquabolla a semplici ma- 
novali. Sostiene che in quel puntò do- 
vrebbero far servizio un capo-stazione e 
due sottocapi stazione. 

La questione sar‘\hbe così esaurita, ma 
Cavagnari domanda la parola per un 
appello al regolamento. Dichiara che in 
tanti anni di vita nelle pubbliche ammi- 
nistrazioni, mai ebbe a meritarsi richia- 
mi per avere usato frasi od espressioni 
meno che corrette. Non può quindi ac- 
cettare il rimprovero sel. sottosegretario 
ai Lavori pubblici, 

Dari risponde seccamente che l'inter- 
rogazione dell'on. Cavagnari è compilata 
in modo offensivo per l’amministrazione 
ferroviaria, 

[L'incidente ha fine senza chiasso. E- 
Saurite le interrogazioni si passa alla vo- 
fazione per il coordinamento delle leggi 
relative alle Convenzioni marittime, che 
occupa un'ora buona. — 

Viene quindi messa sul tappeto la mo- 
zione di Gueci-Boschi per la 


inchiesta sul servizio ferroviario, 


ma il proponente, ricordata la dichiara- 
zione fatta ieri dal presidente del Consi- 
glio, dopo spiegate le ragioni che aveva- 
See I 


ufficiali contro l’Ungheria, la quale vede; 
nto delle con-! 


Nagy Emilio constata con soddisfazio- 
ne che nei circoli militari superiori si in- 
comincia a comprendere la ragione dell: 
pretese ungheresi, e vota per il bilancio. 

Medakovie parla in croato. Biasima ii 
regime del nuovo bano e dichiara di vo- 
tare per il bilancio. 

Babic, pure in croato, si lagna che l’am- 
ministrazione militare offende la situa- 
zione politica di diritto della Croazia € 
trascura la lingua croata. MER 

Sziraz esprime la propria soddisfazio- 
ne per il fatto che la concezione del dirit 
to di Stato del partito costituzionale è 
condivisa dal ministero della guerra. Os 
serva a Tomicic che la Croazia non pos- 
siede alcun diritto sulla Bosnia, PRA 

Parlano ancora vari oratori; yuindi sì 
chiude la discussione generale. La discus 
sione articolata è rimessa a domani. 


La mozione Conci 
approvata dalla commissione al bilancio 

| della Camera di Vienna 
VIENNA 12 (N). La Commissione al bi- 
lancio della Camera dei deputati approvò 
| nella sua odierna seduta la mozione Con- 
|ci, invitante il Governo a modificare le 
imposizioni sulle imprese comunali, ace 
cordando eventualmente facilitazioni » 
inaloghe a quelle che si concedono alle 
I società a garanzia limitata, 
La Commissione approvò quindi il ca- 
‘ pitolo «imposte dirette». 
Prossima seduta, domani. 


Per le elezioni dietali nol Trentino 


TRENTO 12 (N). L'associazione libe- 
rale-nazionale proclamò i propri candi- 
dati per le elezioni dictali: Bertolini e 
Viesi per i collegi di Trento, Pinalli per il 
collegio di Rovereto, Antonio Stefenelli 


odiAcquabella e le ferrovie 


E COLONIALE. 


no consigliato di fare la sua proposta, si 
affretta a ritirarla. 

Giolitti a questo proposito dice che 
l'esercizio privato delle ferrovie, all’epo- 
ca della loro assunzione da parte dello 
| Stato, era tanto mal ridotto che non po- 
teva andare innanzi (monmorii), Afferma 
che l’amministrazione dello . Stato ha 
grandemente migliorato e continua a mi- 
| gliorare con ogni cura, con'ogni solleci- 
tudine tutti i servizi (approvazioni). 

Si volano quindi a tamburo battente 
un’altra mezza dozzina di leggi di mini- 
ma importanza, Si riprende quindi lo 
svolgimento delle interpellanze su 


i fatti di Lugh e le condizioni dell’Italia 
nel Benadir. 
! «Gialli: Dopo aver elogiato l’attività 
dell'Ufficio coloniale, accennando al con- 
forlante incremento della vita economica 
nazionale, ne trae fausto auspicio per 
l'avvenire delle nostre colonie. Afferma 
che la Somalia italiana può diventare una 
importante colonia di lavoro, ma perchè 
ciò sia possibile conviene migliorare la 
condizione igienica del paese, conviene 
anche migliorare le condizioni della pub- 
blica sicurezza, ora molto deficiente. ‘Ter- 
Inina evocando la gloriosa memoria dei 
nostri ufficiali caduti in quelle plaghe e 
sopratutto del valentissimo capitano Mo- 
linari, che era una delle più promettenti 
speranze dell’esercito nazionale, 
Curioni: Rileva che i problemi del- 
la politica coloniale non si possono esa- 
minare con criteri aprioristici, ma devo- 
no essere discussi e risoluti caso per caso 
secondo le varie circostanze di tempi e 
di uomini, specie quando si tratta di casi 
come quelli avvenuti nel Benadir. Illustra 
le. molteplici complesse difficoltà che si 
oppongono ad una effettiva proficua colo- 
nizzazione e ai conseguenti pericoli di 
una politica avventurosa, a cui l'oratore 
sì dichiara contrario. Ammette che non si 
debba. oggi abbandonare il Benadir,, ma 
' vuole che si rimanga con la mapgiore pru- 
denza e la più circospetta ponderazione, 
Gavagnari, svolgendo la sua inter- 
pellanza, chiede di sapere se mentre si 
stanno accertando dati articoli che do- 
vranno una buona volta additarci le nor- 
me per una maggiore tutela delle nostre 
colonie, si sia dal Governo presa cura 
perchè le spoglie dei nostri valorosi uffi- 
ciali, caduti in un'imboscata africana nel 
‘Benadir, siano restituite alla madre patria 
che tanto amavano e alla quale con dolce 
figliale affetto avranno rivolto il pensiero 
nell'ora suprema. dell’eroico patriottico 
Toro sacrificio. Domanda di conoscere se il 
Governo abbia un programma preciso per 
dare alle nostre colonie un assetto abile 
e sicuro, tale da garantire contro le even- 
tualità di dolorose sorprese. Raccomanda 
IT 


William Le Queux 


ERRORE FATALE 
Unica versione ai dall'inglese (26) 
Urtorg, HI i Augueto Foà. £ : 

Nic: servata. - Riproduzione vietata. 


fin 

Mi Facciamo pure così: io sono a casa 
lang Sere dopo pranzo. Vieni dunque 
Vuoi; sarai sempre sicuro di tro- 


ì, 
im 
pro azie, ‘A proposito, credo che Elena 
Si ag Asciato ogni cosa, non ricordan- 
= pi tto del suo povero fratello. 
lo p Da non mi ha mai parlato di te, 
È Tuos Saputo la tua esistenza solamen- 
a To sera. Come dunque vuoi che 
Classe delle disposizioni a tuo fa- 


So €lle quali avrei dovuto io essere 
Sa tora9 


Ato fee turalmente il vecchio le ha la- 
so n, Suoi danari, eh? Questa non 

Wo, a lierire! de 

tr] Non rispose, ma fissando il suo 

e Utore di soppiatto, non potè fare 
e, 1 osservare che il suo volto a- 
i Pressione di chi impreca e ma- 


bi ci s 
da ella non ha mai parlato di me?! 
Strano, perchè io facevo pur 


‘delle sue ricchezze a. qualcuno? 


parte della famiglia! Non ha mai manife- 
Stato l'intenzione di lasciane una part: 


— Mai - 
br Ne sei sicuro? Procura di ricordarti, 
Tmpensaci.... No, no, non mi rispondere 
ora; non puoi certo ricordartene così al- 
l'improvviso in questo momentol Quanto 
prima tornerò a vederti, e allora sarò ben 
felice se mi dirai che io non sono stato 
proprio dimenticato. Ed io so che tu:non 
sei capace di mettere in non cale la vo- 
lontà di tua moglie, per quanto espressa 
vagamente. 

«C'era nelle parole e nel tono di voce 
del giovane tanta impudenza, che Inwood 
non' potè a meno di restarne colpito. 

— Va bene - replicò egli, alzandosi ‘ed 
accompagnando. alla porta Raoul. Strin- 


i gendogli la mano, notò che questa non 


doveva essere abituata a lavori manuali 
e faticosi: le dita erano affusolate e sot- 
tili, e la pelle era liscia e delicata ‘corne 
quella di una donna; cosicchè quando 
egli ritornò nella sala da pranzo, scosse il 
capo con. un'aria di dubbio e d’incre- 
dulità, È 

Intanto, .il giovane Raoul si era diretto 
verso Park Square Fast; poco dopo essere 
uscito da casa Inwocd eglicera stato rar 
giunto da un uomo che fino a quel'imo..| 
mento era rimasto nascosto all'ombra de- 


icattoli. 


gli alberi, e col quale cominciò a discor- 
tere animatamente. ; 

La loro conversazione doveva essere 
molto interessante e li doveva assorbire 
per intiero, poichè non si accorsero del 
rumore che faceva un bastone sul selcia- 
to; 0 se se ne accorsero, non se ne cura- 


irono gran che, Tale rumore era prodotto 


dall’avvicinarsi di un cieco guidato da un 


cagnolino nero, 


Infatti da un po’ di tempo Roy aveva 
l'abitudine di passare molte ore nelle vi- 
cinanze di Cumberland Terrace, quando 
egli sapeva che Invood era in casa, poi- 
chè egli sperava di trovare qualche trac- 
cia che lo aiutasse nella ricerca dell’as- 
sassino di Elena, esaminando e sorve- 
gliando coloro che andavano a wisitare il 
suo vecchio amico, 

Ma fino a quella sera la sua pazienza 
era stata vana, 


Per ben capire il corso degli avveni, 


menti, dobbiamo ancora dire che egli a- 
veva fatto alcune leggere modificazioni al 
suo travestimento. Infatti in una delle sue 
profonde tasche egli aveva. infilato una 
valigetta americana a fondo duro, con due 


manici e con le. pareti di tela, e con una | 


apertura larga in modo che in un attimo 
ogli vi poteva ini] 


are il banchetto! coi gio- 


Una volta compiuta questa operazione, 
cacciando il bastone sotto il braccio e to- 
gliendosi la benda dagli occhi, egli poteva 
aver l’aria di un operaio ‘a passeggio col 
suo cane, 


Finora però non aveva fatto uso di que- 
sto suo travestimento, poichè per quanto 
la sua barba fosse-cresciuta considere- 
volmente e la sua pelle fosse abbronzata, 
egli comprendeva benissimo che la. poli 
zia avrebbe potuto riconoscerlo molto più 
facilmente quando egli era travestito a 
quel modo, che non quando era camuffato 
da cieco, 


Egli pure, in quella sera, era stato fer- 
mo, nascosto sotto gli alberi che costeg- 
giano il Parco, dove naturalmente minore 
era la frequenza dei passeggieri; e solo 
quando de Chinchamp uscì da casa In- 
vood, egli traversò la strada tenendosi 
dalla parte delle case, sempre travestito 
‘la cieco, coll’intento di raggiungere i due 
uomini. 

| Ma appena fu loro vicino, egli notò il 
loro silenzio subitaneo. 

Roy vide benissimo uno dei due far un 
cenno di silenzio all’altro; poi mentre e 
gli passava proprio accanto ai due uomi 
ni, con uno di quei movimenti del ‘capo 
‘propri tei ciechi, si voltò verso di essi es- 


roper E NATTO aiar TTI 


nn ———— 


poi che non si dimentichi quella parte 
dell’Africa che bagna le sue sponde set- 
tentrionali nel Mediterraneo. î 

Semmola: Svolge la sua interpel- 
lanza notando che finora molto si è par- 
lato di Benadir e di politica coloniale, ma 
nessuno ancora ha domandato al mini- 
stro di dire quali siano le ragioni che pro- 
vocarono gli incidenti.di Lugh, 

Giovagnoli crede necessario che 
il Parlamento e il paese decidano una 
buona volta senza esitare e senza debo- 
lezze se l’Italia debba o no avere una 
politica coloniale, che però non sì può 
fare con mezzi inadeguati e senza conti- 
nuità d'indirizzo e di volere, 

La discussione è rinviata. Domani par- 
lerà il ministro Tittoni. 

Il presidente, in seguito al verbale del- 
la Giunta alle elezioni, dichiara convali- 
data l'elezione di Mendaja nel collegio di 
Chiaramonte. 

Si leva la seduta alle 18:10; 


L'episodio della fuga di Lombardo 
all’Alta Corte 
La missione archeologica a Tripoli 


ROMA 12 (N). L'udienza è aperta con 
le solite formalità. Si riprende l'esame dei 
testimoni. 

Virgilio Nunzio, cugino di Nasi; Denone 
che nel marzo 1904 tutti della famiglia 
visitarono Nasi a Roma. A Napoli incontrò 
il Piacentino, che gli disse di aver visto 
il Lombardo, che era preoccupatissimo e 
voleva partire per forza per l'Australia e 
chiedeva quattro o cinquemila lire. I° Leste 
sconsigliò il Piacentino dal dare quattrini, 
poi il Piacentino lo incaricò di dare i de- 
nari a Lombardo che minacciava e voleva 
quattrini. Il teste e il Piacentino videro il 
Lombardo alla villa. I danari li consegnò 
al teste il Natoli, perchè suo nipote, Pia- 
centino, partì per Trapani, essendo am= 
malato, 

Dichiarazioni di Lombardo sulla fuga 


Lombardo, a domanda del presidente, 
dice che alla stazione di Napoli si incon- 
trò col Piacentino che gli fece esortazioni 
che poi ripetè al Natoli. Non si lasciò pers 
suadere da quei discorsi; pregò il Natoli 
di venire a Roma. Rimase a Napoli: con 
Piacentino, Disse al Piacentino che per 
partire aveva bisogno di denaro, Il Lom- 
bando continua dicendo che il Piacentino 
felegrafò a suo zio Virgilio che era a Ro- 
ma, Venne il Virgilio e col Piacentino veh- 
nero a trovarlo. Col Virgilio da quindici 
anni non parlava. Gli dette tremila lire 
promettendogliene ‘altre. Virgilio lo con- 
sigliò anzi di andare a Colonia all'Alber- 
go Italia, ove lo avrebbero fatto raggiun= 
gere dal Natoli. Infatti aderì. Ma quande 
era alla stazione si accorse ch'era pedi« 
nato. Ne avvertì il Piacentino ed anche 
egli vide la guardia ed esclamò: «Madone 
malora ti arrestano e ti pigliano i denari», 
Indignato gettò il rotolo di denaro, uscì @ 
potè eludere la sorveglianza è fu raggiune 
to dal Natoli, $ 

A demanda di Nasi, il teste Virgilio di. 
ce ch'egli prima dette i denari a Piàcene 
tino e poi glieli restituì e Virgilio lì dette 
al Natoli. sudo 

Lombardo dice che Natoli venne due 
volte a Roma e nel secondo viaggio venne 
ad informarsi da Nasi ove egli, Lombardo, 
poteva riparare all'estero senza rischio di 
estradizione. Natoli gli disse che in Bul- 
garia non vi ‘era ‘estradizione, ed infatti 
andarono là; ma ssi erano sbagliati e tor- 
narono indietro, 

Nasi dice: Lombardo fa dichiarazioni 
che non concordano con quelle già fatte 
prima; egli si contraddice. 

Avv. Marchesano risponde: Non vi è 
nessuna contraddizione. 

L'avv. Muratori domanda al Lombardo 
se conferma che per primo si accorse di 
essere pedinato. 

Lombardo esclama: Ghe vuol dire per 
primo? Me ne accorsi sìl 

Avv. Muratori: Domanda se il Lombar- 
do aveva allora pendente un altro pro- 
cesso. i; 

Lombardo dice che era curatore del fal- 
limento Salvo, Si tentò di fargli un pro- 
cesso prima dell'altro. Fu condannato ad 
un anno di detenzione, ma la Corte d'Ap- 
pello lo assolse, i 

L’avv. Marchesano fa istanza perchè 
si chiedano i documenti provanti che il 
Lombardo fu condannato in contumacia 
ingiustamente e poi assolto senza” patro- 
cinio. ; 

L'avv. Muratori fa istanza anch'egli 
perchè si chieda la sentenza. Domanda 
dove il Lombardo andò dopo essere stato 
in Bulgaria. 

Lombardo dice che fu a Parigi e a quel- 
la stessa porta due mesi dopo bussò il 
Nasi, su 

L’avy. Muratori domanda se Nasi lo 
sapeva. : 

Lombardo dice di no, perchè se lo a- 
vesse saputo non vi sarebbe venuto. 


Ma il suo occhio non bendato aveva uno 
sguardo così atono e privo di espressione, 
che i due amici completamente rassicu: 
rati, si scambiarono ùn sorriso che non 
sfuggì allo sguardo indagatore di Roy. 


Il cieco procedè picchiando sul mar- 
ciapiede col suo bastone, apparentemente 
inconscio di essere passato vicino a due 
‘persone, e così continuò fintantochè giun- 
se all'angolo di Albany Street, nella quale 
via si affrettò a voltare, restando’ così na- 
scosto alla vista dei due uomini. Nel frat- 
tempo egli aveva potuto fare quasi una 
fotografia mentale di quelle due persone, 
una delle quali gli era rimasta partico- 
larmente impressa nella mente. 


Appena girato l'angolo della strada, egli 
si affrettò a togliersi al collo il suo ban- 
|chetto di giuccattoli, cacciandolo nella va- 
ligia, dalla quale tolse invece un cappello 
floscio che sostituì alla sua berretta abj- 
tuale; al posto del vecchio manico svita- 
bile del suo bastone egli incastrò un gra- 
zioso pomo, e toltasi dall'occhio la benda 
il cieco si trasformò in un buon borghese 
che ritorna da un giro di affari. 

Attese pochi minuti e'vide allora i due 
‘uomini che traversando la strada erano 
sempre intenti a conversare animatamen- 


cane che aveva lasciato libero, traversò 
a sua volta la strada e continuò la sua 

passeggiata nella direzione della sua pista. 

Così i tre uomini giunsero a Marylebone 

‘Road, dove i primi due presero una vet- 

tura e scomparvero, 

Fortunatamente per Roy in quel mo- 
mento passava un’altra carrozza nella 
quale egli si affrettò a salîre, dando or- 
dine al cocchiere di seguire l’altra che 
la precedeva, ma di non fermarsi quan- 
do quella si fosse arrestata. È 

— Ho capito - disse il cocchiere, e fru-. 
sfando il suo cavallo, sì cacciò in mezzo 
al via vai di Londra. pa 

Ben presto lasciarono indietro il sud 
della città, uscirono in Oxford Street, do- 
ve un agglomeramento di vetture e di 
omnibus pareva dovesse far cessare l'in- 
seguimento, n 

Ma il vetturino di Rov, coll'aiuto di — 
molte invettive lanciate a destra e a sin 


le. Gome li ebbe lasciati procedere alcun 


stra, potè uscire dalla confusione è giun 
gere in tempo per vedere che l’altra v 
tura si era appunto fermata davanti 
una trattoria in una stretta via del quar- 
tiere di Soho. È 


‘. (Cantinua). 


ponendo il viso alla piena luce del fanale. poco innanzi, fischiò per chiamare il suo) 


Il PICCOLO, pay. II, 13 Pebbreio 1908, N. 0526, 


Primo quarto. —- Leva il sole alle ore 7.12, — Tramonta alle 5.27, — Oggi S. Fosca. — Domani S. Valentino, 


cerco che di essere dimenticato, per ora.‘ cando danni anche nei dintorni, Il nume-|no assoggettati al giudizio delle altre Sl) 
Ilrtempo dirà Je parole di verità su di me ro delle vittime sarebbe grandissimo. zionalità. È infine, m 
IRINA i ARRRA IA 


L'avv. Marchesano domanda perchè il 


ed allora anche questo progetto non it 
Virgilio andò a Napoli. 


rebbe la tranquillità. 


nerezza per le mezze misure, e qui non si 
si tutti d'accordo; | îa sempre ciò che è ragionevole. Noi ita- 


Virgilio dice che vi andò perchè chia- 
mato dal Piacentino. 


Un confronto fra Natoli e Virgilio 


Si introduce il teste Natoli pel confron- 
to col Virgilio. 

Natoli depone che alla stazione di Na- 
poli vide il Piacentino che consigliò il 
Lombardo di non andare a Roma perchè 
vi era pericolo d'un mandato di cattura 
e di arresto, e perchè Lombardo avrebbe 
turbato la serenità di spirito di Nasi. 
Piacentino si incaricò di trovare il dena- 
ro pel viaggio. Fra il teste e il Virgilio non 
vi furono rapporti; il Virgilio gli conse- 
gnò soltanto il denaro. 

Virgilio replica che a lui il Piacentino 
disse che era il Lombardo a volere an- 
dare via. Quando il Natoli tornò a Roma 
disse al teste che cercava il Lombardo 
che era scappato. 


Il) 


e sull'opera mia. No, no, non Dosso, non 
mi sento autorizzato a-parlane, E poi, ai 
che pro? Non saréi creduto. Tutti sono; 
contro di me; la stessa apparenza super-} 
ficiale dei fatti mi mette in falsa luce agli. 
‘occhi di chi non sa le condizioni del mio 
paese. Il destino ha voluto così; perchè 
dovrei difendermi dalle accuse che mi 
fanno? Non si tratta di me in questo mo-! 
mento, ma del mio pnese. Se la mia scome | 

1 può fargli ritrovare una situazione 
migliore, come dicono, io non chiedo che 
‘di scomparite, Non si parli più di me 


giornali hanno inv 
ogni genere; interviste che non ho accor 
dato; lettere mie che non ho scritto. P 
seremo la notte e domani all'albergo; e 


drò. Forse almeno i miei rimarranno in 
Liguria. 


poi non so ancora cosà farò, nè dove an-| 


s sil 
è parlato anche troppo, In questi giorni il 
entato delle dicerie di: nio Wolff, vole 


Il trattato di commercio austro-serbo, concluso 

VIENNA 12 (N). Nelle trattative di ieri 
e d'oggi furono tolte le differenze esistenti 
tra i negoziatori a, u. e serbi per il trat- 
tato di commercio. [La Serbia ha concesso 
all'’Austria-Ungheria il diritto della sor- 
veglianza veterinaria. Nei prossimi giorni 
seguirà la compilazione definitiva del 
trattato, 


| Le vittime dell’alpinismo, 
GINEVRA 12 (N). Il vice-dinettore della 
| Banca austro-ungarica di Vienna, Eupe- 
nelo fare in «sky» la salita 
del monte Manchioch, cadde in un cre- 
‘paccio. profondo più di settanta metri. La 
guida. che lo accompagnava non riuscì ad 
evitare la catastrofe. Una carovana di do- 
i dici guide è partita per la ricerca del ca- 


interrogati tutti con esclusione, si inten 
do, dei.soli italiani, si comanderà agli stu- 
denti nostri: - Andate a Vienna! La ciot- 
tola col. pane. e con l'acqua della vostra 
scienza si trova lîl 

Nè si può escludere che, per grazia spe- 
ciale, si raccomandi di svolgere nella pro- 
lusione del corso di diritto quel paragrafo 
della costituzione austriaca che sancisce 
l'equiparazione delle. nazionalità. 


UNA PROSSIMA ADUNANZA GENERALE 


degli studenti universitari 


Governo di collocare a 


il progetto del 
Vionna la facoltà giuridica italiana, e si 


decise di convocare un 


itato uni- 


ea gene- 


liani lo sappiamo purtroppo per esperion- 
za proprio nella questione universitaria», 


teril riconoscimento.degli studi nel Regno 
Un'altra seduta del Comitato dei nove 
VIENNA 12 (N). Nell’odierna seduta il 
Comitato dei nove dei partiti tedeschi, ri- 
ferendosi alle comunicazioni del ministro 
Marchet sulla facoltà italiana da istituirsi 
a Vienna, prese in esame la questione 
della reciprocità fra gli studi austriaci e 
quelli del Regno. Si rilevò la necessità di 
sistemare contemporaneamente anche le 
modalità per il riconoscimento degli studi 
fatti presso università germaniche; 
Sull'’odierna conferenza, cui interven- 
nero il ministro dell'istruzione dott. Mar- 
chet e il ministro nazionale Peschka, fu 
pubblicato dalla .«Deutsch-Nationale Cor- 
respondenz» un comunicato, secondo cui 


dovrà ponderare accuratamente se sia0 


Senza troppo entusiasm 


Da Rovereto a Zara 
VIENNA 12 (N), Il «Neues Wiener 1 
blatt» dice: Nei circoli della Commissi0 
dei move le comunicazioni del minif 
dell'istruzione circa il progetto d' 
una facoltà giuridica italiana a Vienn® 
rono accolte senza troppo entusiasmo 
si disconosce il fatto che la questione 
versitaria italiana ha bisogno d'una S0Hé 
zione; ma occorre tener conto di tulle 
contingenze politiche e nazionali, e US 
tandosi di sceglier Vienna come sede 
nuovo istituto, occorre conoscere amché 
opinioni dei professori e degli studenti 


portuna questa scelta. Non basta ché, 
me si dice, sia stato pattuito in propos 
un accordo fra i cristiano-sociali e gli i 
liani, giacchè anche i partiti tedeschi 


e di ac- 
egli altri 


rale di tutti gli studenti italiani 
cordarsi con gli studenti italiani 
centri universitari. 


davero. 


il ministro Marchet, dando alcuni schia- 
rimenti in risposta a diverse domande di- 
rettegli, disse fra altro che la proposta di 
istituire a Vienna la Facoltà giuridica ita- 


Mariotti, comm. della Camera, domanda 
perchè il Natoli venne a Roma e con chi 
parlò. 


berali hanno sommo interesse a far ud 
la loro vocéè, e ad influire sulla soluzi 
di questa vertenza. Meglio di tutto 521 


Franco, alle 15.30, uscì dall’Hétel Sa- 
vola e si recò a visitare il porto @ quindi 
fece una passeggiata verso la riviera di 


«Suo padre», di Gnisson, 
al Lirico ti Milazo. 


Natoli: La pri ntrolla 7 È sn 3 De F tI fna[tifgaliani rs icesiluri i È 
pda puma Ano ponente. Alcuni agenti di polizia lo se-| MILANO 12 (N). Al teatro Lirico sì è L'opinione dei deputati clericali italiani liana è dinizialiva ‘esclusivamente dell 2° e - dice il giornale - rilomari 
sta volla vidi.il Nasi: la seconda’ per sa-|guivano a debita distanza. Stamane non rappresentata stasera «Suo padre», com- VIENNA 12 (N). I deputati italiani clo-| Governo, e non fu quindi suggerita nè da| vecchio progetto di Rovereto, o sceg 


come sede dell'università italiana unal 
tà della Dalmazia, p. es. Zara. Ù 
| 
L'atteggiamento dei partiti tedeschi 
Il progetto sarà attuato in autunno. 


VIENNA 12 (N). A quanto reca la «N 
Freie Presse», nei circoli p 


media di Guisson, autore ignoto, soltanto 
conosciuto per questo suo recente succes- 
so parigino, che parve stasera pienamen- 
te giustificato. La commedia. è una delle 
più belle e fini cose uditesi in questi ul 
= timi tempi. Dopo ognuno dei 4 atti si eb- 
LA QUESTIONE LEL BALTICO |bero applausi entusiastici. Flavio Andò 


ricevette alcuno. Fece colazione all’alber- 
go, con la famiglia, Ricevette lungamente 
il suo amministratore, e per poco tempo 
due pubblicisti. Rimarrà a Genova an- 
cora qualche giorno, 


parte tedesca nè da quella italiana. La 
conferenza si occupò anche della libertà 
da concederesi agli italiani dell'Austria 
di frequentare le Università del Regno 
d'Italia. A questo riguardo Marchet fornì 
schiarimenti, esponendo quali norme vi- 
gano per esempio per la frequentazione 


pere dove poteva andare Lombardo, e mij 
recai anche alla Consulta per sapere in 
quale paese non vi era estradizione, 

La difesa di Lombardo e di Nasi lem- 
pestano di domande il teste Natoli, tanto 
che il presidente deve invitare replicata- 
mente tutti alla calma. 


ticali che si trovano qui ‘per le Delega- 
zioni 0 per le commissioni parlamentari, 
lennero oggi una conferenza in cui di- 
scussero: il progetto governativo. Riser- 
bata, la decisione definitiva all'adunanza 
plenaria di tutti. i deputati italiani al 
Parlamento, s. esse però il parere chie 


Avv. Muratori: Insomma resta stabilito 9 il porto di Riau-Dinu Tenta SV AEDEIDEnIA sn_| SÌ dovrebbe il sulla domanda di Università germaniche da parte degli | discute inolto vivamente il progettò 
ehe quando tornò da Roma, Natoli non alla commissione al bilancio del Reichstag , Pure stasera si è rappresentato all’O- PUni à italiana a Trieste, giacche | Studenti austriaci. I membri della confe-|l'amministrazione scolastica di 

ivide i bari i BERLINO 12 (B). Alla {ast | Umpia «Il pericolo giallo», specie di «po- in ibuzione d'una Facoltà giu-|tTenza trovarono {roppo limitata la liberta | la, facollà giuridica italia; 
rivide il Lombardo. 12 (B). Alla Commissione al ey ituzione d'una Facoltà giu 


chade» tedesca. Però alla metà del secon= 
do. atto gli urli del pubblico fecero di- 
scendere il telone. 


Il provesso per lo sciopero dei ferrovieri 
italiani. 

TORINO 12 (N). E° cominciato oggi di- 
nanzi al ‘’ribunale il processo a carico 
dei ferrovieri che scioperarono nell'ottobre 
scorso. Gli imputati comparsi oggi all'u- 
dienza erano 57. Ve ne sono però altri | 
Dolo ‘che compariranno allo stesso tribu- 
nale. 


Sembra che la maggior pa 
sieno propensi ad accettare il 
naturalmente con la premi 
va facoltà sia staccata d 
Vienna. Po 

A quanto apprende lo stesso giornale 
ministero dell'istruzione intende di apt 
la facoltà giuridica italiana. nell'autul 
di quest'anno, dunque àl principio de 
mestre invernale del prossimo anno 562 
stico, purchè la relativa posta nel: bili 
ottenga ’ approvazione parlamentare 
Governo dichiara che avendo'dato 4 


bilancio del «Reichstag» il segretario di 
Stato Schoen, rispondendo a un’interroga- 
zione, dichiara che il trattato per il Bal- 
tico non riflette in nessun modo alla erea- 
zione di un «mare clausum», Non si trat- 
ta che del mantenimento dello statu quo. 

Il segretario di legazione, dott, Kriege, 
comunica che la Germania firmerà pros- 
simamente gli alti dell'Aja. 

Discutendosi il bilancio per il porto di 
Kiauciau, ‘l'irpitz rileva la sua grande 
importanza per l'espansione germanica in 
Gina, e specialmente nello Sciantung. 


accordata agli studenti per la frequenta- 
zione di Università estere, e quindi chie- 
sero che siano introdotie delle . riforme. 
Circa il riconoscimento degli studi fatti in 
Italia e le condizioni. alle quali questo 
riconoscimento sarebbe subordinato, il mi- 
nistro disse che furono avviati dei rilievi 
che non sono ancora chiusi. La Commis- 
sione espresse infine il convincimento che 
pel momento non si possano prendere de- 
liberazioni definitive, percui la discussio- 
ne su questo argomento fu rinviata a più 
tardi. 


Natoli: Non ricordo. 

Avv. Marchesano: La prima volta, 
quando i) teste venne a Roma, il Lombar- 
do era deciso ad andare all’estero? 

Natoli: No. 

Avv. Marchesano: E dopo, la seconda 
volta che venne a Roma? 

Natoli: Allora sì. 

Virgilio ripete che dopo che Natoli fu, 
la prima volta, a Roma, non trovò più a 
Napoli il Lombardo. 

Natoli insiste nel dichiarare che tor- 
nato a Napoli, andò all'Hotel de Londres, 


Tidica. italiana a Vienna non potrebbe es- 
sere considerata che come una tappa ver- 
so il conseguimento dell’Università ita- 
liana a ©: 

Un'intervista con l'on. Conci 

VIENNA 12 (N). L’on. Gonci, capo. del 
gruppo dei deputati italiani clericali, in- 
tervilstato circa il.progetto governativo d’i- 
stituire a Vienna la Facoltà giuridica ita- 
liana, disse: 

La decisione definitiva circa l’atteggia- 


ove vide il Piacentino e poi il Lombardo Schoen dichiara che l'abbandono di stat Gi SO alle popo dal di papa putati italiani la promessa di siste 
ULT PID Ra one RSS ADGADCON T rovierno deve essere riservata a una con- ig betta i II, i 
Pu anzi il Piacentino a dirgli che avreb- | questo porto da parte della Germania sa- A S E R I 3 (&; HI edi. (GN da LE VOSI D Acconno COR GLI ITALIANI ancor nell'estate 1908, ‘almisno nelle ul 


ani, giacchè 
questi a suo tempo avevano iniziato un'a- 
zione collettiva, eleggendo poi un. comi- 
tato di sei membri coll’incarico di conti- 
nuare le trattative.col Governo. In quanto 
alla mia cpimio individuale sono con- 
Vinto .che il Governo avrebbe potuto senza 
2ltro appagare i desideri degli italiani ed 


smentite dal har. Beck 
1 deputati tedeschi liberali favorevoli a Trieste 
VIENNA 12 (N). Da persona che è in 
grado di conoscere le idee che predomi-| 
nano nei circoli tedeschi liberali, appren- 
do quanto segue: 
Da principio era sorto il sospetto che 


be trovato il Lombardo al numero ove in- 
fatti lo vide l'indomani. 

Virgilio afferma il contrario, 

Lombardo conferma che Natoli lo vide, 
anzi fu egli stesso a far ritornare il Na- 
toli a ‘Roma per informarsi ove doveva 
andare. 

L'avv. Marchesano domanda a Natoli 


rebbe un grave errore politico. In un si-| 
mile passo non si potrebbe scorgere che] 
‘una prova di debolezza; esso potrebbe a- 
vere, quindi, incalcolabili conseguenze. 


di massima, la questione, non vuol 
care alla promessa, È 

Si ritiene generalmente che il profe 
ministeriale sarà realmente eseguito e! 
nell'autunno dell’anno corrente potri 
guire l'apertura della facoltà giuridi@ 
taliana a Vienna, Il necessario nume 
docenti esiste già: sono i professori 


Il ventesimo quinto anniversario della 
morte di Wagner cade per la città nostra! 
in un anno di letargo del Teatro lirico. Il 
nostro Massimo era stato negli ultimi quin- 
dici anni uno dei più fedeli del maestro di 
Bayreuth: tredici furono le stagioni d’ope- 
ra, è in dieci di queste il nome di Wagner! 
figurava sul cartellone, e ben tre'volte con 


I polacchi di Prussia per la tero lingua 
BERLINO 12 (B). La Dieta prussiana 


se Nasi confermò quanto aveva detto al 
Piacentino per consigliare il Lombardo a 
fuggire. 

Natoli dice che Nasi gli 
sto consiglio. 

Si ode il teste Carmelo Cervigliaro. De- 
pone che una volta un suo amico; tal Ma- 
rino, lo incaricò a Napoli di ritirare i bauli 
di Lombardo. Gol Marino e coi ire bauli 
montò in carrozza anche il Lombardo; poi 
salirono in freno. Il Lombardy diceva che 
voleva assolutamente partire; e il teste 
lo incoraggiò a partire. 

Lombardo nega che si siano fatti tali 
discorsi col Cervigliaro. 

La missione nella Tripalitania 
Reticenzo di Nasi 


Il prof. Dante Vaglieri, a domanda di 
Nasi, dice. che interessò il Nasi per ia 
‘missione archeologica nella Tripolitania, 
Ebbe con lui negoziati in proposito. 

Si legge una lettera.del prof Vaglieri a 
Nasi, in cùi espone un completo piano 
per la missione archeologica nella Tripo- 
litania. 

Il senatore Mosso: Domanda perchè 
non si fece questa spedizione, che inte- 
ressava tutte le nazioni e che mirava a 
fare scavi nella Cirenaica. 

Nasi risponde che non farà indiscre- 


confermò que- 
, 


zioni. Ha documenti e carte, ma non li] 


presenterà. Afferma che non Si trattava 

‘interessi suoi nè privati. Il ministro Pri- 
netti aveva ottenuto il permesso, ima man- 
cavano i mezzi, In ogni modo si era nies- 
so d'accordo per cercarli, La spedizione 
non si fece perchè tnancavano i mezzi, 

Avv. Marchesano, per la difesa di Lom- 
bardo, onde accertare le condizioni eco- 
nomiche del suo cliente, presenta un cer- 
itificato dell'agenzia delle imposte di Tra- 
pani e un certificato dell’inlendenza di fi- 
nanza di Trapani, da cui risulta che il 
15 decembre 1902 a Lombardo si liqui- 
darono lire seimila a titolo di compenso 
quale curatore del fallimento Gaspare 
Salvo, e copia autentica dell'atto dotale 
42 giugno 1894 tra la signorina Vincenzi- 
na Dormingo-Marcello e il comm. Ignazio 
Lombardo, 

Il cancelliere legge i documenti. 

Terminata tale lettura, il presidente do- 
manda se la difesa di Nasi persiste nel 
volere la rogatoria del Piacentino. 

L'avv. Muratori dice di persistere. 

Il presidente allora rinvia l'udienza a 

| martedì ad ore 15. L'udienza è tolta, 


Un conflitto fra carabinieri e contadini 


ROMA 12 (N). Da Tarano (Rieti) giun- 
ge notizia d’una grave agitazione dei con- 
tadini e d'una colluttazione avvenuta fra 
i contadini e la forza pubblica, Un sotto- 
tenente dei carabinieri, vari militi e vari 
contadini sarebbero feriti. E' partito da 
Rieti per Tarano uno squadrone di caval- 
leria. 


RED MANWU DIL 


PARIGI 12 (Havas). Si ha da Lisbona: 
Re Manuel ricevette oggi in udienza pri- 
vata le deputazioni di alcune società e 
corporazioni, le quali gli espressero la 
loro devozione, Il re fece buonissima im- 


inizia la discussione del bilancio del 
culto. Taczewski si lagna del trattamento 


l'insegnamento della. religione venga im- 
partito nella lingua materna. 

Il ministro dott. Hollcer risponde che 
le congregazioni devono chiedere: il per 
masso dello Stato per stabilirsi, anche in 
paesi cattolici, come l’Austria. L'insegna- 
mento della religione viene impartito ai 
fanciulli polacchi in tedesco, soltanto 
quando sono sufficientemente in possesso 
di questa lingua. Del resto egli è volen- 
tieri disposto a venire incontro in questa 


i questione, 


Gravissimo incidenta fra soldati è rivolazionari 
in Armenia 
Un quartiere rovinato « Numerose vittime 

COSTANTINOPOLI 12 (B). Giungono da 
Wan telegrammi annuncianti un grave di- 
sastro. Nella chiesa armena furono sco- 
perte molte casse di armi, di cartucce è di 
dinamite. I soldati, mentre portivano via 
le casse, furoro assaliti doi rivoluzionari 
armeni. Ne seguì un accanito combatti. 


to fatto esplodere la dinamite, facendo 
saltar in aria il quartiere rumeno, 0 re- 


fatto ai cattolici polacchi, e domanda che, 


mento, durante il quale i soldati avrebbe. ! 


due spartiti inunastagione sola. Tutte leo- 
pere wagneriane vennero fatte conoscere or- 
mai al pubblico triestino, ad eccezione del 
Rienzi, opera giovanile che difficilmente Si 
vedrà, essendo passati i suòi tempi, del 
Parsifal, che è frutto proibito per tutti i 
teatri, e dell'Oro del Reno. A quanto ci 
consta, vi sarebbe stato un progetto. per 
rappresentare quest’ultima opera al Verdi 
nella. ventura quaresima, insieme a uno 
spartito di repertorio: ma proprio in questi 
giorni l'idea sarebbe tramontata. 
* 
I vincitori del primo concorso per lam: 


“Polla votiva da offrirsi alla tomba di Dante 


sono tutti triestini: Lumbert non è un 
pseudonimo come taluno dapprima eredet- 
te, bensì il nome di un modesto e valoroso 
orefice che già più volte si segnalò per il 
gusto dell'arte ana: e sotto il nome di Giamy 
franco da Urbino si trovò nascosto l’egre? 


citori del concorso, il Rathmann, il Lucano 
e il Marin, sono artisti nostri che non 
hanno. bisogno di presentazione. Ristretta 
fra loro la gara, è certo che vi impegne 
ranno tutto l'amor proprio, tutto l'ingegno 
8 tutta l’esperienza ritratta dal primo con- 
corso: balchè è giusto attendere. con fidu- 
ciosa curiosità le opere da proporsi alla 
scelta definitiva. 
* 


| 


La gentile signorina Giovanna Venier è 
andata sposa ieri al signor Etttore Gusin. 


% 


CON LICENZA DEI SUPERIORI 


L'Università italiana è cosa che riguar- 


deve concedere, e noi italiani che da qua- 
rant'anni gliela andiamo domandando: 
ma il Governo e noi abbiamo i nostri su- 
periori, e bisogna anzitutto sapere che co- 


isa essi ne pensino. I nostri superiori so- 


‘no - chi non lo sa? - i tedeschi e gli slavi, 
coi quali si fa tutto e senza i quali non 
si fa nulla: e il Governo avendo escogi- 
tato una specie di penitenziario accade- 
mico per risolvere la questione ‘universi 
taria italiana, si affrettò a domandare per 
intanto ai partiti tedeschi non clericali 
riuniti in sinedrio la licenza di tener fer- 
mo al proprio progetto. - 

‘Penitenziario? Crediamo che nessuna 
parola suonerebbe più opportuna, Si trat- 
ta infatti di raccogliere. gli studenti italiani 
a Vienna, per far loro espiare la. grande 
colpa degli italiani dell'Austria di volere 
la loro Università proprio a Trieste. Vo- 
gliono questa irragionevole cosa: catte- 
dre universitarie italiane in una città di 
duecentomila abitanti, che ha biblioteche, 
musei, ospedali, una vita intellettuale di- 
scretamente intensa e italiana? Faccia- 
no penitenza della loro empia domanda: 
vengano agli studi italiani in Vienna, do- 
ve sarà creato per loro un posticino mol- 
to nell'ombra; e quando avranno dimo- 
strato per un più o meno lungo numero 
d'anni di saper stare nel silenzio e nel- 
l'ombra del Purgatorio, riceveranno forse 
la grazia di poter studiare in qualche an- 


pressione a tutti coloro che lo avvicinaro- 
no, Sembra certo che il re rimarrà a Li- 
 sbona invece di partire per Cintra. 


Franco a Genova 
Un breve collogrio 


GENOVA 12 (N). Guelfo Civinini, che 
conobbe Sranco a Lisbona, tentò di inter- 
vistarlo. Fu il solo che potè parlargli lun- 
gamente, ma senza risultato. Franco stes- 
so gli chiese: Vorreste un'intervista? E° 
questo, che contro ogni mio buon volere, 
mon posso accordarvi. A voi, che avete di- 
— mostrato di intendere così chiaramente la 

vera situazione del mio paese, e quale in- 
‘tento patriottico mi fossi proposto, non vor. 
‘ rei dir questo. Se per una persona rite- 

messi di poter fare eccezione, questa sare- 
ste voi; ma non posso. Del resto che cosa 
| potrei dire? Sono ormai ritirato dalla po- 


disca, ad Orsera, o forse anche ad Aqui- 
leia o a Nesazio, dove podrebbero la com- 
pagnia spirituale dei loro morti. 

Il Governo, come si vede, ha intenzioni 
generose, Poteva condannarci all'Inferno. 
Non ci condanna che al Purgatorio. Ma 


anche per il Purgatorio, la licenza deii 


superiori ci vuole: e i partiti tedeschi, ra- 
dunati dal ministro a sentenziare dell'U- 
niversità nostra, non si lasciano così facil- 
mente tirar di fra i denti la concessione 
di un angoluccio di Vienna per collocarvi 
il guardiolo dei professori e degli studenti 
italiani. 

‘La «Neue Freie Presse», organo magno 
dei nostri superiori, fa passare per una 
trafila di obiezioni il progetto governa- 
tivo. E dal suo punto di vista ha perfet- 
tamente ragione, 

Vienna è una città di due milioni di abi- 


litloa; sono esiliato dalla mia terra; nonltanti; ma non deve essere. meno che te-i 


sa 


golo di terra italiana, a Iovereto, a Gra-i 


la 


OVERNATIVO 


della Facoltà italiana a Vienna. 


desca neppur per alcune centinaia di stu- 
enti italiani. Sono bene abituati, a Vien- 


inal Non è coms nei paesi nostri, dove 


da in particolare il Governo, il quale la: 


il Governo non domanda a nessuno se gli 
piacciano scuole slave e scuole tedesche, 
e ne suscita e me mantiene quante più 
può! No: a Vienna vogliono patti chiari: 
se gli italiani hanno da star zitti come 
morti nel loro angoluccio viennese, sta 
bene; ma se hanno da farla da vivi, da 
dir l'animo loro, da manifestare la loro 
esistenza, allora si tenga per avvisato il 
Governo che professori @ studenti tede- 
schi vi si opporrebbero risolutamente e 
concordemente. Opposizione, lo sappiamo, 
vuol dire in questi casi legnate. Finora 
ne davano gli studenti. Ora si tirano in 
ballo anche i professori. Prospettive sem- 
pre più allegre! 

Già, del resto, i tedeschi s'indurranno 
a rifiutare anche un palmo della loro Viens 
na agli studenti adriatici e trentini, se non 
li commoverà l'imbarazzo del Governo, 
il quale evidentemente in qualche luogo 
li deve collocare e non può umiliarsi fino 
a domandare a quei nazionali pitocchi 
dove vogliano essere collocati. Avrebbero 
la faccia tosta di rispondere: - A Trieste - 
come se si potesse neppure pensare a 
Trieste dopo i fatti... di Pola, Oppure chie- 
derebbero che li sì lasci andare in pace 
alle Università del Regno d’Italia, Peggio 
che peggio! Si troverebbero fra gente ca- 
pace. di. pensarla come loro: meglio a- 
dunque che vengano a pensare in solitu- 
dine a Vienna. Ma fermi e zitti, veh, e sì 
contentino di essere nulla: lo. zero del- 
l'umanità. Altrimenti le cattedre italiane 
saranno espulse da Vienna per indegnità 
verso i tedeschi, e si ridurranno a tende 
di zingari, vaganti qua 6 là, «senza se- 
de fissa» - come dice amabilmente il gior- 
nale viennese: - ora in un paese tedesco, 
ora in un paese boemo, ora nella Galizia 
ed. ora nella Bucovina, 

A queste condizioni i superiori nostri 
e dell’i. r. (Governo, cioè i partiti tede- 
schi non clericali convocati, daranno la 
loro licenza perchè gli italiani abbiano 
un'universituccia fra le centinaia di scuo- 
le di Vienna? Ma adagio! La licenza ‘dei 
partiti tedeschi liberali non basta, Tutti i 
tedeschi, e non soltanto i liberali, sono 
superie-i agli italiani: e converrà ora che 
questi aspettino anche il beneplacito e 
le eventuali restrizioni dei partiti non li- 
‘berali, del clero alpino, dei cristiano-so- 


ipo naturale per d 


gio scultore Giovanni Mayer. Gli altri vin-! 


istituire la Facollà a Trieste. Le appren- 
‘sioni nutrite da certi cincoli a questo ri- 
guastdo io le ritengo infondate, Comunque, 
la, Facoltà italiana, la quale in nealtà per 
diritto esiste già, deve essere ripristinata 
al più presto, per sodisfare ai bisogni de- 
gli italiani. Io credo che si possa riattiva- 
re la Facoltà italiana prescindendo da um 
nuovo provvedimento legislativo, perchè 
la Facoltà esiste già di diritto; e quindi 
non si tratta che di trasferirla in altra-se- 
de. In quanto al luogo in cui la Facoltà 
‘italiana dovrebbe essere ripristinata io sa- 
rei per Trieste, In 
Tacoltà italiana dovrebbe essere istituita 
su territorio italiano, essendo questo trop- 
lover essere spiegato. 
| Dopo le esperienze fattesi ad Innsbruck è 
cerlo un rischio istituire una Facoltà ita- 
liana in terra tedesca, quantunque sap- 
piamo che qui a Vienna i pericoli di con- 
flitti siano minori che non ad Innsbruck. 
Inoltre le condizioni topografiche della 
metropoli sono tali da rendere il pericolo 
di conflitti meno probabile che non in 
una città relativamente più piccola. ‘La 
soluzione‘del problema universitario colla 
scelta di Vienna come sede della futura 
Facoltà italiana non può certo sodisfarci; 
e pon desterà in noi grande entusiasmo; 
ma nei nostri circoli la. proposta soluzione 
non produrrà impressione assolutamen- 
te sfavorevole, tanto più che si tratta d’un 
provvedimento di carattere provvisorio, 
ed è quindi da ritenersi che in epoca non 
lontana la Facoltà verrebbe trasferita su 
‘territorio italiano, ed ivi ampliata sino a 
farne un’Università completa. 
Finalmente sembra che il Governo ab- 
bia capito che la soluzione del problema 
universitario italiano è assolutamente 
necessaria. La muova Facoltà potrebbe 
esserne attivata già pel principio del futuro 
anno scolastilto. E' da approvarsi assolu- 
tamente la'disposizione ‘secondo cui per 
la muova Facoltà tutte Te lezioni e gli e- 
sami sarebbero in lingua italiana. Questo 
è un gran vantaggio in confronto del pro- 
getto per la Facoltà a Rovereto, nel quale, 
contrariamente alle consuetudini osserva- 
tesi in passato, si stabilivano anche gli 
esami in lingua tedesca. Già per questa 
tagione a suo tempo noi non potemmo ac- 
cettare il progetto di Rovereto. Concluden- 
do iil dott. Conci ripetè che la decisione 
circa la proposta governativa deve essere 
riservata alla riunione di tutti i deputati 
italiani senza distinzione di partito. 


Una dichiarazione dell'on. Pittoni 


VIENNA 12 (N). L'on, Pittoni ebbe a 
dichiarare oggi quanto segue: «Della nuo- 
va proposta del Governo, dovrà occuparsi 
il comitato dei sei, eletto da tutti i par- 
titi italiani per il probléma universitario. 
A condizione che il provvedimento propo- 
sto dal Governo mantenga il carattere di 
provvisorietà, io sono del parere che esso 
significhi una tappa sulla via verso il no- 
stro obiettivo, cioè l'erezione: d'un Uni 
versità italiana a Trieste», 


Giò che dico un'altro deputato italiano 


VIENNA 12 (N). Un ragguardevole de- 
putato italiano ha fatto a un nedattore del 
«Newes Wiener Tagblatt» le seguenti di- 
| chiarazioni: «Io non sono favorevole al 
motto «Trieste 0 nulla», perchè, secondo 


«me, il più importante è di avere l'Univer- 
sità, mentre la questione del luogo passa 
in seconda linea. Si deve pune ammettere 
che per un’Universilà italiama, la quale 
Tappresenta una necessità nazionale » di 
coltura intellettuale, si dovrà trovare ‘un 
luogo adatto. Se si ha l'intenzione di sce- 
gliere un luogo fuori del territorio lingui- 
stico italiano, penso che Vienna sia Ja cit- 
tà più adatta, giacchè qui gli studenti ita- 
liani hanno maggior possibilità che altra- 
ve d'imparare, ed hanno a loro disposizio- 
ne istituti scientifici come in messun'al- 
tra città della monarchia. Questo è wero, 
però, che un’Univensità istituita. non su 
suolo patrio non è che una mezza misura 


\ciali vindobonesi e dei reazionari di ogni|e, un provvedimento irragionevole. Ma 
gradazione. Poi, se non bastasse, saran-! purtroppo in Austria si ha una speciale te- 


ogni caso credo che la 


fra il Governo e i deputati italiani esistes- 
se già un accordo segreto circa l’istituzio= 
ne d'una Facoltà giuridica italiana a 
Vienna e che il presidente dei ministri si 
fosse lasciato vincolare a ‘un dato termi- 
ne, Perciò la comunicazione del ministro 
dell'istruzione aveva suscitato vivo ma- 
lumore. Il bar. Beck, saputo ciò, si affret- 
tò a rassicurare oggi i fiduciari tedeschi, 
Tuttavia nei circoli tedeschi liberali-na- 
zionali il progetto governativo non trova 
troppi fautori, giacchè non si è disposti ad 
ammettere senz'altro che lo Stato inco- 
minci ad erigere in una città tedesca de- 
gli istituti scolastici per altre nazionalità. 
In ogni caso il Governo dovrà prima chie- 
dere il parere del Comune di Vienna, il 
quale non ha avuto ancara oce-sinne di 
pronunziarsi, essendosi assodato che i 
cristiano-sociali non sapevano affatto del 
progetto governativo; percui è erronea la 
voce che vi sia stata un'intesa fra i cleri- 
cali italiani e i cristiano-sociali viennesi, 

Inoltre qualcuno dei fiduciari ha os- 
seryato che non si conoscono ancora le 
opinioni e le intenzioni degli italiani; per 
cui, finchè non si sa se gli italiani accet- 
feranno la proposta del Governo, è inutile 
che i fiduciari tedeschi prendano una de- 
liberazione. 

Si assicura inoltre che i deputati libe- 
rali tedeschi non sarebbero affatto con- 
trari all'istituzione dell'Università italiana 
a Trieste. Essi sono persuasi che i timori 
del Governo circa l’irredentismo. sono e- 
sagerati o addirittura infondati. D'altro 
canto ritengono che sia nell'interesse dei 
tedeschi delle province alpine che venga 
rinforzata, contro gli slavi, la. posizione 
nazionale degli italiani nella regione a- 
driatica. Anche al riconoscimento degli 
studi fatti in Italia i tedeschi liberali e 
nazionali aderirebbero, purchè si rispar- 
miasse alla città di Vienna la creazione 
di un istituto italiano. 


Tn collequio col capo del Comitato dei nore 


VIENNA 12 (N). Il presidente del Co- 
mitato dei. nove, deputato Sylvoster, di- 
chiarò ad un redattore della «Neue Freie 
Presse» che la questione universitaria ita- 
liana non. deve essere considerata. solo 
dal punto di vista dei bisogni pratici degli 
italiani, ma che essa è anche una que- 
stione altamente politica, perchè potrebbe 
avere per conseguenza che i postulati 
universitari delle altre nazionalità si fav 
cessero maggiormente sentire, Se gli ita- 
liani ottengono la loro Facoltà, si corre 
pericolo che gli czechi chiedano un’Uni- 
versità in Moravia; gli sloveni la loro Uni- 
‘versità a Lubiana, ed i ruteni pretenda- 
no pure una propria Università. Perciò 
questa: questione deve essere considerata 
in prima linea dal punto di vista politi 
co. Per quanto concerne la nostrificazio- 
‘ne dei diplomi, essa. è una questione mol: 
to delicata, giacchè vi si collega la que- 
stione della reciprocità. Se. da noi devono 
essere riconosciuti gli esami italiani, si 
deve pure chiedere che l’Italia faccia al- 
trettanto: per gli studi fatti in Austria. 
Naturalmente la cosa non si può risolvere 
tra l’Austria e la Germania. Il ministro 
dell'istruzione cercherà naturalmente di 
risolvere anche questa questione, 

Circa. il progetto. di creare la Facoltà 


giuridica italiana a Vienna, Sylvester non | 


esita a dichiarare che in genere la istitu 
zione di una tale Facoltà a Vienna sa- 
rebbe da preferirsi alle proposte città di 
Trieste, Trento e Rovereto, giacchè a 
Vienna, città di due milioni di abitanti, il 
numero relativamente esiguo di studenti 


italiani scomparirebbe, e non potrebbe es- | 


sere esercitata nessuna seria influenza 
politico-nazionale. Un'altra questione va 
però considerata, e cioè se con la istitu- 
zione della Facoltà a :Vierina, sarebbe fi- 
nalmente messa in pace la questione del- 


l’Università italiana, oppure se continue- 
rebbe ad essere agitata. Il deputato Syl- 
vester. crede che appena gli italiani pos- 
sederanno la loro Facoltà a Vienna, con- 
centreranno tutte le loro agitazioni, per- 
‘chè la Facoltà sia trasportata a Trieste, 


insegnavano alla disciolta facoltà giu 
ca.di Innsbruck, e precisamente i | si 
seri ordinari dott. Andrea Galante pel 
diritto romano, Antonio Lanza per 10 
ritto penale e internazionale, i profes 
straordimari dott. Giovanni Lorenzoni. 
l'economia politica, e il prof. dott, ME 
strina per il diritto civile austriaco. 
Procedura civile. 


sociale tirolese Schrafil, intervistato, È 
se; Il mio partito fu sempre contrari 
l'accoppiamento, organico 0 locale, 
facoltà italiana con un’ università 
sca, perchè. mon me vensonache 


nalità. La nuova proposta’ govi 
merita d'essere presa in esame, Ger 
che il partito cristiano-sociale in qu | 
questione procederà solidariamente 008 

altri partiti tedeschi, perchè è dall’op! 
ne che sia una questione d'interesse 
zionale su cui non si può prendere 
decisione senza un previo accondo coll 
ti gli altri partiti tedeschi, 


che. abbiamo preannunziato, dom 
ore 7 pom. precise; 
giorno: Comunicazioni, - Ripresenta4! 
di proposta delegatizia per acquisto È 
Stabile N. Tav. 1876 di città, di pro 
degli eredi Marotti, a sistemazione d 
tiva della piazza Cornelia Romana. «*4f 
presentazione di proposia in merito # 
ferme nel servizio di pubblica nette 
Proposta di completamento della Go 
sione ai provvedimenti d’acqua. - 
sentazione del resoconto della . ges' 
pro 1906 del civico Museo di antichi! 
Proposta delegatizia in merito a SAI 
sione di dote al Teatro Comunale Gil? 
pe Vendi per la stagione di carne! 
quaresima 1908-1909. - Nomina 
Commissione incaricata di elaborar? 
progetto per la istituzione di una © 
di sovvenzioni al ‘civico Macello. 
posta di approvazione di spesa per lf. 
struzione delle strade di accesso all 
zione di Opicina'e alla fermata di U 
diella, 


che il programma della seduta di d 
ni non erediti dalle sedute precedentW 
quanto anch'esso si ricolleghi ad al 
scussioni e ad altri voti. 


sto 1907 accordò alla Direzione del. 
tro comunale Giuseppe Verdi, salv® 
provazione del bilancio pro 1908, UD 
‘sidio dotale di cor. 40.000, un ab 
sul consumo del gas e della luce el@ 
ed il servizio grabuito dei vigili per 
gione di carnevale-quaresima 1907 
Le scene del nostro. massimo 
però deserte e la stagione ‘è manca! 


nella tradizionale grande stagione 
al Verdi, perno della vita teatrale 
dina, l’indica la Direzione del ted! 
un'istanza con cui chiede che sit 
data e riservata, integralmente per 
gione d’opera 1908-1909 la dote già 
fa e non potuta usufruire quest'annO.4 
l'istanza è detto che la istagione © 


chè nessuna impresa si sarebbe 59% 
cato l'onere d'un programma artistici i 
me richiesto dalla Direzione, sel 
matematica certezza che la dote gi jap 
fa sarebbe stata effettivamente a O 
zione, La Direzione teatrale; oltre 25, 
avviate diverse trattative private per ve 
palto del Teatro comunale GiusepP il 
\di, tutte rimaste senza riuscita per è 
to ch'essa non poteva assicurare 
sidi nè facilitazioni, bandì due 
concorsi per l'appalto in parola; 
nell'agosto del 1907, in cui era 


4 


I CRISTIANO-SOCIALI FAVOREVON 
VIENNA. 12 (N). Il deputato cristi 


tate le occasioni d'attrito fra le due ni 


PER LA PROSSIMA SEDUTAà 
del Consiglio comunale M 
Il Consiglio comumale terrà la $ 


Ecco l'ordine. 


del 


La dote al Teatro Verdi 


E' questo uno dei punti più intere 


Il Consiglio nella seduta dell'1. 


i 
je 


E l'ovvia causa di questa interi 


fo! 
il pÎ 


nl PICCOLO, pag. II, 13 Pebbraio 1908, N. 9526. 


non Sl6 Sole del Comune salva l'approvazione 
ilancio comunale pro 1908, fatto cb- 


smo. to all'impresa di dare nella stagione 
Sd ndo ©ho di 50 rappresentazioni; il se- 

spor Tolfa, nel novembre 1907 senza alcun ac- 

co coat È ad una sovvenzione del Comune e 

a hp, <Ondizione più modesta di sole 30 

sisi] i pprriazioni. 

ci MSultato dei due concorsi è noto. La. 


{Ne delegatizia continua: 

Polti .argomenti pertanto ripetutamente 
ba appoggio della sovvenzione do- 
& parte del Comune, la mancata 
Me lirica in difetto della sicurezza 

llesto sussidio, ne aggiunge quello di 


Utevo portanza che, cioè nessuna 
Jenti. in è Seria osa prendere in appalto le 
3 ve. i del nostro massimo teatro, finora 
fr Veralo fra le maggiori scene liriche 


®, se è limitata alle risorse ordina- 
Nlel teatro stesso. 

lrezione del Teatro comunale Giu- 
mm erdi, nella sua istanza poi giustifi- 
; atto della presentazione della stes- 
n° tanto tempo di distanza all’epoca 
©mente fissata per l’inizio della 
ne lirica, col rilevare che ciò corri- 
© al divisamento di bene apparec- 
© potere in tempo utile avere una 
Seria e degli artisti di fama sta- 


proponi 
e gli lÉ 


“ma 


Tires, 
la, 
li Delegazione municipale, valutati i 
pi addotti dalla Direzione teatrale, 
ta dai criteri artistici, già accennati 
elazioni degli anni precedenti, non- 
@ quello economico di venire per tal 
Incontro a parecchie centinaia di 
ing ®® che dal Teatro Verdi derivano la 
î Diù viva di loro sussistenza, decise 
&gioranza ii voti di presentare al 
A glio con proposta favorevole la do- 
%a della Direzione del Teatro comu- 
‘ Giuseppe Verdi. 
Proposte della Delegazione corri- 
So a quelle approvate l’anno scorso. 


ola 


ersità! 


Per da sistemazione di una piazza 


bi na in discussione l’acquisto dello 
n° degli eredi Marotti da demolirsi 
nr Sistemazione della piazza Cornelia 
Pa. Il Consiglio non trovò la prima 
hi che ne fu richiesto, di approvare le 
te della Delegazione, ritenendo 


str ©Siguo il contributo alla spesa assi- 
dai privati confinanti. Ora questo 


") 
INA 
snrbuto potè essere aumentato da cor. 


cor. 1060. 
Nuova offerta fu presa in esame 
da] elegazione municipale. Si decam- 
di chiedere un nuovo parere alla 
Issione alle pubbliche costruzioni 
avendo essa caldeggiato con una- 
\ cOnsenso l'esecuzione dell’opera alle 
izioni delle prime trattative, vedrà 
@ggior. soddisfazione attuabile il| 
9° a condizioni più favorevoli per 
Une. La Commissione di finanza si 
5, nonostante le migliorate condi- 
contraria all'accoglimento dell'o 
€r gli stessi criteri di massima che 
inarono il suo parere negativo sulla 
ba Cllerta, L'on. Depiera dichiarò di 
posi in proposito un voto-di mina- 
bla AYorevole all'accettazione de 


Delegazione municipale, considerato 

Umento del contributo come propo- 

& ritenersi molto soddisfacente; te- 

iolosclie tutte le cireustanze-che 

erminarono la prima volta a propor- 

“coglimento dell'offerta, e che furo- 

atlicolareggiatamente svolte nella re- 

ti a suo tempo presentata al Gonsi- 

ini i Ussistono tuttavia, deliberava di ri- 

| lap are al Consiglio proposta favorevo- 

Acquisto dello stabile e alla regola 
ella piazza, 


Strade di accesso alla stazioni 
di Opicina e Guardie!la 
i 


| Del 1902 il Comune si era obbligato 
Correre alle spese di costruzione 

i i rade di accesso alle stazioni di 0- 
Ni È ® Guardiella con la metà dell'im: 
\l 'isultante dalle liquidazioni finali. 
‘ospetto di liquidazione venne an- 
Bresentato dalla ferrovia e trovato 

op dente, fu liquidato con l’importo 

: 10.196.29, quale contributo del 
€ per la strada d'accesso alla sta- 
lm Opicina, e com cor, 7.978.06 per 
il Mata di Guardiella. A copertura 
li Pesa complessiva di cor. 18.174.35 
jPoslo dalla contabilità di devolvere 
Hi tmio (di oltre cor. 20.000) ottenuto 
Ga \besa per la correzione della strada 
e Nara ed in quella per la costruzio- 
® strada d’accesso alla stazione di 
imac voto favorevole della Com- 


dio Ascoli, terrà una commemorazione di 
questo nostro illustre comprovinciale. 

* Domenica, alla Ginnastica, il prof. 
Luigi Orsini terrà una conferenza sul te- 
ma «Fra i palmizi e le sfingi», illustrata 
da proiezioni luminose, 

Le letture dantesche alla Lega deoli in- 
segnanti. Iersera il prof. Francesco Za- 
ratin, continuando il corso delle letture 
dantesche, commentò il IX canto dell'In- 
ferno, facendo rilevare con grande chia- 
rezza di esposizione gli episodi in esso 
contenuti. Dante minacciato dalle Furie; 
Virgilio lo salva: un Inviato del cielo 
apre loro le porte di Dite, Entrano, e ve- 
dono tombe infuocate da fiamme sparse 
tra l'una e l’altra, dove penano gli ere- 
siarchi e gli increduli. Infine il numeroso 
uditorio accorso rimeritò con vivi applausi 
la bella conferenza. 

Una serata di recitazione di Luigi Rasi. 
L’iniziativa parte dalla Società di Mi- 
nerva, Essa ha invitato per la sera di gio- 
vedì 5 marzo, l'illustre direttore della 
Scuola di recitazione di Firenze, il cav. 
Luigi Rasì, a una serata di recitazione 
che sì terrà al Politeama Rossetti. Il Rasi, 
per chi non lo sapesse, e dato che ci sia 
ancora chi non lo sappia, è il più insigne 
dicitore di versi oggi vivente in Italia. 
Appartenne per molti anni al teatro, e vi 
fu «amoroso» irreprensibile: ma ritiratosi 
dalle scene, conservò del teatro la pas- 
sione, ne studiò la storia e la approfondì 
come pochi contemporanei, raccolse un 
museo di memorie del teatro drammatico 
che forse è il più ricco d’Italia. Scrittore, 
pubblicò il «Dizionario dei comici ita- 
liani» e la più bella biografia di Eleonora 
Duse. Con la Duse appunto recitò l’ultima 
volta: fu a Vienna, nell'autunno del 1899. 
Poi si dedicò tutto alla dizione del verso, 
e per l'intelligenza e l'eleganza vi di- 
venne insuperato maestro. D’Amnunzio 
volle che egli istruisse le «cameriste» 
della «Francesca»; Mascagni volle che 
fosse recitato da lui il prologo delle «Ma- 
schere»; alcuni dei migliori giovani at- 
tori del teatro nostro sono allievi suoi. 
Uomo di gusto, capisce le belle pitture e 
le belle stampe; e non si esitò di affidare 
a lui l'edizione nazionale dei capolavori 
di Carlo Goldoni, opera di lusso, che riu- 
scirà una magnificenza. Il Rasì dirà a 
Trieste un programma molto vario: Car- 
ducci, Pascoli, D'Annunzio, Renato Fu- 
cini e qualche monologo di Yorick e del 
Rasi stesso. 


Per l’ampolla di Trieste, per alimentare 
la lampada eterna alla tomba di Dante, 
pervennero direttamente al Comitato: avv. 
Arturo, Rusconi cor. 30, Carlo Banelli 20, 
Lorenzo Bernardino 5, Semeniz 2, De- 
barba 2, Gius. Pregarz 2, Vittorio Fei 2, 
Bernando Gerin 4; inoltre 1 cor. per cia- 
scheduno: Giusto Righetti, Aristide Sa- 
punzacchi, G. Camulfo, A. Pellegrini, G. 
Russaz, Edo Sambo, Ernesto Croci, Gar- 
zolini Ciro, Arturo Polacco, Paolo Bonetti, 


Luigi Olivo, Gius. Petrone, dott. Attilio di 


Tamaro, D. Podner, Bruno Valle. 

La seconda giornata della galleria. 
Com'era da aspettarsi, il movimento che 
era stato l’altrieri per tutta la isera sotto 
le volte della galleria cittadina, fu ieri 
per tutto il giorno. Movimento di curiosi; 
ma anche movimento cittadino, che ha 
irovaio lar suarstrada. "Ea anche la curio: 
sità di coloro che l’altra sera si chiede- 
vano se ti funerali passeranno o non pas- 
seranno di là, è ora appagata. Passeranno 
sotto la galleria tutti i funerali che pro- 
vengono dalle chiese o dalle vie poste 
fra la piazza Goldoni e il mare; mentre 
i funerali che muovono dai quartieri a 
monte di piazza Goldoni, da Chiadino, da 
S. Giusto, da S. Giacomo oppure dal rione 
di Barriera, vecchia, seguiranno il con- 
sueto percorso su per la via del Bosco. 
Teri, per esempio, vi.furono complessiva- 
mente cinque funerali, Di questi, il primo 
a passare sotto la galleria fu quello della 
signora Giuseppina ved. di Antonio Saver- 
snig, di 66 ‘anni, affidato all'impresa Zi- 
molo. Passò sotto la volta alle 11.30 an- 
timeridiane, Il secondo fu quello di Giu- 
seppe Comelli, e passò alle 3.45. Alle 4 
ci fu il terzo funerale: Teresa Ferluga, 


di 73. anni, da Conconello. Era affidato 


all'impresa Capellan. Gli altri due fune- 
rali passarono per la via del Bosco. 

Un'ispezione di Stato sulla navigazio- 
ne, L'Agenzia telegrafica ufficiale comu- 
nica: 

«Il Ministero del commercio è intenzio- 
nato di ‘creare un'ispezione di Stato sulla | 
navigazione, per sorvegliare la navigazio- 
ne specialmente costiera. La muova istitu 


0 a, di finanza sono fatte al Consi 
| ‘Naloghe proposte. 


tr Uizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
ba ero, pro gruppo locale: p 
Onorare la memoria del cav. Carlo 
Ù dai signori Rugenia e Vittorio Ve- 
cor. 20, 
Onorare la memoria della signora 
Tr Pardo-Aghib, ‘dai signori: Giu- 
Osenzweig cor. 20, Arrigo e Lucia 
n Or. 80, Enrico Pando, nipote del- 
‘&» cor, 25, Emma Tarabochia e 
Schadelook cor. 20; dalla famiglia 
£er cor. 30, 
la suocera 


. 10, Marcello Depaul 
odolfo Svarowski cor. 5, Gio- 
Vighel cor, 5. 


Ma QNorare la memoria della signora 
lp. Mencich, dal prof. Icilio Turri 
dalla famiglia Cusin-Morpurgo 


i Multe. Mario e Maria Strudthofi, 
* cop Utrenza di un triste anniversa- 
O 5 

O bo, 


140 M. per una sigaretta scroccata 
+ Raccolte al «Cavallo d’oro» fra 

Sl cor. 0.88 e per interessi da tino 
GR 0.22. In occasione di un lieto 
t perio ‘in casa Tradl cor. 5. Dal 
Cal È a, per non aver potuto assi- 
la el, allo degli studenti nè a quello 
fon ‘62 a Muggia ed a Grado, co- 


“Maus», raccolte in Antignana 
2 S. Pietro in Selve cor. 8. 
Direzione Adriatica della Lega 
Gi Pervennero cor. 25 dai minori 
ria como Piazza, per onorare la 
LR el compianto loro padre. 
SIGUIA del Popolo. Questa sera alle 
pg Nella sala della Borsa, il prof. 
i idossich, nella ricorrenza del 
Iversario della morte di Grazia- 


zione controllerà l'adempimento dei con- 
tratti di navigazione e postali conclusi 
con le varie imprese di navigazione sov- 
venzionate, e rivolgerà particolare atten- 
zione perchè il servizio passeggeri sia fat- 
to con ogni cura. All’ispettore della navi 
gazione spetterà l'obbligo di intraprende- 
re viaggi su tutte le navi delle imprese 
sovvenzionate. Il Ministero del commercio 
si ripromette da quest’istituzione un no- 
tevole miglioramento nel servizio dei pi- 
roscafi per la Dalmazia. Fino alla defini- 
tiva sistemazione del nuovo servizio, il 
capitano «di vascello in pensione, Riboli, 
esperto uomo di mare, particolarmente a- 
datto a questo posto per le sue cognizio- 
ni, viene nominato primo direttore dell’i- 
spezione di Stato sulla navigazione». 


Alla Permanente da oggi in poi sarà 
esposta una collezione di figurini dise- 
«nati dai nostri artisti per la Cavalchina 
del Circolo Artistico. Vi si aggiungerà 
quindi una mostra dei «carnets», dipinti 
pure dagli artisti, che saranno offerti con 
un mazzo di fiori alle signore che inter- 


verranno alla festa, 


La radiotelegrafia e gli uffici telegrafici 
dello Stato. La Compagnia internazionale 
Marconi per le comunicazioni marittime 
in Roma ha informato la direzione. del- 
l'Austro-Americana che l'amministrazio- 
ne delle poste e telegrafi austriaca ha a- 
derito, dietro richiesta del Ministero ita- 
liano delle poste e dei telegrafi, che i pro- 
pri uffici sieno autorizzati a ricevere e 
trasmettere telegrammi indirizzati ai pi- 
roscafì muniti di apparecchi Marconi da 
ritrasmettersi radiotelegraficamente per il 
tramite. delle. stazioni. radiotelegrafiche 


| costiere italiane. In tal modo per l’invio 


dei suddetti telegrammi le tasse, sia quel- 
le di trasmissione che quelle radiotele- 


| grafiche, vengono incassate e percepite 


dagli uffici telegrafici austriaci. In se- 
fuito a quest’accordo viene eliminata la 
| necessità d’inviare radiotelegrammi con 
[la firma «Austro», come a suo tempo ac- 
cordalo. Anche la Compagnia «Eastern» 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


ha accolto favorevolmente questa doman- 
da e gli uffici da essa dipendenti sono 
autorizzati ad accettare questi speciali 
telegrammi, 


Società fra impiegati civili. La dire- 
zione della Società fra impiegati civili 
invita tutti gli impiegati delle ditte com- 
merciali e speditrici ad ‘una adunanza 
che si terrà domani venerdì 14 corr. alle 
8.15 pom. nella sala Tersicore (via Chioz- 
za 7). Ordine del giorno: «Comunicazione 
della risposta della Lega dei datori del la- 
voro e deliberazione in merito». La dire- 
zione esorta i colleghi a rispondere tutti 
all'appello, affinchè il voto dell'adunanza 
sia la espressione della volontà degli in- 
feressati e possa essere di guida sicura 
alla Società nell'attergiamento che dovrà 
assumere di fronte al modo di procedere 
della Lega dei datori del lavoro. 

La Giovine Trieste terrà venerdì sera 
ad ore 8 una conversazione sociale nei lo- 
cali dell’Associazione «Patria». 

Adunanze sociali. Jl (Club ciclistico 
triestino è convocato per stasera alle 9 
nel salone in via Chiozza 4. 

La Cassa popolare di credito terrà 
domenica prossima, alle 12 mer., nella 
sala della Borsa, il congresso generale or- 
dinario. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del cav. Carlo 
Lustig, dai signori: Quinto Segrè e con- 
sorte cor. 15, Gina e Rodolfo Brunner 
cor. 30, Mina 'e dott. Marco Mordo cor. 20, 
a favore della Guardia medica; fratelli 
Kaufmann, di Monfalcone, cor, 20, a fa- 
vore degli Amici dell'infanzia; Baldassa- 
re Mimbelli cor. 40, a favore del Pio fondo 
di marina; conte avv. Francesco Sordina 
cor. 20, Nicolò  Bissaldi cor. 20, marchese 
Corrado de Concina cor. 20, Francesco 
Gatti cor. 20, dott. Vittorio Serravallo 
cor. 20, a favore dell’Associazione ital. di 
beneficenza, fondo Margherita. 

Per onorare la memoria della signora 
Garolina ved. Pando, dai signori: Silvia 
e Mass. Goldschmidt cor. 80, Ernesto e 
Rosa Nauen cor. 20, Ed. Pick e consorte 
cor. 15, a favore della Guardia medica; 
Ulrica ed Enrico Schott cor. 30, avv. Oscar 
Pick cor. 20, a favore degli Amici del- 
l'infanzia; Fortunato Cusin cor. 15, a fa- 
vore del Gremio dei sensali di Borsa; En- 
rico Pardo, nipote dell'estinta, cor. 25, a 
favore del Gremio dei sensali di Borsa, e 
cor. 25 a favore della JFraternita di mise- 
ricordia; Emma Morpurgo de Nilma cor. 
20, Vittoria ved. Segrè cor. 20, a favore 
dell’Inferm. Treves; Massimiliano Brun- 
ner e consorte cor. 30, a favore dell’Asilo 
infantile di fondazione Tedeschi. 

Per onorare la memoria della piccola 
Hanna Koch, dal sig. Giuseppe Meller 
cor. 20, a favore dell’Ospitale israclilico; 

Da un collega ritardatario cor. 8; a fa- 
vore della Società fra agenti di drogho- 
tia, pro fondo Della Martina. 

— La Direzione della Società delle corse 
argìi cor. all'Infermeria ‘Treves. 
Società 


— Alla «Igea» pervennero dal 


doti. Napoleone Morpurgo e consorte cor. 
15, per onorare la memoria della sig.a Ca- 
rolina ved. Pardo. È 1 

— Gli eredi minori del signor Giacomo 
Piazza per onorare Ja memoria del loro pa- 
dre elargirono: alla Guardia medica cor. 
25, all'Ospedale israelitico cor. Ro, alla Fra- 


ternita d seritordia © 


Inotillazioni: senza permesso dei pro» 
prietari. In segnito ai reclami della «So- 
cielà fra i proprietari di stabili», l'i. r. 
Consigliere di :ILuogotenenza ha invitato 
gl’installatori di acqua e gas a non ese- 
guire installazioni senza il permesso scrit- 
to del proprietario della casa ed ha de- 
ciso di vincolare i futuri decreti di con- 
cessioni a questo obbligo, con ciò che una 
eventuale trasgressione avrà per gl'in- 
stallatori conseguenze penali. 

Il «baccanale romano» al Politeama 
Rossetti. La prima festa di ballo masche- 
tato indetta tersera dal Comitato dei pub- 
blici festeggiamenti col «baccanale roma- 
no» ebbe l’effetto voluto di provocare il 
movimento cittadino, che fu abbastanza 
animato per le vie della ciltà non solo, ma 
anche nei caffè principali e nelle tratto- 
rie. Le maschere, a dire il vero, non molto 
numerose, portavano quasi tutte costumi 
di buon gusto, alcuni dei quali anche de- 
gni di nota. Di romano, però, v'era pochi- 
no assai, 
Al Politeama, dove si recarono le ma- 
ischere più belle, notammo un gruppo di 
personaggi del «Quo Vadis?» ed un «gla- 
diatore romano», che aveva pochi muscoli 
e molto adipe. Graziosa assai una comi- 
tiva di garibaldine. La maggioranza delle 
altre maschere era costituita da eleganti 
«bebès», da «pierrettes», paggi e conta- 
dinelle. 

Il palcoscenico era occupato da una ri- 
‘produzione riuscitissima dell'Arco di Set- 
timio Severo; nello sfondo, Roma. L’Arro 
era opera del pittore 'G. Magliarelta e del- 
l’ altrezzista sig. Stancich. I palchi e le 
gallerie, ornati di festoni di edera, reca- 
vano igli stemmi romani. Senava l’orche- 
stra del m.o Franco; diripeva le danze il 


| m.o Giulio Medugno. Il... baccanale si la- 


sciava desiderare; ma in compenso i par- 
tecipanti alla fosta potettero con bell’agio 
far quattro chiacchiere con qualche bella 
mascherina, o comodamente danzare, 

Al tocco la, giuria, dapo uno squillo di 
tromba, conferì il primo premio (150 fran- 
‘chi oro) al gruppo «Quo Vadis ?», ed il se- 
condo premio (50 franchi), per maschere 
sole, al «gladiatore». Il terzo premio non 
fu conferito, poichè mancavano altre ma- 
schere che si fossero uniformate nei loro 
costumi al programma annunciato. 

La festa durò sino alle 3 ant. 

Balli sociali. Il 29 corr. alle 10 nom. 
nella sala del Liceo Tartini, via Giosuè 
Gardueci 28, si. darà l'annuale festa di 
ballo ifra agenti in commestibili a totale 
SSRoARio del fondo per attinenti disoccu- 
pati. 


Posto d'insegnante in concorso. Presso 


l'i. r. Scuola d'arti e mestieri a Trieste 
con lingua d'insegnamento italiana è a- 
perto il concorso al posto di docente per 
le materie tecnico-edili. 

Gli aspiranti ‘dovranno possedere la 
cittadinanza austriaca ed aver assolto 
con buon esito la sezione edile di una 
scuola tecnica superiore, a prova di che 
presenteranno l'assolutorio della scuola € 
gli attestati dei due esami di Stato, e do: 
vranno inoltre comprovare una buona 
pratica professionale nel ramo teenico- 
edile. 

Per l'assunzione e per lo stipendio sarà 
fatto apposito contratto, salvo che il con- 
corrente non sia assunto nella nona clas- 
se .di rango degli impiegati dello Stato. 
Îstanzo, al Ministero dell'istruzione. per 


il tramite della Scuola d'arti e mestieri 
di Trieste, fino al 30 aprile. 

Biblioteche popolari comunali gratuite. 
La circolazione dei libri nelle civiche bi- 
blioteche popolari gratuite, nella passata 
settimana fu: di vol. 1018 nella bilioteca 
di via Giuseppe Parini; di 467 in quella 
di via Paolo Veronese; di 445 in quella 
di via Madonna del mare. I lettori inscritti 
erano: 6681 nella prima, 2062 nella se- 
conda e 1193 nella terza. 

Nuova canzonetta triestina, Lo stabili- 
mento musicale G. Schmidì e G. ha testè 
pubblicato una canzonetta triestina, pa- 
role e musica di Oddo Broghiera, dal tito- 
lo «Gigugin e Barbara». L'autore trae lo 
spunto dalle due figure muliebri all’in- 
gresso «del nuovo Filodrammatico. 


Le dimostrazioni contro i socialisti a 
Isola avvenute il 3 febbraio dello scorso 
anno avranno ora il loro epilogo in Tri- 
bunale. Quel giorno - come i lettori ricor- 
deranno - numerosi gruppi di socialisti si 
tecarono a Isola a tener un comizio. Alla 
loro partenza col piroscafo per Muggia e 
Trieste, un forte gruppo di cristiano-so- 
ciali li prese a sassate. Oggi incomincia il 
dibattimento a carico degli autori della 
sassaiuola. 

Gli accusati sono una ventina: i testi 
moni circa sessanta, Il dibattimento du- 
Terà tre giorni. Riferinemo nel «Piccolo 
diella Sera». 

i a ata 


L’operetta alla polizia 


Andare in uno dei tanti caffè di Trieste 
col paletot, attaccarlo all’attaccapanni, 
sorbire il mocca, leggere i giornali, far 
qualtro chiacchiere con gli amici e quant 
do si sta per andar via non trovare più il 
paltò! La cosa è delle più comuni, delle 
‘più nonmali. Ma provare lla stessa sor- 
presa nel momento in cui si esce dal pro- 
prio ufficio - ah questa poi esce dall'or- 
bila delle cose vonsuete. E’ smisurata 
poi la straordinarietà, la mirabile tragi- 
comicità della cosa quando questo ufficio 
- stupitel! è... indovinatelo! la polizia! 
Sono cose da operetta, Sembrerebbe im- 
possibile ma pure.... «cussì la xel» 

Il casetto avvenne ierilaliro. E ne fu 
Vittima, il dottor Albino Kérschner, conce- 
pista alla locale direzione di polizia. Inu- 
tile dire che tutte le possibili ricerche fu- 
Tono esaurite, Sulle prime il dott. Kénsch- 
ner riteneva trattarsi di uno scherzo, Ma 
mo. Il paltò era proprio sparito sul serio 
dall’attaccapanni. Ed era quasi muovo. 
Prima di andare a casa il funzionario do- 
vette mandarsene. a: prendere un altro 
lella, propria abitazione. Diffusasi la no- 
tizia del furto commesso proprio in un 
ufficio della polizia, naturalmente guar- 
die, ispettori, agenti furono subito posti in 
moto. Si fece una inchiesta per cercar di 
rilevare quali individui sospetti avessero 
Posto piede ieri alla polizia. E finalmente, 
a furia di investigare vennero alla con- 
clusione che infatti un tizio molto sospet- 
to, e conosciuto amico della roba altrui 
era stato per un suo affare... in quegli uf- 
fici, I suoi connotati furono comunicati a 
tutti i funzionari i quali tutti si misero 
alla caccia del ladro e alla sera l'ufficiale 
Venceslao Schamanek, gironzando' per 
Gittà vecchia procedette all'arresto di un 
noto pregiudicato, che a quanto pare sa- 
rebbe appunto l'autore dell’audace furto. 


Mortal Abbiamo narrato ieri di una 
donna, ubriaca, che, caduta l’altra sera 
dinanzi alla casa N. 34 di via Chiozza, 
aveva. riportato una ferita lacera al capo 
e forte emorragia al naso. Trasportata 
dalla. Guardia medica all'Ospedale, la 
donna venne accolta nelle sale d'osserva- 
zione ove ieri mattina spirò, I medici cne- 
dono che la morte sia avvenuta per in- 
fossicazione alcoolica; ad ogni modo ver- 
rà eseguita l'autopsia del cadavere e si 
accerterà come la morte avvenne. 

Nessuno ieri si recò a domandar noti- 
zie della disgraziata; ma essendo essa 
conosciuta nelle sale d'osservazione, per- 
chè vi era stata ricoverata altre volte, fu 
identificata per Carolina Sabez, di circa 
44 anni, da Postumia, nubile. 

Nel 1906 la Sabez vi fu ricoverata in 
quelle sale d’ossarvazione. Dai registri 
risulta che, essa abitava quella volta in 
via dei Cavazzeni 8, ma ora, ricercata a 
quell’indirizzo, nessuno seppe darne in- 
dicazione alcuna, 

Una ringhiera pericolante e pericolosa. - 
Bisogna prevvedere. Iersera, verso le 7 e 
mezzo, una signora, incinta e con una 
bambina in braccio, saliva la gradinata 
che da via della Guardia conduce alla via 
Paolo Diacono, quando, giunta sugli ulti 
mi gradini della rampa media, s'appoggiò 
alla ringhiera. La ringhiera cedette e si 
sbandò; parecchi pezzi dello zoccolo che 
la sostiene si smossero e rovinarono. Per 
fortuna, un giovanotto che saliva anche 
egli, riuscì a trattenere la signora, che 
stava per cadere. Così ‘vennero ‘evitate 
peggiori conseguenze. 


recchio tempo pericolante ed abbisogna di 
rinforzo alla base. Che si aspetta per 
provvedere? 

Un podista fnori dell'ordinario. Da pa- 
recchi anni sono numerosi i podisti 0 
«globe-trotter» che, spinti dal capriccio © 
per scommesse, o per «réalame» o per 
sbarcare il lunario, girano o si propongono 
di girare. il mondo a piedi. Di solito è la 
beneficenza pubblica che fa le spese di 
queste intraprese; perchè in ogni luogo 
che attraversano finiscono per questuare 
a destra e a manca. Ieri ce n'è capitalo 
a Trieste uno di questi «globe-trotter», 
ma, caso strano, questo non rassomiglia 
ai molti che l’hanno preceduto, perchè 
questo non domanda niente a nessuno, 

Proveniente da Venezia e paesi inter- 
‘medi (Udine, (Gorizia e Monfalcone) ar- 
Tivò ieri a Trieste e venne ai nostri uf- 
fici il podista R. Luigi Bernard, un pa- 
Tigino puro sangue, il quale ci disse su: 
|bito che il suo viaggio a piedi da Parigi 
a Costantinopoli non ha altro scopo fuor 
di quello di fare una passeggiata... dimo- 
strativa, per la quale i soci di due Clubs 
\podistici, di Parigi l'uno, di Spa l’altra, 
provyèdono al suo sostentamento. Percui; 
soggiunse, «non ho bisogno di chiedere 
nulla a nessuno. salvo che non trovi 
gente o Società sportive, che per pigliarsi 
il gusto di vedermi camminare dinanzi 
rai loro occhi per 1500 300 chilometri 
consecutivi, non vogliano mettermi a pro- 
va. In questo caso, stabilito il tempo che 


devo impiegare a comviere tale passeg- 
giata. faccio patti chiari; omni fatica ha 


Quella ringhiera - ci dicono - è da pa- | 


diritto al premio, ed io, naturalmente, mi 
faccio compensare». 

Il Luigi Bernard è un bel tipo di po- 

ista e di «boxeur», giacchè si diletta pure 
di questo genere di sport. Il suo ultimo 
«record». fatto a Spa consistette nel co- 
prire 800 chilometri consecutivi in 125 
ore. E° un vegeteriano ed astemio; ma 
ha polmoni e garetti d'acciaio. Sabato 
mattina proseguirà da qui per Budapest, 
dove ha già stabilito che percorrerà 300 
chilometri in 50 ore. Dopo tale passeg- 
giatina proseguirà per Costantinopoli. 

Un arresto e due denuncie. Nella mat- 
tina del 27 gennaio p. p., la moglie del 
signor Giacomo Benedetti, ‘abitante in via 
del Belvedere N. 10, si accorse che dal 
suo salvaroba era sparito un mantello del 
valore di 80 corone, ed alcuni effetti ili 
biancheria del valore complessivo di 30 
corone; poi constatò la sparizione di due 
rasoi del valore di 10 corone, che erano 
stati deposti in un cassetto. Siccome nella 
casa non era entrato alcun estraneo, la 
signora concentrò i suoi sospetti sulla sua 
ex-domestica ‘Giuseppina €, di 27 anni, 
istriana, la quale aveva abbandonato la 
casa nella mattina antecedente, e in que- 
sto senso presentò denuncia alla polizia. 
Questa autorità, poi, trovò fuori un'altra 
denuncia contro la domestica, presentata 
nel novembre dell’anno scorso: l'affitta- 
letti Maria Ursich, abitante in via Massi- 
mo d'Azeglio N. 3, incolpava la ragazza 
di averla derubata di uno scialle di seta, 
di un paio di forbici e di una giacca del 
valore complessivo di 24 corone. Le idue 
denuncie furono passate agli agenti i qua- 
li appena l’altra sera alle 8. riuscirono ad 
impossessarsi della giovane: la trovarono 
nella casa N. 3 di via S. Lazzaro, La C. 
si protestò innocente, ma non le presta- 
rono fede. È 

Infedeltà. Il signor Eugenio Zach, pro- 
prietario di una latteria in via Cavana N. 
7, ierlaltro presentò alla polizia una de- 
nuncia per truifa contro un suo ex-fac- 
chino Enrico G., di 87 anni, abitante in 
via dei Montecchi, il quale, prima di ab- 
bandonare il suo servizio, ciò che avvenne 
il 26 gennaio p. p., aveva incassato abusi- 
vamente dai olienti l'importo di 168 corone. 
Il G. fu arrestato. 

Furto e arresto a bordo. A bordo del pi- 
roscafo «Slavonia», onmeggiato al Punto 
franco, l'altra sera alle 6 fu arrestato il 
fuochista (Garlo Meorales, americano, di 
22 anni, il quale fu colto mentre tentava 
di asportare alcune scatole di conserve 
del valore complessivo di 4 corone e 20 
centesimi, rubate poco prima. a bordo, 

Per poter andare in prigione. 

— Bona sera, sior rispetor. 

— Buona sera. 

— Lo prego, che pratiche bisogna far 
per andar in preson? 

— Ah no ghe ne ocori tante - rispose il 
funzionario, ritenendo che lo sconosciuto 
fosse ubriaco - per stasera la vadi a dor- 
mir e domani vedaremo. 

— Gnente, gnente domani: stasera, be- 
medeto, go comesso quel che go comiesso 
par poder andar ‘a dormir in preson, 

— Cossa el ga comesso? 

— Un momento fa go tirà un sasso con- 
tro el Caffè Oriental e go roto una lastra, 
Tero senza un boro, senza alogio, pien de 
fame, e me son dito: par viver onesta- 
‘mente no me resta ‘altro che andar in ga- 
lera. El scrivi pur, sior rispetor, me ciamo 
Antonio Zamaltteo, go 58 anni e son cali- 
gher de Trieste... 

L'ispettore telefonò al suaccennato caffè 
chiedendo informazioni, e gli fu confer- 
mato il racconto fattogli dallo Zamatteo. 
La lastra spezzata aveva il valore di 200 
corone, Lo sventurato fu assunto a ver- 
bale e poi condotto in carcere: entrando 
‘egli emise un profondo sospiro di soddisfa- 
zione. 6 

.Gonoscenza vecchia e horseggio nuovo. 
(Giovanni B., di 17 anni, motissimo ai re- 
gistri della polizia per furterelli commessi, 
martedì mattina alle 9,30 avvicinò cauta. 
mente la villica Virginia Bresciak, di O- 
picina, che stava attraversando il Ponte- 
rosso, e tentò di cacciarle una mano nella 
saccoccia esterna della veste, Ma la don- 
na se ne avvide ed il ladruncolo dovette 
fuggire. Però, prima. di riuscire ad edis- 
sarsì, il mariuolo fu visto da due agenti i 
quali, incontratolo qualche ora più tardi, 
in Corso, lo arrestarono. 

Un che s'innamora dell'argento. Pietro 
A., di 43 anni, bracciante, da Trieste, abi- 
tante in via Maiolica, ieri notte verso le 
4, trovandosi nel caffè «Carlo Goldoni», 
nella piazza omonima, s'innamorò di un 
bricco d’argento che si trovava su un ta- 
volo, e decise di rubarlo. Avvicinatosi cau- 
tamente, ritenendo di mon venire osser 
vato, lo intascò lestamente e si allontanò. 
Ma un avventore che aveva ‘assistito al 
colpetto, avvertì i camerieri e questi rin- 
corsero il ladro. Lo raggiunsero in via del- 
la Barriera vecchia e lo fecero arrestare, 
Il bricco fu ricuperato. 

L'arresto di nn ricercato. Fra i passeg- 
geri giunti qui ieri col piroscafo lloydiano 
«Metcovich», proveniente da Venezia, la 
polizia trovò l'operaio Giuseppe Saller, 
da Lubiana, inviato a spese del console 
a.-u. residente a Venezia, perchè privo 
di lavoro e di mezzi di sussistenza. L'im- 
piegato lo condusse alla polizia dove, con- 
sultati ì registri, rilevò che il Saller era 
ricercato dalle autorità di Lubiana qua- 
le autore idi un grosso furto. Perciò lo as- 
sunse ‘a verbale e poi lo fece accompa- 
gnare agli arresti, 

olto sul fatto. Giovanni B., di 44 anni, 
giornaliero, da Capodistria, senza stabile 
dimora, fu arrestato ieri mattina alle 9.80 
al Punto franco perchè lo. sorpresero men- 
tre stava levando del calfè da un sacco 
che si trovava su di un carro. 

La caccia al portamonete. Ieri nel po- 
meriggio verso le 8, Francesca Margon, 
da Barea, presso Cesiano, stava ammi- 
rando le stoffe esposte nella vetrina di 
un negozio di via della Barriera vecchia, 
quando si accorse che mella saccoccia 
esterna della sua veste era entrato qual- 
che cosa di estraneo, e si volse di scatto. 
Si trovò alla presenza di um giovanotto 
sui vent'anni, il quale, fatto un repentino 
‘dietro front, se la svignò: il briccone la 
aveva derubata del portamonete contenen- 
te 3 corone e 40 centesimi. Alle grida del- 
la donna accorse una guardia, la quale 
inseguì il fuggitivo e, grazie alle indica- 
zioni di un passante, poco dopo lo arre- 
stò in un'osteria di via Chiozza, Alla Po- 


lizia il tizio si qualificò per Enrico. T., dif 


21 anni, da Trieste, ma si 
cente. Non fu creduto. 


Drotestò inno- 


COMUNICATI) 


La sottoscritta commossa e peren» 
nemente riconoscente, porge sentite 
grazie al valentissimo medico Dottor 
GLIANI che con rara abnegazione e 
sapienti cure seppe ridonare la salute 
alla sua adorata Tiziana, minac- 
ciata da. fierissimo morbo. 

Obbligatissima 

Fam. Marquadt. 

Il signor Romeo Baiki non 
fa più parte del mio personale di 
studio. Non riconosco pertanto pa- 
gamenti effettuati a sue mani. 

Trieste, 12 Febbraio 1908. 


Dottor Pompeo Kobba 


Battilografa provetta 


viene assunta in via provvisoria, quale 
alunna di seconda categoria, dalla CASSA 
DISTRETTUALE PER AMMALATI, Pri- 
mo emolumento cor. 600. annue. Olferte 
alla Direzione della Cassa, via Gelsi 15, 


N. d'aff. E. XIV 4367/7-7. 


EDITTO D'INCANTO. 


JAd istanza di Roberto Rutherford e A- 
lessandro Savorgnan, rappresentati dal- 
l'avv. dott. E. Fleischer, avrà luogo nel 
giorno 20 marzo 1908, .alle ore 10 ant., 
presso il sotto indicato Giudizio, camera 
N. 43, l'incanto della realità N. Tav. 1226 
di Trieste-città. 

Lo stabile da subastarsi viene valutato 
a cor. 214.460. La minima offerta impor- 
ta cor. 107.280; sotto questo importo la 
vendita non ha luogo. i 

Le condizioni d'incanto ed i documenti 
(estratto tavolare, estratto ipotecario, 
estratto del catasto, protocolli di stima 
ecc.), che si riferiscono allo stabile pos- 
scno essere ispezionati dalle persone de- 
siderose di fare acquisto presso il sotto 
indicato Giudizio, camera N. 48, durante 
le ore d'ufficio. 

{ diritti che renderebbero inammissibi- 
le questo incanto devono venire insinuati 
in (Giudizio al più tardi nell'udienza d'in- 
canto prima che incominci la subasta, al- 
trimenti essi non potrebbero più essere 
fatti valere relativamente allo stabile 
stesso. 

Le persone per le quali sono costituiti 
al momento sullo stabile diritti od oneri 
o vengono costituiti nel corso del proce- 
dimento d'incanto, saranno notiziate delle 
ulteriori evenienze del procedimento d’in- 
canto mediante affissione in Giudizio sol- 
tanto nel caso che esse non abitino nel 
circondario del sotto indicato Giudizio, 
nè facciano a questo noto un mandatario 
per le intimazioni abitante nel luogo del 
Giudizio. 

IL'i, r, Tribunale Prov. in Trieste viene 
richiesto mediante invio idi una spedizio- 
ne ‘del presente conchiuso di effettuare 
l'annotazione tavolare della fissazione 
dell'udienza d'incanto nel foglio degli 
oneri della partita dello stabile da sub- 
astarsi. 

Trieste, 6 febbraio 1908. 


I. R. Giudizio Distretinale Civilo 
Sezione XIW. 
_—=_=---—-——-—- Tee 

La sottoscritta ditta Ing. Naminî, Pod 
ner-Komaromy & C.0, venuta a conoscen- 
za di certe voci svisate in merito all'acqui- 
sto di una cava iti marna cementizia (voct 
confermate anche dalla stampa di Spa- 
lato) ci tiene a dichiarare: d'aver acqui- 
stato esclusivamente per proprio conto la 
trealità cave di marne Hei signori conti de 
Gindro, sita nel Comune censuario ii Pod- 
strana (Dalmazia), dell'estensione di me- 
tri quadrati 200,000, escludendo nel mo- 
do più assoluto l'ingerenza, la coopera- 
zione e l'interesse di qualsiasi impresa 
italiana. 

In fede 


Ing. @ Nasini € Podnor Komdromg. 


ARREDAMENTI DI ++ 000900 
QUARTIERI, PALAZZI, * 
VILLE, HOTELS, PEN» © 
SIONI ED ISTITUTI. $ 
. 
> 
+ 


ORIOI 
CENTRALE VIENNA Ill 
UNGARGASSE 59 - Gi, Fx, 


DORSIMIRIA FA AAA TRL ® 


Per ovitare di ricevere contraffazioni 


si chieda, all'atto dell'acquisto, 
Peg ESPRESSAMENTE “Reg 


COGINA GO. 
Groî Keglevich IstvAn utd, 


TI COGNAC della suaccennata ditta è stato 

premiato soltanto con le più alte distine 

zioni a tutte le esposizioni dell'Interno e 
dell'Estero a cui concorse. 


d 900990600 


EE Ie A 


*) La Redazione sì dichiara estranea tento riguardo. | 
alla forma quanto al contenuto e ron assume aleuna 
responsabilità fuori di quella, voluta dalla legge. 


IL 


PID' GRANDE ASSORMNANTO — 
09 99 ® R 
Cornici d'ogni genere 

trovasi presso di 
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7 Via Ponterosso & 
| Si assume qualsiasi lavoro d’indoratoro 
Riparazioni d'ogni genere. 
| Vendita oggetti d’anfichità. 


PU 


tu sICCOLO, vag. IV. 13 Febbraio 


Tiaggio interrotto di un defrandatore. 
Sabato nel pomeriggio, un funzionario di 
Polizia recatosi a bordo del piroscafo 
«Wurmbrand», proveniente dalla Dalma- 
zia, arrestò un individuo pertinente a Sta- 
batz, nell'Erzegovina, il quale era fuggito 
ida Cattaro dopo aver commesso il defrau- 
‘do di 2200 corone. Il defraudatore era ve- 
nuto a Trieste con l'intenzione di recarsi 
poi in America, ma la Polizia era stata 
(Già avvertita telegraficamente del suo a 
rivo. Ora si trova in gattabuia e fra qual- 
che giorno verrà fatto rimpatriare, 

Fra cognate vien preso in mezze Valtro! 
- Un ubriaco provvidenziale. Alla sezione 
di p.s, di via Giuseppe Parini si presentò 
l’altra sera Amalia Benedettich, moglie di 
Oreste, macellaio, la quale narrò che un 
momento prima, mentre passava per la 
via. Giorgio Vasari, cera stata aggredita 
dalla propria cognata Ersilia e dal maril- 
timo Giovanni Morelli, di 21 anni, che la 
QCCOMPANMmavi isse che, dopo averla col- 
pita replicatamente con i pugni, la aveva- 
ino gettata a terra e, non contenti ancora, 
la avevano trascinata, tirandola per i ca- 
pelli e le avevano somministrato parecchi 
calci. Aggiunse che, durante l'aggressione, 
uno dei due le aveva cacciato una mano 
mella saccoocia e la aveva derubata di una 
‘borsetla contenente 160 corone, Poi erano 
fuggiti entrambi, 

— K perchè l’hammo conciata in quel 
molo ? - chiase il funzionario. 

— Per cattiveria, 

— E anche la derubarono per catti. 
veria? 

— Hanno approfittato dell'occasione. 

La cosa era piuttosto grave : un'aggres- 
sione complicata con furto! E l'ispettore 
incaricò subito alcune guardie di recarsi 
in cerca dei due colpevoli; esse, però, non 
riuscirono a rintracciarli. 

Accadde, intanto, un fatto nuovo che 
mise il Morelli nelle mani. della giustizia 
in modo abbastanza comico: Circa due 
ore Kopo la presentazione della denuncia, 
un giovanotto accompagnò proprio a quel» 
Îla sezione di p. s. un ubriaco da lui tro- 
mato disteso nel mezzo della via, L’ispet- 
tore fece condurre l’ubriacone a smaltire 
la sbornia nel camerone dei trasporti; poi, 
dovendo redigere il rapporto, invitò il gen- 
tile accompagnatore a dargli le sue gene- 
nalità, 

— Me ciamo Giovanni Morelli. 

— 0h, guarda - esclamò l'ispettore pian- 
tando gli occhi addosso al giovanotto - 
(Giovanni Morelli. 

— Sì, ghe dispiasi? 

— Ma che; anzi, son contentissimo - e, 
chiamate due guardie, le mise ai fianchi 
Hel Morelli. — Lei oggi la ga aggredì una 
signora! 

— Mi? gnanca par sogno. 
| Narrò poi che le due donne si eramo az- 
zuffate e che egli si era limitato a difen- 
dere l’Ersilia Benedeltich, 

— E la borseta? Alla'signora ghe xe 
mancada una borseta con 160 corone. 

— Storie! Se la la gaveva, la la gavarà 
persa. Nissun ghe ga ciolto niente. 

Ad interrogatorio esaurito, il Morelli fu 
condotto in prigione. La Benedettich fu 
ampestata ieri nel pomeriggio e negò di a- 
ver aggredito la cognata, 

“ ‘Rissa e ferimento, Il muratore Antonio 
Poversich, di 28 anni, abitante invia 5. 
‘ Qilino N, 6, ierlaltro nel pomeriggio alle 
2.30, trovandosi a here il quartino in una 
ostoria di via della Punta del forno, altac- 
cò. lite col giornaliero Marco Tissich, di 
Zi anni, e con l'amica di questi, Maria 
Gorschek, di 21 anni, abitante in.androna 


della Marinella. Il Peversich non è molto). 


robusto, ma si riteneva sufficientemente 
forte per lottare col suo avversario, e si 
lasciò scappare di bocca. alcune ingiurie. 
‘Allora il diverbio degenerò in rissa: l'in- 
giuriato si avventò furiosamente su, di lui 
e si diede a percoterlo: i pugni cadevano 
sulla testa dell’impnudente con velocità 
‘fulminea, Nondimeno il Peversich si fi 
fendeva abbastanza bene ma, quando già 
stava per aver ragione sull’avversario, gli 
‘gi attaccò alle costole anche la (Gorschok 
in modo che il malcapitato si trovò fra 
due fuochi. A battaglia finita, il Peversich 
‘constatò di avere al suo attivo parecchi 
«gnocchi» e alcune ferite lacero-contuse: 
i primi e de seconde gli erano stati cagio- 
mati a colpi.di sedia e di chiave sommini- 
Stratigli dal Tissich e dalla sua amica, 
Ti ipercasso denunciò la cosa alla polizia. 
Sotto il carro, Ieri il carrettiere Andrea 
Petrich, di 86 anni, abitante in via dei 
‘Petronio 18, mentre, seduto, guidava, il 
suo veicolo, causa un sobbalzo, cadde e 
le ruote posteriori gli passarono sul corpo. 
‘Portato. subito. all'Ospedale, il medico, 
d'ispezione gli constatò una grave contu- 
sione alla. gamba sinistra. e numerose 
escoriazioni alle mani. Il Petrich fu ac- 
colto nella decima divisione. 


* L’undicenne Vittorio Maier, abitante 
in androna dei Sotterranei N. 5, essemdo- 
gli passata sul piede sinistro la ruota di 
un carro, riportò la frattura d'un dito, 
nonchè la lacerazione del dito stesso e 
l'asportazione dell'unghia. 

% Teri mentre da una casa in corso di 
ricostruzione in via della Cassa di rispar- 
‘mio si scaricava del materiale di fabbrica, 
il carradore Andrea Petrich scivolò sotto 
‘il ruotabile e riportò una lussazione alla 
‘gamba sinistra ed escoriazioni alle mani. 
Due infermieri del Treves, chiamati, tras- 
portarono il caduto all'Ospedale. 

Per mano altrui. Maria Mazzera, di 58 
anni, abitante in via Donota N, 26, liti- 
«gando, fu colpita alla bocca e riportò pa- 
técchie escoriazioni alle labbra, 

‘Il ragazzetto Egidio Clussineck, di 5 
‘anmi, abitante in via Montuzza N, 6, col- 
pito da un sasso lanciato davun coetaneo, 
tiportò una ferita di taglio sopra l'occhio 
sinistro. 

“Furono medicati ‘all'«Ipea». 


| Durante il lavoro. Ricorsero all'«Igea»:|' 
Giusto Michelich, di 19 anni, calderaio, 


abitante in via del Molin piccolo N. 17, 
per lacerazione 


di punta alla palma della mano sinistra; 


Antonio Luechini, di 26 anni, braccian- 
to, abitante in via di Rena N. 2, per la- 
cerazione d'un dito della mano destra; 
Luigi Salò, di 20 anni, marinaio a bordo 
del piroscafo loydiano «Trieste», per un 


taglio alla mano destra. 
Cadute. 


in via dell 
sione dell’ar 


dio destro. 


al sopracciglio destro; 
Egisto Bolognesi, di 29 amni, cameriere, 
‘abitante in via Riborgo N. 15, per ferita 


Ricorsero all'«Igea»: ‘Felice 
‘Palovan, di 40 anni, pescatore, abitante 
a Pescheria N. 6, per distor- 


1908, N. 9526. > 


Giacomo Cressovich, manovale, abitante 
in via dei Navali, per ferita al capo; An- 
tonio Romano, di 7 anni, abitante in an- 
drona della Scala N. 2, per ferita alla» 
fronte. , 

Lesioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Antonio Colovin, di 38 
anni, muratore, abitante in via della Ma- 
iolica N. 13, per una ferita alla mano de- 
stra; Demetrio Verzel, di 21 anni, mano- 
vale, abitante în via Goncordia 7, per una 
ferita alla mano sinistra; Elena Voruso, 
di 29 anni, abitante in via Stadion 8, per 
una ferita di taglio alla mano sinistra; 
Domenica Scargatti, di 13 anni, abitante 
in via del Lloyd 24, per una ferita di ta- 
glio all'indice destro; Carlo Zillich, di 22 
anni, meccanico, abitante in via Ponda- 
res N. 11, per una ferita di taglio al me- 


Lotto, Estrazioni del 12 corr.: 

Bruna 5 81 17 66 56 
Innsbruck 12 46 18 89 64 
Notizia meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 3.8, ore 2 pom 8.5 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 775.6. 
Ogni giorno una. A esame compiuto. 
— Professore - dice il laureato in tono 
patetico, nel congedarsi dal professore - 

io devo a lei tutto quello che so. 
— 0h, la prego, non parli di queste 
ineziel 


+4 


THATRI 


Fenice. Gustavo Salvini che dà al per- 
sonaggio di «Osvaldo» nel celebre dram- 
ma dell'Ibsen «Gli spettri» una interpre- 
tazione di effetto impressionante, ebbe 
ieri alla fine di ogni atto ed in ispecie alla 
chiusa del dramma; ovazioni entusiasti 
che da parte del folto pubblico convenuto 
al teatro. 

. Questa sera ‘un'altra forte interpreta= 
zione di Gustavo Salvini: «Edipo Re». 

Filolrammatico. La compagnia vien- 
nese dà questa sera la prima dell'operetta 
«Il Lattoniere» del maestro Lehàr. 

Girco Zavatta, Il Circo Zavatta in Cam- 
po S. Giacomo darà questa sera alle 8 una 
rappresentazione con pantomima. 


SPETTACOLI D'OGGI 

FENICE. Compagnia drammatica Gustavo 
Salvini. Ore 8. Edipo re, in 8 atti, di 
Sofocle. - Un signore che soffre il solle- 
lico, farsa. 

FILODRAMMATICO, Compagnia viennese 
FOOSTeda Ore 8. Il luttoniere, in 3 atti di 
ehar. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Triesto). 
Le persecuzioni della sedotta 


Un binomio 


Olga Sorè - Ermanno Gambel,.... E° que- 
sto un binomio che innumerevoli volte, 
oramai, è intercorso in cronaca, I’ da me- 
si che ogni cinque o sei giorni la cronaca 
doveva registrare o una scenata fatta dal- 
la Sorè al Gambel, o una denuncia per 
minacce di morte da lui avanzata contro 
di lei: o î pugni e schiaffi, con relativa 


lacerazione d'abiti, scambiatisi sulla via;|È 


insomma um ossessionanie ripetersi di e- 
pisodi violenti provocato o dall'uno o dal- 
l'altra o da ambedue, E ognuno dei due 
volevano dire le proprie ragioni e capita- 
vano l'indomani della narrazione del fat- 
to, negli uffici di polizia, del Tribunale, 
del giornale, a spiegare, a ripetere, ad 
accusare l'altro...; 

E la causa? 

Un amore inacidito 


«Lui» ammetteva di aver contratto re-|{ 


lazioni intime con la Sorè, tempo addietro, 
a Spalato; ma di averla abbandonata, poi, 
perchè - diceva - con tutta la buona vo- 
lontà di questo mondo, donne come quella 
non. si possono sposare, «Lei» piangeva 
e si diceva sedotia e ingiustamente ab- 
bandonata: essersi mantenuta onesta sem- 
pre e fedele al suo amore; vittima. dei 
Gambel che aveva anche tentato d'indur- 
la ad abortire. Gircostanze minuziose rac- 
contava l’uno (fra l'altro, che non era 
mai. stata incinta) - circostanze partico- 
lareggiate raccontava l'allra: entrambi, 
dal loro punto di vista, avevano ragione, 
Fd è perciò che tornavano da capo. 
L'ultima volta, però, la Sorè fu messa 


nell'impossibilità di ripetere 


le sue scenate - almeno per un po’ di|i 


tempo - dall'arresto suo, che la polizia 
nata più seria e più clamorosa delie altre. 


‘Tribunale, accusata del crimine di peri 
colose minacce. 


Il dibattimento 


— Dunque, lei, Olga Sorè - le dice il 
presidente - è accusata di aver minaccia- 
to di morte e di aver detto di voler gettare 
del vetriolo od altro corrosivo, in faccia 


vero questo? 


pia in lagrime e dice: 


mi sta roba... 
= Ma. andava ad attenderlo là dove 
egli passava e gli faceva delle scenate? 
— Sì, son andada più volte a doman- 
darghe qualche cosa. Iero sola, in t'una 
strada, in sta cità dove no conosso nissun, 


il movimento passoggeri e bagaglio limitati 
stazione di altre ferrovie, segue soltanto ne! 


si decise a ordinare, in seguito a una sce-|g 


Giò che la portò iermattina innanzi alji 


al suo ex-amante, Ermanno Gambel. E*|3 


La Sorè - che è una bella ragazza di|i 
22 anni, dai capelli ed occhi neri - scop-|i 


— Nossignor che no xe vero. Mai dito || 


Uffici dei giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. = Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Pioc 


SOCIETÀ DELLE PICCOLE FERROVIE ELETTRICHE DI ABBAZIA 


COMUNICAZIONE 


concernente l'inaugurazione della piccola ferrovia elettrica 


MATTUGLIE-ABBAZIA-LOVRANA 


Il giorno: 9 febbraio 1908 segui l'inaugurazione della piccola ferrovia elettrica 


MATTUGLIE-ABRBAZIA.LOVRANA 


in propria regia, ad un binario a scartamento ridotto, della lunghezz 
stazioni; «Mattuglio- i 
e con la fermative: Mattuglie località, Preluca, Cernikovica, 
piazza del mercato, Capitanato distrettuale, Lipovica, Qua 
coparto, Abbazia porto, Hotel Bristol, Hotel Stefanie, Bagno 
Quitta, Chiesa evangelica, Centrale illuminazione, Punta Kolova, Spiaggia, 
Tka, Via Frappart, Lovrana. 


Piccola ferrovia», «Abbaziu- 


Le stazioni suaccennate servono per il mo 
o, La 


In gonerale. la piccola ferrovia elettrica a 


secondo la disposizioni del regolamento sul movimento, 
vigenti per le piccole ferrovio elettriche, inoltre, sulla 
ferrovia, provvede all’accettaziene e consegna 
di vagoni completi, veicoli, cadaveri ed animali viv 


di 


piccola ferrovia: Oltre le merci specificate nel $ 
vengono accettati d 
esercizio sono. spesi 


LII, verghe d’oro e d’argento, platino, danaro, monete o carte di valore, dorumei i 
; inoltro oggetti artistici, come: quadri, 


ziose, perle vere, gioie ed altri oggetti prez 


in bronzo fuso @ antichità; inoltre colli indivisibili, per il cui tr 


locale non hanno là portata necessaria ; infine n 
(vetro concavo, stoviglie di terra cotta ecc.) il 
difficoltà. Esclusi sono infine tutti gli articoli di 
carbone, mattoni, sabbia, ghiaia, calca ecc. 

Le competenze verranno conteggiate sulla 
per questa piccola farrovia. Gli esemplari del 


dalla. Direzione dell’esercizio della piccola ferrovia elettri 


della lunghezza superiore ai 4 metri sono eselu 
di ‘eoincidenza  Abbazia-Mattuglie 0 viceversa. 


cola ferrovia nella stazione di coincidenza Abbazia-Mattuglie è fissato, per spedizio 
velocità ed inimali viventi; un termine di 12 ore, per spedizioni a piccola velocità un termine 


di 24 ore in più, 
Dal giorno dell'apertura il movimento dei 
base dell'orario delle parienzo, ‘affisso sugli albi. 
ABBAZIA, li 10 febbraio 1908, 


Società delle 


alla piecola ferrovia tutti gli oggetti che nell’ allegato Bd 
ficati sub I, Il, XII, XIV, XXXII, XXXV a, XXXVIII XDII a, 


‘a di 12 chilometri, con le 
Piccola ferrovia» e «Lovrana-Piccola ferrovia» 
Volosca giudizio distrettuale, Volosca 
ttro stagioni, Skerbici, Abbazia mercato 
di Blatina, Hitel Bellevue, Pensione 
Dogana, Tivoli, Icici, 


vimento complessivo, le fermative soltanto per 
spedizione doi bagagli direttamente da 0 alla 


Ile stazioni «Abbazia-Piccola ferrovia» e «Loyrana- 
Piccola ferrovia», Il conduttore provvede nel treno al biglietto tanto per passeggeri saliti nelle 
stazioni, quanto per quelli saliti nelle formative. 


ssumerà il trasporto di persone, bagagli e cani, 
secondo le disposizioni speciali e lo tariffe 
base delle condizioni speciali della piccola 
merci a grande e piccola velocità, esclusi carichi 
i, Vengono escluse dal trasporto mediante la 
50 sub lett. A del regolamento d'esercizio non 
ol regolamento di 
XLIII e 
nti, pietre pre- 
oggetti 

‘asporto i vagoni della ferrovia 
el servizio di transito gli articoli non imballati 
cui trasbordo è congiunto a speciali pericoli e 
massa: in vagoni completi come p. e. legna, 


base delle disposizioni speciali e tariffe stabilite 


Ile disposizioni speciali e tariffe si possono. ricevere 
ica in Abbazia e suo stazioni. «Oggetti 
si dal trasbordo dalla piccola ferrovia alla stazione 
Per il trasbordo dalla ferrovia normale alla pic 
pedizioni a grande 


treni della piccola forrovia elettrica segue sulla 


piccole ferrovie. elettriche di Abbazia 


Hotel 
fer GIORNALMENTE "RSS 
(ad eccezione delle domeniche e feste) 


RAPPRESENTAZIONE — 
della Compagnia di cantanti e huffi 


SOFTOBEE do DIRETE 
fas Programma complotamente nuovo. 28 
Principia alle 8, Ingresso soldi 40 


Insuperabile, squisito liquore della ditta 
Di Liberti & Trusiani 
Irovasi in tutti i calle e nelle miglior. bottiglieria 


Deposito principale: Yia Giorgio Galati 6. 


Gonin 
di olio di fogato di merluzzo ; 


con 


ed ipofosfiti 


Europa ny 


VENDONSIO 


Indiri 


Fotografato Me 


nel nuovo stndio elettro-fotografico 
per fotografie moderne e pittura 


zzo al , Piccolo”, 


POSE ESOLUSIVAMENTE 
CON LA LUCE ELETTRICA 


lavori eccellenti.’ è 
Installazione eseguita. salting: Fuente Maurich, 
in Giorgio Galztti 6, LL 


via 
see 


INVIANDO 
50 SOLDI 


in francobolii sì ricevono 8 finissimi %£ 
campioni igienici, 6 pezzi 90 soldi, 12 
pazzi f. 1,70, 25 pezzi f, 2,504 
Dozzina f. 1.50, 2.—, 
insuperabile di gomma e di pesce. 
Franco te l’importo antecipato 6 per rivalsa 
85 soldi di più. 
Specialità, Woltirauonschatz“alpezzo£. LT5 
QUALUNQUE ARTICOLO DI GOMMA. 


Ginti erniari - Ventriere a Î. 2,3, 4, 
Tintidritto americano 


per signore, signori, ragazze e ragezzi. 


Trieste CE A Ea Trieste 
scemo vara 


Corso 4. si Carso 4. 


RIMEDIO RICOSTITUENTE 
4 TONICO-NUTRITIVO + 


Indicata 
nell'anomia, rachitismo, acrofola, 
debolezza in genere. 

Miro 


Una hott. Cor. 2.— 


Presso R. & &. Godina, Trioste 
Farmacie 
All'«igoa»,;Via del Farneto 4, 
<Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
ed in tutto le Farmacie. 
Spedizioni di due bottiglie con rivalsa 
Cor 5.20, 


La più conveniente forza motrice 
Motore senza fumo nè odore e niente allaito 


fosto del materiale combustibile: 0.8—2 cent 


sir pri 


Ghe almeno el me gavessi pagado l’afito; 
inveze el me ga bastonado. Una volta i 


‘|me ga ciamà a casa sua e là i me xe 


saltai adosso tuti a darme. 

— Lasciamo stare. queste cose, si atten- 
ga a quello che risguarda l'accusa. Lei 
nega di aver profierito quelle minacce? 

— Sissignor, Mai dito gnente. 

‘Entra, quindi, 

Ermanno Gamhel, 


ciò viene rimproverato dal presidente. 


Il Gambe!, che su proposta della difesa, 
non viene ammesso all'onor del giura- 
mento, narra dei suoi primi incontri con 
la Sorè, della vita comune alcun tempo 
fatta; ma aggiunge che fu lei a volerlo 


seguire a Trieste. 


Pres. Basta; basta; questo non c'entra. 
Ci dica quando e dove l’accusata ebbe a 


proferire le minacce della denuncia. 


d'anni 23, anch'egli un bel giovane, dai 
capelli alla «Mascagni» e dai baffetti ar- 
ricciati. Entrando nell’aula, per confusio- 
ne, dimentica di levarsi il cappello e pers 


— Una persecuzion terribile] Quando 
ticolazione dell’amero destro; lche salivo in tranvai. ela la vigniva so- 


Impianti di motori a gas povero per lesereizio 
con antracite, carbone dolce è coole == 


iotrice del tampo presente] 
perinplosa | 
Adatto per fabbriche, molini, centrali elettriche £ tuite le industrie! 


G. Bermhardîs Siline, Vienna, Xl:]2 Sohénbrunerstrasse 179/T 


proporaîo 
Prezzo d'una bue. Cor. 140. Fori i Triccto nes si 
'ipaMacano seen df.4 bea, (0549 rivalza o pravto fivio @ì Gar. 7 


Motori 
a petrolina 
{benzina) 
spirito 
gas 
Locoemobili 
a petrolio: 
di primissima 
costruzione 


I 


Per informazioni 


i per cavalfo-ora] 


| 


cavallo da sella 
ed uno da carrozza. 


A. JSEREIC, vin delle Posto 10, primo 


dalle 8 ant. sino alle 9-pom. Novità mondiale 


8, 4.—, in qualità fl 


pianoforti nuovi, usati, armo 
primarie fabbriche, vendita, sé 
rate, noleggio condizioni vantags 


LUIGI SANZIN 


Via Vincenzo Bellini N 
Comperate 66 maroa regisi 


Retine 9 oOroi che durati da 
ETERNAMENTE:;[|LÙi 


Per riven:tlitori: ‘Telefono 528. Trovansi dappertut 


Corsi ai dattitografta_[V|K] GENUINI GARAN ; 


Gorsi di stenoprafia tedesna edialiana di Lissa 


presso la ditta tnt: . | 
GLOGOWSKI 8 6. | Specialità Vino fino di LIS 


‘Olio e Acquavite della Dalm 


Deposito Vini Giovanni Tomi@! 


Via Silvio Pellico 8 
(gi piedi della Nuova Scali) 


o ni di 
No 


dolce spumante, nonchè 
Moseato Reale dolce, Mar: 
sala finissima, Vermouth 
chinato, Torero vino ama. 
rotico rinforzante e Cipro 
strav. a Cor. 2,— la bott., 
Malaga yeechio Cor. 2.80, Prusecco dalmato 
Cor, 2,40. Orig, e garant. perfetto Asti spum, 
G. & L. Frat. Cora, Torino, a Cur. 4,—. Depo- 
sito vini e bott. E. Jureev, Trieste, Acquedotto 9 


AND PRI 


| GRAND 


Esposizione 
Parigi 


Splendida Cavalla 
RORELLA 


di 5.anni, alta 176 em, senza difetti, 
vemilesi presso 
Ed. Suppanez, Fristova (Stiria). 


lo 
ersone che conoscono le 


PILLOLE 


urgarsi qualera ne ab- Y4 
ontemendonéildisgustog 


CELEBRE 
per le sue qualità antisettiche, arom) 
ovute alle sostanze vegetali chw 
alla sna preparazione. 
Tm vendita dappertutto | 


, 122 difficolta a 49 

è Tipetere ogni gnalvolta _& 
È sia necessario, a) 

Bio 


| 
"La Ditta EMILIO SEGR 


tiene un ricchissimo assortimento di 


'(LEGNANI DELLA CARINZIA a prezzi di concor 


nelle sue filiali in 


Riva Pescatori 8, angolo via Annun 
e via Giuseppe Parini N. 14° 


a dll Banca n 


in TRIESTE 
)sî occupa di tutte le operazioni di Banca e Cambio Valof 
Il CONTICORA.e CONTI BANCOGIRO | - LETTERE DI VERSAMENTO 


in corone a termine fisso o vincolate a pie 
od iu valuta ‘estera È ‘avviso 


a condizioni favorevolissime da convenirsi. 


INCASSI = "| ACQUISTIE VENDITE St 


orme 5 Ro, 
nazionali od esteri, valle #e, 


® 


Ersi 


Pal pr, 


di effetti, documenti tagliandi e titoli | © di valori 
estratti a divise ri 
le 
LS 
Ccus 


Rilascia Libretti di Deposito a risparmi 


îto i 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita. 


ACCORDA SOVVENZIONI | RIGEVE e CUSTODISGE DEPDS 


sopra valori, carature di piroscafi assumendone la regolarn ammi 
ece. strazione 


Rilascia ed acquista al corso di giornal 
franco di qualsiasi spesa 


LS 
al 
Va o 


È, 
È 


8 
3 “on 
Posa 
b 


È 
103 


APRE CREDITI DADINI 


Bi occupa dell’ acquisto e ven 
di merci in contd commissio 


ACCORDA SOVVENZIONI 


3. su Merci, Polizze, Warrants eee. 
— Dipartimento Zuccheri, — 


Anva 


ISUVGUVRI 


Ter 


INDIZVIIVULNOO 


tanto per Triogte, Gov 


zia, Tatria e Dal 


a azia; Emilio Bouilion, rieste, 
Concessionari: per. l'America del Sud @ 7, BOTER & 0., Genova - per l’Amoriea del Nord L, GANDOLPI & G,,Vow-Yerk - por la Svizzera. Gius. 


1 soll si asclusivi propristari. dol segreto di fabbricazione 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE DIGESTIVO. 


Plazza Negozianti N. 3. 
Possati, Chiasso porla Prancia è lgoria L u1 WICRARSBGLIA 


#8 mi dovevo saltare zo da l’altra par- 
La me dava pugni, la me ofendeva. 
Vigniva in scritorio e la me diseva 
lito. La diseva anca che la se gavaria 
@ de maschera per butarme el ve- 


0, 


Lei però è stato condannato a tre 
MU di arresto? 
po No signor; a 80 corone di multa, 
"ì Stato condanato; 
4 > Perchè? 
10 50... 
ig atihe > Come? E’ stato condannato e non 
4 2 il perchè? Glie lo dirò io; è stato 
pra ft, prato per maltrattamenti in danno 
rà, 
i) No savevo, perchè no iero presente 
i dibattim 
ento, 
| @e hanno fatto paura le minacce 
ra? s 
Oh, sìl mi la credo capace de tuto 
E Paura, go molta paural 
iene udito, quindi, il 


padre del Gambel 


ni Tro in continua angoscia - dice - 
1a Vita di mio figlio. La Sorè lo per- 
itava dappertutto. Egli non mangiava 
‘ta divenuto irascibile, mervoso. La 
gli faceva continue scenate. Una tal 
{+ Don poteva durare. Un giorno la Sorè 
ip rmò per la via e mi chiese quando 
cats, inlio le avrebbe dato qualche cosa, 
cesti ‘isposi che non poteva sperare nien- 
ott è lui, che viveva egli pure a spalle 

Di: Le dissi: «Vada a lavorare, si trovi 

VE, Stanzetta e pagherò io l'affitto; lo 
È a Pace, aspetti che egli abbia pas- 
Testa tre leve; poi, se si sarà mantenuta 
ee Potrà anche essere sposata». In- 
» ella continuò a oziare e a molestarlo. 


Altri testi 


fa teste Giuseppina Rebetz dice che la 
"abitò in casa di lei pochi giorni pri- 
i pci essere arrestata, e che, discorren- 
INS espresse che avrebbe gettato qual 
porrosivo al Gambel, ma che lo ama- 
i Ppo è le mancava il coraggio. 
Po la lettura del deposto del cognato 
Î @mbel e di altri testi, che dicono 
& Ver inteso la Sorè esprimersi che il 
| dr el meritava di essere vitrioleggiato, 
i pente dà la parola al P.M. 
ba M. sostiene l'accusa e chiede la 
ana dell’accusata. 
fon Tè scoppia in singhiozzi e viene 
j ‘Snata dalla sala. 
| La difesa 


[Pienori della Corte - dice il dif. avv. 
‘nPulo, in chiusa del suo discorso - 
AMbel ha distrutto. l’esistenza della 
sa tTagazza. A. caratterizzare quest'uo- 
stano le.sue parole: «Ho paura, ho 
paura», e mentre le guardie di 
Wrebbero ben altro a. fare, egli ne 
E fuori dell’uscio, a difenderlo da 
‘Hazza che vorrebbe ucciderlo col... 
SMore. Date, o signori della Corte, 

' di alta giustizia assolvendo questa 
St giovane, che si trova cora, sola, 
Mola forastiera, tradita, abbandonata. 
a Corte ritiene 


ore 
colpevole 


zi: Povane come in accusa, e la condanna 


a 


unive! 


| 


È 


if, Sltimane di carcere, 

i, Usata udendo la sentenza, scoppia 
$ zi, Calmatasi, poi, per; consi- 
(Nebstto difensore *si agata o 
DI chi era il... porco P_ 


î - dice il presidente, a Mariano 
, d'anni 36, da Castua - siete 
to di avere, la mattina del 4 gen- 
7, offeso con Je parole: «p...., te 
D....» la guardia di finanza (Giu- 
Mofpodriach, che era all'ingresso del 
ap enco, perchè vi aveva vietato di 
© per il cancello di dove usciva iù 
Omento un treno, Poi, avendo la 
® Tudriach, fatto atto di arrestarvi, 
Peng colpita con un pugno alla testa, 
ue cadere il berretto. 
vo ‘© xe vero - dice il Mladinich - mi 
Snlrar per andar a bordo,-iera le 
‘Matina, e iero de notolada, La guar 
© ga sburtà: «no se passa»; e mi 
0 dito: «Mi mo son un pi, no 
Sburtarme»; alora lu '1 me ga cia- 
azzo, e mi ghe go dà un pugno. 
lap igniva. cola bela maniera, anche 
[lavo co’ le bele. Ah? 
si. 


Rat 
Io 


mig tdia di finanza parla in tedesco; 

hg Però l’accusato ripete che egli 

“ch SSe p.... a lui, ma bensì: «mi no 

TE ì D....», l’Iudriach dice in italiano; 


9 p.... iera mio, p.... iera mio...» 
Eenerali), 

hi di tte condanna il Mladinich a tre 
sth Sarcere duro inasprito da tre di- 


vrinlk: 


k Cisato si adatta. Era senza difen- 
a, 
lo di catrè al Punto fianco 
la 8 dello scorso gennaio, verso le 10 
0 KE tina, la guardia di finanza Ro- 
da der, ‘insospettita del contegno 
[i ito delle giornaliere A. R., S. R. 
to ghe stavano per uscire dal re- 
lt <©! Puntofranco, le fece passate 
Uto "nza delle perquisizioni, dove es- 
sifcO trovate in possesso di 31 chilgr. 
Mi arr del valore di car. 50. Tradotte 
in! TIRO le tre donne furono accusate 


ata 


3° discolpa, le accusate dicono che 

Dare loro il caffè, che non sospet- 

lo, cho venisse da furto, era stato un 

“|loh, © le avrebbe attese in prossimi. 
; 


escheria: 
di Si 


Dito © Mi lo conossessi, ghe.lo mostrassi 
Rhj Ce una di esse. 
mi lo so - le risponde: il presiden- 


d: 

hi 
| RE Vecchia. questa. dello scono- 
de al Pevale, però, che il caffè nor 
Sala Untofranco e ché a qualcuno 
SSere stato tolto, 
Me © condanna: A. R. a sei selti- 


Le pRETcha già condannata ‘altre due 
Lo 


Seal reato; 8. R. e B. Mica 
Sonda ne di carcere. 3 

» estop ate, che' erano senza difen- 
"i 0 piangendo. 

asi, 

di See il cons. aul. cav. de Doe 
pr pt e; Ici i cons. dott. Andrich e Pa- 
E tatorg SET. dott Segniam. P, M. il 
; SMI a /000 


di Stato dott. Zencovich. 
“Ambi 
AO (ANO mo 
MW Dota; E 


——_1999111({9y9r19irnto 


O di consonante. 


do il... rovinarmi ? Ti pare 
Ove mai lo sai a pescare? 
Un abito ancora nuovo. è 
1 [buono! 
© Daghi o non sono chi sono. 
ONE del giuoco precedente: 
GARICA. 
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MARINA E NAVIGAZIONE | 


Per il salvataggio del piroscafo «Princi- 
pessa Cristiana». 

Un telegramma da Costantinopoli annun- 
zia che oltre ai due piroscafi di salvatag- 
gio che già da ieri l’altro si trovano. pres- 
so il piroscafo a.-u. «Principessa Gristia- 
na», incagliato su di um banco nella baia 
di Keften (Anatolia), un terzo piroscafo di 
salvataggio, il rimorchiatore «Stamboul», 
si trova da ieri mattina sul luogo del si- 
nistro, 

Il comandante del «Principessa Cristia- 
na» telegrafa che causa l'investimento il 
piroscafo ha aperto una grande falla sot- 
to il magazzino N. 1, che ne è allagato. 
Anche nel magazzino N. 2 e nel compar- 
timento delle macchine penetra l’acqua. 
In quest'ultimo l’acqua può essere supe- 
rata dalle pompe. Fra le altre avarie i 
palombari hanno constatato che l'asta del 
timone è rotta. La posizione del «Princi- 
pessa Cristialia» è sempre critica causa 
anche l’incostanza del tempo. 

Grave abbordaggio nel porto di Napoli. 
Abbiamo da Napoli 12. Stamane. prove- 
niente da Nuova York entrava in porto il 
grande transatlantico «Florida» del Lloyd 
italiano. Mentre il «Florida» manovrava 
per accostarsi al molo trapezoidale andò 
ad urtare il piroscafo «Perseo» della 
N. G. I, che era colà ormeggiato. In se- 
guito al cazzo il «Perseo» riportò un gra- 
ve squarcio a prua, che in un attimo per- 
mise all'acqua di invadere quasi tutto il 
riparto proviero, Il «Perseo» dovette so- 
spendere la partenza e i passeggeri ifu- 
rono trasbordati su di un altro piroscafo. 
Fu subito iniziato lo. sbarco delle. merci, 
Sul luogo del sinistro accorsero subito le 
autorità marittime, che iniziarono un’in- 
chiesta per stabilire i danni ed accertare 
le cause dell’abbordaggio. 

La falla riportata dal «Perseo» misura 
metri 1.60 per 8. La sorte del battello 
non è disperata. Quando sarà rimesso a 
galla il «Perseo» sarà condotto in un ba- 
cino di Genova o di Palermo per le ripa- 
razioni. Il «Perseo«, che al principio della 
campagna. d'Africa fu uno dei più attivi 
e rapidi trasporti di truppe, stazza 2077 
tonnellate; ha 103 uomini d’equipaggio. 
Era partito da Genova il giorno 8 diretto 
ad Alessandria. d'Egitto. La posta. che 
doveva partire oggi a bordo del «Perseo» 
sarà inviata per via di terra a Brindisi, 
donde proseguirà con un piroscafo de 


la 
«Peninsular and Oriental Company». I 
viaggio per questa settimana rimane .so- 
speso non essendo stato possibile di .so- 
stituire il «Perseo» con aliro piroscafo. I 
«Florida», che faceva il viaggio da Napoli 
a Nuova York, rimarrà nel porto fino a 
che non sarà esaurita l'inchiesta. 
Avviso ai naviganti, 

Porto di Alessandria. - I segnali del nuo- 
vo passaggio, In seguito all'apertura de 
«Great pass», i segnali diurni fatti dalla 
stazione \Gabari sono stati cambiati ne 
modo. seguente: 

Segnali: Un pallone nero (Significato: 
I due passi sono liberi). - Due palloni 
neri, disposti in senso orizzontale (Una 
nave trovasi nel «Great pass»). - Due pal- 
loni neri, disposti in senso verticale (Una 
nave trovasi nel «Boghaz pass». - Tre 
palloni neri disposti ad angolo, in modo 
che due rimangono verticali e due orìz- 
‘zontalu Nei duevpassi vi sono havi), 

Siccome il «Great pass» è il solo in cui 
è permesso transitare durante la notte, i 
segnali notturni fatti dalla stazione Ga- 
bari, che prima servivano per il passo 
Boghaz, servono vra invece per il «Great 
passo. 

Movimento: nel porto. 

leri arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
Lloyd «Metcovich» da Venezia con 27 
pass., «Wiurmbrand» da Gravosa e scali 
con 64 pass., eSemiramis» da Alessan- 
dria e Brindisi; i pir. au. «Petka» da 
Spizza e scali con 34 pass., «Venezia» da 
Fiume, «Sipan» da. Cattaro, «Gilda» da 
Fiume; il pir. ital. «Adriatico» da Sebe- 
nico; il pir. inglese «Southgarth» da 
Newcastle; i velieri ottomani «Hairlie» e 
«Stella Oiana» da $S. Giov, di Medua. 

Partironò: il pir. del Lloyd «Silesia» 
per Calcutta; i pir.. au. «Maria B.» per 
Sebenico, «Eugenia» per Nuova York, 
«Dalmazia» per Fiume, «Isea» per Cur- 
zola, «Campania» per North Shields; i 
pir. ital. «Selinunte» per Venezia, «Sem- 
pre Avantis per Catania. 

Movimento dei piroscafi au. ° 
«Dorotea» da Poti passò ieri Costantino- 
poli direlto a Trieste (Ferriera di Servola; 
«Aristea» parlì ieri da Cardiff per Bue- 
Dos Ayres; «Stefania» e «Andrassy» ar- 
rivarono il 10 a Malta; «Onda» parti il 
10 da Genova per Rosario. 

:Llovdiani. «Thalia» proseguì il 12 da 
Jalfa per Alessandria; «Tirolo» proseguì 
l'11 da Brindisi per Trieste; «Vindobonas 
proseguì l’11 da Colombo per Madras, 


- Espagne 276. 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva ‘a corrispondenza alle 9 ant., alle 12 m. 


provvede con ricchezza straordinaria. La 
luce elettrica sarà diffusa a centinaia di 
lampadine. Il palcoscenico presenterà uno 
splendido colpo d'occhio per l'addobbo, 
fatto con intento artistico e altamente pa- 
triottico. 

* Il «Casino commerciale», per il suo 
gran ballo del 22 corrente, ha diramato 
moltissimi inviti. L'ingresso al Politeama 
per gli invitati sarà indistintamente gra- 
tuito, tanto alla platea che alla galleria. 
La direzione avvisa i soci che essi posso- 
no prelevare gli inviti presso il cassiere 
sociale, Ermenegildo Poduie, negozio in 
via Sergia, incaricato pure della distribu- 
zione dei viglietti di galleria. Le prenota 
zioni dei palchi vanno fatte presso il vi- 
ce-presidente Ettore Suppan, negoziante 
al Foro. 

* A Dignano il ballo della Lega Nazio- 
nale si terrà il 1. marzo p. v. 

* A Pisino si terrà sabato 15 corr. la 
grande «Festa delle viole», organizzata 
da quella spett. «Società filarmonica». 


La prossima settimana verrà messo in vendita 
ARNCELE) A. TRIESTE 


LI tamto rimormato 


A È È Ù A pesa 
cho in Italia ottenne il successone che tutti sanno. 
Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione di Roma del 1905. - Specialità della 
perfozionata fabbrica liquori G. MENIS & C., di MONFALCONE, 

RAPPRESENTANTE E DEPOSITARIO PER TRIESTE E CIRCONDARIO: 


M. P. LEONI, via Giosuè Carducci N. 89 - Telefono N. 1951 


TA NUOVA IMPRESA 


uzzatto PER SOLENNITA' FUNEB 


con ufficio 


Via Vincenso Bellini N. 13 - Telefono 1402-1403 


a fianco la chiesa di 8, Antonio nuovo 
fornita a nuovo d’un ricco Parco funebre con annesso Deposito e vendita candele 
all'ingrosso e al minuto, è in grado di assumere a prezzi miti qualunque funerale. ; 
Devotissima LA DIREZIONE. 


DINE 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nominato dall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrooinatore per brevetti 
Vienna, VII., Siebensterngasse 7 (dirimpetto l’i. r. Ufficio patenti) 


= IT BISCOTTINI] | 


= o Scorcola della premiata 
Poi i i quartieri London Biseuit Factory A. GATTI 
Incanti del Monte di Pietà. Villa con due soli quartieri SI rory pigri 


Preziosi Herr SI (viglietto indiscutibile superiorità, vengono raccomandati da 
autorità mediche per bambini e convalescenti. 


bianco) dal N, 15200 al N, 18.300, 
SENO: SSUA 53 La Ditta non segne la concorrenza a detri- 
E MERCATI mento delle qualità. 


XL 
L. 


Vittori 


ha ripreso la sua attività 
ed abita 


Una festa pro Lega a Laurana 


Laurana 11. Anche quest'anno Lau- 
rana vuol restar fedele a quella che è 
sua cara tradizione. Un Comitato sta or- 
ganizzando per sabato 15 corr. una gran- 
de festa a vantaggio della Lega Nazio- 
nale. La festa avrà certo il migliore suc- 
cesso; ne dànno garanzia le esperienze 
degli ultimi anni, 


Una vertenza per il teatro a Cormons 


Cormons 12. Una Società sta per 
dare un suo ballo, non pubblico, ma pri- 
vato; ed ha ottenuto dal Municipio il no- 
stro Teatro Comunale per darvi tale fe- 
sta. Ora parecchi dei palchettisti sono 
esasperati per la concessione del teatro 
per scopi privati senza prima aver otte- 
nuto la loro approvazione. Essi dicono 
con ragione che non ci furono patti in 
proposito a concessioni del teatro pet sco- 
pi privati, all'assunzione dei palchi in 
affitto; onde, se essi - dicono - si vedes- 
sero chiuso l’accesso al ballo di quella 
Società, intenterebbero lite al Comune 
per rottura di contratto, E° questo il so- 
lito sistema che vige al nostro Municipio, 
di fare le cose senza riflessione. Ma que- 
sta volta, a detta di persona del nostro 
giudizio, il Comune potrebbe uscirne con 
le corna rotte, 


MEDICO-DENTISTA 


Via Ponterosso 5, I p. 
Riceve 9-12 ant, 2-6 pom. 


Dott A. MARTINELLI 
Medico dentista della Poliolinica di Vienna 


ESTRAZIONE SENZA DOLORE 


PIOMBATURE sw 
Denti artificiali secondo i più moderni sistem 
PREZZI MITI. 


di 3-4 camere, camerino, bagno, 
grande glardino, vista al mare, 
Offorte sino il 20 febbraio al «Piccolo» 
sub «SOLI», 


Modiste capaci e garzone 


da ELISA REGGIO GAMBERINI 
Salone Mode, via S. Nicolò 18, Il 


Credit 645.50, 14 
Verein 537.25, Lan- 


BORSE 


Chiuse di Rersa del 12 Febbrato, — fl an 
meri ira parentesi indicano Ja schilsura precedente). 
Vienna fuori bora segna: Credit 645,75, Btantebaln 
977.15. Alp:ne 626,--, Lotti turchi 186,—, + La l'orsa 
ui Herlino chiude cebole. Credit 203,= (203.90), Di- 
sconto 174,75 {17 


0, 
larigi aperinra derl'Italinna 203,10 poi siuo 109,25, 
Chiusa fruncese 96.87 (98.77), Itnliann 109,25 (103.10), 
Spagnuola 94.30 ‘91.80, Banche Olttomane 717,— 
{716,=-) Rio ‘into 1608 (1623/,7 Lotti turchi 178,60 
(178.25). È 
VIENNA 12. (Dopo Borsa). 
Credit Ungh. 778.79, Bank 
derbank 417, Staarsbahn 677.79, Lombarde 
143.75, Alpine 626, Rima 534.50, Lotti Turchi 
185.75, Russo 1900 92.20, IMistemberger 1003. 
JENOVA 12. (Chiusa). Rendi 103.48, 
Ai «Italia 1257; Commertiali= 764 Cr 
dito. 553, Bancaria 127, Meridionale 679, 
Mittel 401, Terni 1450, Ferriera 252, Savona 
334, Elba 435, Aedes 85.75, Kerka 458, Raffì- 
neria 349. 

PARIGI 12. (Dopo Borsa). Francese 3% 
026.93, Russo 5% 97.35, Spagnuolo 4% 94.90, 
Cape Copper 183, Tharsis 154, Rio Tinto 1605, 
Rand Mines 135.50, East Rand 91.75, Debeers 


363, Hartmann 572, Saragosse 375, Nord 


solidissimi, eleganti ed a prezzi miti 
nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità 8, angolo Via Porporelta 
visà-vis il Caffè Fedel Triestino, 


RTA DA SIGARETTE 


» Les Dernières Cartouches“ 


(con fascetta rosa) 


66 
SOS Vergé 


Braunstein Fretes - Farigi 
i Fabbrica rinomata in tutto il mondo 


Vendita esclusiva per Trieste, Istria e Dalmazia presso 


ADOLFO SCHLESINGER - TRIESTE 


GRMNDESTAMLMENTO NDONTRILE 


> Cerea 


GA 


TE 


Tintino, Napol, 19.13 a 19.ì7, Zeceh, 11,25 a 11,95, 
Lire sterlina 24,02 a 24,08, Londra 230,65 a 241,30; 
Francia 95.60 a 95,90, Italia 95.60 895.90, Banconote 
italiane 95.50 a.95.90, Germania 117,56 a 117,90, Ban 
conote germaniche 117.55 a 117.90, Rend. mustr carta 
87.70 a 98. , Rendita austriaca in corone 97.10 a 

Rendita ungheresa in Corone da 94,25 a 
Cretit 048,25 a 647,25, Italiana 102,50 A-103,20, 
Btantobalm 676.508 678,50, Lombarde 143,— a 145.—, 
Loi tuti 185,— u 1£7, 


50 anni di incontrastato successo 
per bambini deboli e convalescenti 


OLIO «a FEGATO 
di MERLUZZO 


SERRAVALLO 


semplice e jodoferrato 
Tl miglior ricostituente perchè il più 
[i semplice e naturale cd il più efficace 
fra i depurativi e rigeneratori del 
sangue. 


F'urigt 12, Chiuea, Rendita “francese 5% 198.87 
Rerdità ital, 32/490 103,25, Rendita Spagnuola esterna 
84,30, Azioni Hunea ottomana 717, —, 

d'avigi 12, Chiusa. Ferrate austr. 


—._ Lombarda 
pra Rendita lurca unit. 66,55, Cnmbio Londra 
251,75, Iendita austr., in oro 99.40, Rend. ungh. is 
oro 4a 85,--, Linderbank —.—, Lotti Turchi 178,60, 
Banca di Parigi 1473, Meridionali ital 678-, Azioni 
luo ‘into 1608. 

Londra 12, (Cambi Chiusa}. Consolidi 8714, Lom: 
tardi 6—, Argento 26/o, iend, Spagnuola 931, 
italinba 1021/43, Cambio sù Vienna ——, Sconto di 
piazza 813/15, ì 

lrancoforie 12. (Borsa della sora). 


++ 


‘CORRIERINO DI POLA 
ltram e. l'igiene - Panificio cooperativo * La 
disgrazia di un bambino - Una scenata 

Pola, 12. La direzione della Tram- 
via elettrica ha disposto che non vengano 
accettati. sui carrozzoni bambini affetti 
da pertosse (tosse pagana), ed ha ordinato 
ai fattorini di disinfettare subito il punto 
del carrozzone dove un bambino amma- 
lato si fosse per caso espettorato. 

e Gli operai pistori occupati al Panifi- 
cio cooperativo di via Carducci, dopo tre 
settimane di sciopero, hanno ripreso, tutti 
meno uno, il lavoro. 

* Oggi giunse a Pola e fu accolto all'O- 
spedale provinciale il fanciullo. Giacomo 
Baucich, di 11 anni, da Gimino, che ave- 
va riportato una grave ferita d'arma da 
fuoco alla testa. Teri, in assenza del pa- 
dre, il piccolo Beucich aveva trovata nella 
loro casa, a Gimino, una rivoltella carica 
e, malpratico nel maneggiarla, fece scat- 
tare il grilletto mentre aveva la canna ri- 
volta alla faccia. La palla della rivoltella 
perforò al fanciullo la guancia destra e 
uscì dall’orecchio, cadendo poi sul pavi- 
mento. 

* Oggi al meriggio certa Maria S. atte- 
se fuori dell'Arsenale marittimo il litogra- 
fo Sch. .e lo schiaffeggiò. Si agglomerò su- 
bito ‘una folla di curiosi, essendo ora di 
‘grande movimento» Il motivo che spinse 
la S. ad affrontare lo Sch sarebbe l’av- 
‘versione di questi verso suo marito, 
che, causa lui, non può trovar occupazio- 
ne all'Arsenale ‘e deve lasciar 'languire 
‘parecchie creaturine. : 

Il gran ballo della «Giovine Pola»| 


| promette di, riescire, sabato prossimo, un 
vero splendore, All’addobbo del teatro si 


azioni cet [Lg FARMAGIA SERRAVALLO-Trlesto fa; ez 
Credit nustr. 203,10, Ferrita dello Stato 146,10, Lom. i GI 
birdo 56.90, dl x is Si (i | 
: È Du sono quelli con la 
} [CS 
Uatit. Ambugo 122 (Chiusa). Santos good ave- I o "I 
ripe per marzo 32,78, per maggio 88,25, per sottem. î li x sui a Ni same 
br0:33/6, per ditGmvrO sito dee Rara occasione! io sj 
Mavre 12, (Chiusa), Santos good. average psrmaese | viaggiatori privati, rivenditori, signori e si.| |-2 i du e 
com. per 50 chilogrammi) a fr, 42.50, dicem. 49.50, | gnore, guadagnano giornalmente da 18 fino a Cd È pri 
pata Mii SARTO dono den ders 50 corine, Alcuni viaggiatorl ‘guadagnano più sù È po E î 
dle. d “i Pesi ri com- i i i 
segna, Importazione 700, Merce americana a con Huspo Corone settimanalmente, - Rivolgersi a| | bi Steel "di 5 
cogna da qualunque porto Ly M, 0, l'ebbraio 38.19, haries Hortorn, Kattowltz 112 (S'esia) La A FESSA 
‘Fobbr.-Marzo 5%100, Marzo«Aprilò 6% 10, Aprile-Mage À fc) 5SS 
gio 58,10, Maggio-Giugno 38/10, Giugno-Luglio 67,100, 5 ks fil cà 
liuglio-Agosto S”-10, Agosto-Sattembre 5100, Sete n Pea RA 
tempre-Ottobre 5% ig, Ottobre-Novembre 54/10, ; A - 
Metalli. Londra lì, Stagno (Straits) Apert, 3 1801/, US (4) $ av ie to ù dI 
Cliusa 19044, Dane Sla Paars goods ‘ord. brand, ‘ [ed A UR 
re 
SA a ti FAcaRo del Torero (vino amaro speciale) ed il suo ef-| | E] pi 
Olio, Parigi 12. Ravizzono per mesa corn 91,50, fetto salutario come tonico, digestivo e rinfor- "> (a 
per febbraio 89.79, marzo-aprile 89,76, maggio: |zANto, lo rendono una bibita da dessert di primo 


agosto 82,=, Stazio 
begnla, Parigi 12, Mese corrente 17,85, per 
febir, 18.—, per marzo-glugno 18.14, per maggio» 
agosto 17.65, calma 
Frumento, Parigi 12, Mese corrente 21,95, per 
febbr. 22.30, per marzo-giugno 22.60, per maggio: 
a osto 220, calmo 
Varna. Parigi 12, Fleurs de Parla per 100 k, pe 
mese corl'elite 29,65, per febbraio 29,65, marzo-giu- 
“gno 29.80, maggio-agosto 29,95, calma’ 
Bpirito. l'arigi 12, Per mese corrente 44,75, per! |a 
febbraio 45.25, marzo-aprile 46.75, maggio-agosto | 
4,75. fermo 
Zucchero. Parigi 12, Greggio da 880 uso nuovo if 
6.78-26.—, calmo, bianco per mese. corr. 281/23, per 
febbr, 285%, per marzo-giugno 29, maggio-agosto | fi 
283, Raffinato 58.50 a 59,—, calmo | 
Amburgo 12. (Whiusa), Per febbraio 19,80, marzo | È 


19,99, aprile 20.10, maggio 20,26, giugno 20,50, luglio 


ordine. Prego saggiatelo. In vendita ovunque 
a Cor, 2 la bottiglia, nonchè a bicchiere, Deposito 
gener. presso E. Jurcev, Trieste, Acquedotto 9. 


Rappresentanti a Trieste 


TROVANSI OMMNOZE Signori LAZZAR & HEOHT, Telefono N. 872. 


iuseppe Bolaffio 


I BANCA E CAMBIO VALUTE IN TRIESTE 


40, A . calmo 
e A i RICEVE IN CONTO CORRENTE 0 BANCO-GIRO 


Navigli agli Mangars. (IL r, Magazzini Gone. 
rali). +Distinta doi navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera dei 12 febbraio 1907, con le date presunubili 
dei termine delle operazioni: (È 

- pe: 


VERSAMENTI DI DENARO PAGANDO IL 


Hangar | None de Nav. | Data| Osservazioni 
sn ore 
è) Zamora 16 | BScaricazione 
la Stella 18° » 
16 Iniziativa 12 » 
8 ‘Franconia 16 » 
6, Habsburg 18 Caricazione 
1a pala b 18 a 
a | Sla $ 
127 ivonia Di È 
134 Albania 14 » 
18d Ebro 19 Boaricazione 
14 Toro 16 » 
Di MERITI n Garicazione 
‘o 3 si 
2a | Suningdale 18 CE i 
23 | Florida” 14 » 
24 Bormida 12 » 
26 Carolina 14 » 
Molo 1| @ardenia 21 » 
>» I1| Dubao 14 » 
Molo 1V | Olimpo 20 ti 
NV, 
>. 0.| Adriatico 


Stampato éd edito Ù 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giulio Cesatt. + "rricato. 


| {VERCASI capacissima prima modista, la- 


(RESTASERVIZI cercasi. Rivolgersi via 


zione: » Piccolo. SAGL 
7 (Enco ‘cuoca CRE Trattoria via Fon- 
Jtana N. 13, ‘anella. 8338 


2-3, _Wostry. 
pezza) brava per pul di e bene stanze sanre 
vcercasi 552 


stra. BO43. 


IL PICCOLO, mag. VI, 13 Febbraio 1908, N. 9528. 


IRE per ‘stabile città cercasi. Of- 


ferte sub _«Ugo» al Piccolo. ____5%0__ 
Eee modelle. Via Ponzianino 5, IV pia-|{L 
no, Pietro Politschar. 8455 


PICCOLA famiglia cerca prontamente gio: 
vane domestica. tedesca. ‘Boccaccio 7, 
9 


porta 4. 

(Dock cercasi per stabilimento sanita- 
rio condizioni: età inferiore ai 40 anni, 

saper leggere e scrivere italiano, dimostra- 

Te d'aver servito in grandi trattorie o al- 


+ 
CARLO BIEBER 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri alle ore 4 pom. 
La desolata Sio nà La GUEBAL 
in wuione al figlio Lodovico ed agli altri | perghi, buoni attestati. Emolumi 
Ù ento cor. 
congiunti, dà parte di sì grave perdita agli|s0 mensili, vitto e alloggio. Indirizzo al 
amici e conoscenti. Piccolo. 5411 


Il trasporto delle amate spoglio seguirà Ve- 
nerdì 14 corr. alle ore 3 pom. dalla casa N. 93 
di via dell'Acquedotto direttamente al Campo- 
santo. condizione a prova. Percich, S. Michele 26. 


fi Hi n 8536. 
i; rie climrirr rve eri PIVOT 

Trieste, li 18 Febbraio 1908 IDE impiegato perfetta conoscenza, 

Il presente serve quale partecipazione diretta: 3 


O, tedesco, slavo, abbastanz 
croato, pratico serittoio, offresi. Gentili of- 
Grande Impresa CAP N, Corso 4 fertsaas to) 5398 
ion iale in commissioni e 
entanze per tutta l’Italia centrale 
cerca rappresentanze solide case coloniali, coI0. 
vetro. Scrivere Andrea Ungania, Faenza. AG 


FFRESI distinto giovane ventenne capace 
dattilografo, pratico di siudio avvocato 
e scrittoio commettiale, accettà qualunque 


camel 


TAppri 


GT avvisi collettivi costano «quattro centesimi 1a 


parola. Pansa minima 40 centesimi. — Gli fndiriazi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Plerolo”. n° 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chieder! PERE SE MERE SITR Ra 3399 

Indicare sempre il numero dell'avviso di cui gi vuole \ERFETTO tagliatore sarto Treia per mi 


informazione, P gliorare condizione. Indirizzo al Piccolo. 


Ste FORA di CRE ‘presso signore ‘0 Ù 
vedovo con figli. Parla italiano, tedesco. 
Offerte fino 15 febbraio sub «Adele» Pic- 
colo. 5273 
NGEGNERE assumerebbe amministrazio- 
bili. Indirizzo Piccolo. __» 5110. 
TO libero dopopranzo cerca 06 
ne accessoria. Indirizzo al Pic- 


ERCASI brava domestica anche icdgera 
per AIRIOI. Dica Rivolgersi via Giu- 
stinelli N. 2; 8236 
TR TTT perfetto con- 
tabile, corrispondente nelle lin- 
gue croata c tedesca (nom è ne. 
cessaria la conoscenza della lin- 
gua italiana), Offerte con «curicu. 
Im vitae» dirigere sub «Ragusa» 
al iccolo. 9488 
f\ERCASI domestica, brava, pulita, per 
famiglia; inutile presentarsi senza buo- 
ni attestati. Torre Bianca 45; porta dieci. ( 
8115 «zino per STE conti. Offerte PISCOIO 
849: 


ea prontamente fina cameriera te-| «Luigia 4». 49) 

desca. Indirizzo al Piccolo. 5423 | fkFFRESI infermiera di cuore per assiste 
(ERCASI prestaservizi buoni attestati, 3&| U re ammalati per Trieste oppure per fuo-| ni 
corone e il caffè. Indirizzo al Piccolo. DI parla italiano, tedesco, slavo. Indirizzo 


CITE VIN VI ve IRA 0) 
«ERMANICO stenografo, dalttilograto cei 


ca prontamente posto per 1. marzo, Of 
ferie «Mil Ea 


FFITTASI prontamente a ragazza one- 
sta buon letto, presso signora. sola. 
i Piccolo. 
NSI 
«fl mobiliate, I 
per lawn-tennis. Via Scoglio 205, Bencic 


ina N, 3, DI piano TS 
TTTASI quaritere due stanze, cUGIna, 
i fiorini 198, 


mo confort. Via Galileo 3. 


N SI piano "quartiere 
camerino, cucina affitto annuo, 620 
ompreso acqua. 
ST per agosto quartiere 

stanze, camerino, cucina, piaz- 
za Carlo Goldoni. 


[PTASI 
gresso libero. Rivolgersi via della LEO 
‘ecchia 17, sati 7. 

TTANSI 1 o ® stanze al pianoterra 
coniugi o signore, Indirizzo al Pic-| {n 


ANSI due bellissime stanze ammo- 
te con uno, due letti. 


o FASI camera vuota volendo cucina. 

tonio Canova 9, porta 18. 8530. 

XL "TASI stanza ammobiliata, per due 
amici o coniugi. Via Madonnina 15, II. 


AFFITTASI elegante sianza ammobiliat 

per due persone, con, 

Sebastiano 4, II, 
FFITTASI 


presso coniugi soli. 


‘{ FITTTASI splendida camera vuota buon 


Orari ferrovi ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccole». 


quartieri, stanze vuote, Pg 


prontamente, nonchè fondo] TUNTO franco, 


rizzo ‘riccolo. 


II 


sE an 
moderne, luce elettrica, 
comureso accessori. 


10 486. 


5426 


5160 


8 

mtamente quartiere quattro 

merino, dispensa, cucina, can- 

12105 

anza con due letti e fino co- 

RE e a due amici. Via Ma- 
1) 4 


tivali, 
via Rivo 4. 


ub_«Sicurissimo», 


anticamera, & 


BRA 


5609 


Indirizzo Vic- Co 
bella stanza. vuota, con in- 


bianco 
SUb_«C 


nero compransi. Offerte 


icello». 


BORA 


ra, altri generi. 
intarutti. 


307 
56 VEHCANSI spartiti usati canz0, 
Farneto 17, 


ICI ONE JE II 9090 


 proni mente 


acquistasi. 
dicazione portata sub «Rocchetto» 


RONTAMENTE affittansi stanze bene am- 
Ta mobiliate per una o due distinte persone, 
Volendo costo, presso distinta famiglia; 
scluso donne. Tintore 1, II, porta 6. _5476__ 

magazzino primo 
piano, due navate, affittasi, In- 


e- 


Giovanni N. 6, Ill piano quar- |I 


fiere 4 stanze, bagno, con tutte comodità 
telefono, subattit- 


tr Ae 


cappotti. 


5287 


£500 _ 


5583 


letto completo legno è 
È pulito, pagamento rateale, 
simo. Gentili offerte col PIezoo al 


TÙAME acquistasi qualunque specie vi- 
no, olio, ecc. Offerte banco Caffè Mocca. 


LLO ferro larghezza metri 3, alme- 
no 10 metri ringhiera ferro e botti vino 


Piccolo 


5533 


466. 


(['OMPRO tutti giorni vestiti uomo, signo- 
Scorzeria 1, porta 14, 


piano, 


Forza destino, VIGHEE Carmen, Mignon. 

rte Piccolo sub_«Euterpea. 5552. 
È credenza stanza 
(o) bellissima i: cucina; sro 


senza costo. Via 


bris, dalle 1-3. 


Rossetti 24, I 


matrimoniale, chiara, ordinata 


56U0 
fior. 


5605 ii b LVi d 
RS # prezzo da convenirsi. Indirizzo al 
bella stanza ammobiliata, |icolo, 560. 
parchettata, costo. Via Giulia 27, IL \A vendere 1W tese di terreno a fior. 5, |* 
8593 DE, Cologna, bella posizione. Trost, Caffè Fa- 


DA vendere prontamente stupenda dara 
no 


12162. 5557 SESIA GLORIA GOVZENO SV TIona Indirizzo Piccolo. 
\IERCASI ‘prestaservzi per tre ore matti À giornata cerca posto subito, Dffer- D si son DA Li 
na. Carradori 16, IV sinistra. 5038, te Piccolo «Cuoca». BASI FFITIANSI stalla è rimessa, fienile, s0 sio A ottiere di: 
[|ERCASI donna servizio mattina e dopo- | 60.000 corone cauzione. Cerco deposito od qua e gas, buon prezzo. ‘Trost, Caffè Fa- O si 

8488, 


altro in consegna. 
Piccolo. 
ONNA civile capace per tutti lavori do- 
mestiici esclusi i. parchetti, cerca. occu- 
pazione per tutto il giorno. Indirizzo Pic- 
colo. 5532 
Vv IGNORINA tedesca, intelligente, cerca po- 
sto quale cassiera, presso primaria ditta. 
CRminrende anche un po’ d'italiano. Offerte 11,7 
» fermo posta centrale. 5588 |Ch° 
Ni \ nia, orfana conosce per 
foettamente italiano, poco tedesco, bellis- 


‘pranzo. Tintore 5, I piano. 
\ERCASI mezzo lavorante per calzoleria. 
Indirizzo al Piccolo. 5536 _ 
[ERGASI saria per biancheria; presentare 
si S. Lazzaro 23, porta 16. 8465, 
ERCASIimpiegato viaggiatore pel 
Friuli, Istria e Dalmazia nel ra 
mo farine. Riflettesi soltanto su 
persona seria, csperta dell’ arti. 
colo e con ottime referenze. Of- 
ferte sub «IL, 18» fermo in DOGai 
Wrieste. 


Offerte «Deposito» 


bris d. 


gente quale riscuotitore. Petronio, Caf- 

fè Goldoni. 1615. 
\RADUZIONI, scritturazioni tedesco, boe- 
mo, sloveno assumonsi. Parini 9, ultima 

8556. 


I RE ENO LIA DESIO 
() 'ONSI due signorine per praticante 
n scrittoio. Offerte «Fleissig» Piccolo. 


ASCII, ST Re PR RE CE france- 
se, italiano, tedesco, cercasi per una ra- 

delle lingue itallana e tedesca.| vc. 'na della V cli “eli Indi 
Referenze ed offerte all’impresa)|p Si SE MESIA 


»; 5560. 
biro MECARERRInni: Portorose | ((TOVANE distintissimo conca intellizente 


SRI ANI pre Re eIRE eg ve I en a o 

ERCASI signorina quale venditrice ‘per Ro I REA Zoro 
SI pastioceria. Indirizzo BIO, AES TRA Conservatorio Vienna prepara 

0. È VR a | 

5 esami ‘canto. È 
ERCASI urgentemente fattorino scrittoio | rizzo TEDIAnO BID e EEanO 
pratico Trieste, cauzione trecento, sti- 


UE fiorini mensili lezioni separate scri 
nendio sessanta corone mensili; scrivere 7 Sor y n imdio line 
Fattoris» (al'Piccolo! Y 8518 vere macchina, «Underwood». Studio lin 


"igiene inc 1 BUÎSTICO-COMMETCIAle Cernò, Via Caterina 4. 
MERCASI donna servizio, orario e prezzo dia 


BOSA 
da convenisi. Boccaocio 7, porta 4. 8519 | TEDESCO, italiano, DI 


matematica. Materie 
Terzo garzona sarta donna. Gat i Sn scolastiche. Prezzo mite. Gentili offerte 
SI 


4 «Maestro» Piccolo. 8011 |- 
CASI signorina che sappia tedesco i rasi celermente, prezzi ini- 
DE venditrice per cartoleria Grassi. Professoressa toscana, via Lo 
cquedotto. 8582; i 
TERoasi Tegazzo mezzo Tattorino pronta» orsi anne 
mente. Pitti, Piazza Borsa 9. 5611} Pi ruisce corrispondenza. Offerte «Econo- 
ERCASI de lavorante sarta da signo-| mico» Piccolo. 5518 
Piccardi 15, I, 9. 8551 FFRESI studente reali istruire ragazzi | 


[RESSE prestaservizi per tutto il gior- 
no. Via Riborgo N. 35, IV piano, porta 
9 REM 
ERCASI donna prestaservizi alcune oré 
la mattina, Indirizzo Piccolo. 5584 
ERCASI Tagaziatta friulana per bambi- 
‘na. Via Istituto 36, II, porta: 8. 
tamente cuoca tedesca car 


(oe SI prontame 101 Sca E 
pace. Indirizzo al Piccolo. b64l 


(ERCASI garzona sarta donna. Vea scuole elementari tedesche. Offerte «I-| BL ____ 
U terzo. 5621 tore» _Pipcolo. 5547 | ‘[aISTINT: 
paria TEGAZZo per magazzino. Indiriz- ZIONI , serbo-croato, metodo pratico, 

zo _al_ Piccolo. 5619, ezzo mite. Indirizzo al Piccolo. 5565, 


SE i signori, ‘Giovedì dalle ore 7 
alle 9:30 istruzione danza, PE 


I prontamente corrispondente te: 
desco. dattilografo, stenografo pel pome- 


Tiggio 3-7. Offerte SESRISTIREIO» Piccolo. | Pietro Modugno. 
2018 ICUOLA danza Carducci 20. Oggi ore 8 le- 


zione danza, giornalmente lezioni :spe- 
ciali, Giulio Modugno, maestro. 5546 
CUOLA danze moderne Daquino. Giove- 


voro stabile, buonissima paga. Indi 
zo al Piccolo. 5610. 


{\ERCASI mezza Javorante sarta donna. In: | Ò di 6-8 sezione adolescenti. Sabato soirè 
dirizzo Piocolo. 5612: Carducci 12. 855 


‘con cotillon, 

[ERCASI giovane svelto eq attivo È 

con pratica d’istrumento per li- AIR 
vellazioni e tracclamenti. Refe.| stanza ammiobili 
renze ed offerte all'impresa Dreos- Ù ntemente con ingresso. libero, vici. 
sì e Farmeggiani Fortorose pres. |Dnanza Piazza Borsa. Offerte «9208» Piccolo. 
so Pirano, 5528 pa; x RU L61008 


TER 
ini 


GRAVA  prestaservizi cercasi, Intera gior ACANSI una, due stanze, ingresso li IU con cucina. per scrittoio, società. 8524 Rie rhoenoirà È 
Br sappia cucinare, Nicolò 38,  por-| U bero per scrittoio, vicinanze Volti NAMIGLIA civile aflitia spaziosa, elegante | mario) oli parure alla, snella. Via Mira 


ta 19. 5637 za, Offerte Piccolo «Impresa 99», 
PI_QNETI RCASIper 21 agosio sramuie ma: 
‘sazzino posizione centrica, Of. 
ERCO Signorina tedesca paziente, prati- FORO RR bo REA cOn 8494 
ca con bambini, per condurre passeggio | OE dist mo cerca stanza: arre- 
e trattenere bambino cinque anni. Offerte | data lusso, soltanto presso piccola fami- 
inviare al Piccolo. sub «Edmea». > 8508 glia oppure distinta signore sola socievole, 
(ONNE cercasi tedesca o francese che ca- Be Meine e CORa, DEA 
pisca un po! Vitaliano oppure toscana SREIE TIR £ Di 


per bambina di tre anni. Indirizzo Pic- SO stanza grandissima adatta .socie- 
colo. 1632. tà, lezioni, prezzo eccezionale. Indir 


donne. 


i Foscolo 27. porta 8. i 5517 


TORRISPONDENTE perfelto ungherese cer- | 20 20° PIDEOIO: (UE CRI SARE vecchio, 
casi per noi anche he Uno {'ERCANSI prontamente una, eventual: 


mente due stanze eleganti, ingresso di- 
bero, centro, sub «Forestieri 11050» al Pic- 
colo. 5908 

ERCASI magazzino in corte uso cantina, 
c IG (ORE solo cerca bra brava, onesta dome: onesta dome: pressi Volti Chiozza. Indirizzo Piccolo. 
stica: capace tutti lavoriscasa ‘Offettel, — _______________ _ sui 
«Massaia» al Piccolo. 8520 ‘ONTUGI senza figli cercano quartiere ca- 
IGNORINA abile ven rice gia pra: mera, cucina, eventualmente anche ca- 
tica confezioni da signora pos- merino, centrica posizione. Offerte «Foriu- 
sibilmente | qualche cognizione | Dt? Piccolo. 8478 
sarta, trova buonissìmo posto ERGASI prontamente camera vuota per 
negozio Steiner, Corso. 39499 — sartoria con gas, vicinanze Corso. Offer 


Indirizzo Piccolo. 5038, 280: 
ORRISPONDENTE perfetto polucco cerca 
sì per traduzioni ore libere. Indirizzo 
colo. 5633. 


Do, 
A 


ta ale fatturista. Preferiti gli oîfe- | te «316» posta Fersen TTI pae 
dI ni nel ramo ferramenta. Offerte (VANE ASI quartiere due camere, cameri 
sl ‘Piccolo sub «Comptoirista 6». 8159 __ no, per 24 febbraio, vicinanze Batriera. 
LISTA esperto trova pronta occupa: Rol ernia educata. Scorzeria 7 ono: 
te <Com-| sito vino d 
ione; e e FFITTASI Lella stanza grande, chiara, 
casa signorile, ingres indipendente, 
costo, lavatura, stiratura compresa, 
pur DI 36. ledono Piccolo. Do 


‘A 
RUE netto 18 porta 8, II piano. 
'AST presso distinta A £ 
ammobiliata, 
tommerciale 14. i 
FFITTASI Ti Hno: ammobiliato puli 
tissimo. Tiziano 9. porta 5. 8507 


ti amministratore Rella, 19 Foscolo, 


8317 


î TMARIA casa confezioni Gorizia 
Ì cerca abile agente conoscente |l 


Uurncael paese. Offerte con copie 
estati e referenze al Yiccolo 
sub «<Buoua posizione.» 3057 _ 

IARDINIERE capace e lavoratore, di 
Manni 30. a 45, celibe o con moglie, ma 
senza figli, con buoni attestati, trova buon 
(i ocamento. Indirizzo al Piccolo. EI44 


liata fiorini 7. Bachi 11, ID 5624 
RAI prontamente stanza ammobi= 

liata. Via dell'’Olmo N. 14, I Diano, E 
ta 6. 


{gr TAST prontamente camerino vuoto. 
Media 21, primo. 8481 


A TTASI stanza ciegantemente ammo: | 
biliata per uno, due signori, costo fino, 
comfort moderno.Giovanni Boccaccio SUE 


razza, 
sRCO modelle. Riva Carciotti (9, pens 


‘RAVA domestica che ESSE cucinare 
cercasi, Acquedotto 3%, I. 5076. 


biliato esclusi nomini. Canal pece 48] 
" 8483 
TASI stanza vuota, uso cucina, ca- 


) prontamente. Giosuè Carducci 34, IV. de- 


n con cauzione di coronel 
c 


inquanta cerca la Hi feria Chiopris. 
; 8998 — 


9 ira 8488 Ilia 32. 
7 x » î 


FANSI vicinanza Barriera camera, 
rivolgersi Panfilo Castaldi 8, II. 


cucina; 
EFTT TASI 


sii signorine. Via Ugo Foscolo N 81, porta 


TASÌ prontamente Giosuè Carduoci 
, Quartiere camera, cameretta, cu- 
cina, acqua, gas, cor. 
Imestrale soltanto a persone senza 


SIATE SASA IS STI TAI SII IP e IE, 
FFIPPASI stanza ammobiliata massima |% 
8537 pulizia, quasi ingresso libero, corone 20. 
nani Armeni 12, 
FFITT 


ASI camera ammobiliata, 2 fine- 
Vi 


ta, prezzo mitissimo, purchè signore ci- 
vile, volendo anche costo. Belvedere 32, | 
18. 8459 
SI camera vuota, uso di cucina, | % 


Î 
per signora sola. Via Farneto N. 26, IV y "ez ’occasi iri 
piano, porta 11. prezzo d'occasione. Indirizzo Piccolo. 


O ABFITTASI stanza ammobiliata, soleggia= 
Da! Vista sul giardino pubblico fior. 10. 


lata. Belvedere 22, porta 14. 
FITTO prontamente 
stanza grande 


Androna Pancogole. 
TA affittare una stalla Via Remola 
A famiglia affitterebbe 
ammobiliata posizione centrica, con co- 


sto buonissimo a modiche condizioni. 
gnorina impiegata preferita. Indirizzo Pic- 
5551 


QTANZA î 
biliati, asfit 


5600 


Via_B 


accio 2, porta 3. 


role. 


5635 0 Piccolo, 


5590, 
za benissimo ammobilia- 


no ino erpbasgi. 
al Piccolo. L 


SÌ vestito Pierrette, 


RUsT 
[ENDONSI 


(RBBPRAA CORSA NI PASSI 305 0» Pigcolo. 
anza elegantemente amino- 


una bel 
volendo «uso cuci’ 
DI 

RE II at 
ccoli affittansi prontamente. 
Indirizzo Piecolo, 


jour, vestito signora; 


8506. 
stanza 


ad, 
I9Ù ja 1. por 


\a, centro, Il, 
Piccolo. 


eccellente 
IR165, 


VENDESI cameo a due ruote co. 


i prontamente oppure pri 
miglia tedesca. Bel- 


Piccolo. 


ESÌ 


SMGNALC ‘olgersi alla Latteria 


nterne, bagno, 


vuota davanti C 
primo, porta 7; 85083 


99, 


i 6. 
(ORSO 


camera, parchetti, 
Corso 41, primo sinistra davanti, 


STINTA famiglia affitta stanza bene al 

mobiliata, ottimo costo, 
Unico subinguilino. Indirizzo Piccolo. i 
WTANZA ammobiliata, 

mente costo, uso cucina cerca distinta 
signora. Offerte prezzo «Pulizia» Piscolo. 


Z ELLISSIMO FRE via  Lazzareuo 
5048 


luce elettrica corone. 2200, subaffittasi per | “7 
Indirizzo al | Piccolo. BARR 
\RESSÌ Poste affitiansi 2 
gresso libero, stufa, gas, scrittoio o abi: 
zione. Indirizzo 
(USA malati 
sale grande ad uso negozio, posizione nel 
centro della. città. Scrivere sub «Maaitia».| 
al Piccolo. 


AUSA partenza subatiniasi prontamente ENDES NDESE Panorama sanlorisrico onsare 
elegante quartierino % camere, cameri- 
GI 


biliati o RO volendo costo, uso ESITO 
doi sì 


TO: prontamente camera letto come: 


FPFITTASI prontamente stanza ammohi- Di TI TTASI  prontan tamenti 


signorile, primo piano. posi 
ca, 3 stanze sulla strada, 2 


cucina. 
| conveniente. Int 


‘stanze, 
nui compreso accessori. 
naio via Belpoggio 6. 

285 TELE partenza alitrasi bellissimo appar- 
VAMBINAIA affezionata cercasi pronta ESD ‘TASI prontamente camerino ammo- tamento primo piano vista sul giardino. 


camerino, cucina fiorini 260 an- 


cheat, Buca 2, porta 6. Visitarlo SE Hi. 


Nintiasi pri SERE È 


affittasi. Piccolo 


due poltrone, 


} ammeto 17 tappezziere. 


atiltiansi slanze ammobiliate 


gas, due, finestre; 


modico prez 
5616 7 
eventual Di 


vuota, belli, specchio, tavolo, 


dione, due sparherds. Media 18, 


salon, ra 


mi piumini, muovi, 
armadio, var 


5065 


8501 


5975 


8406, 


5535. 


5004 


Tit 


9519 


8287 


RI ATRNDONEITE 
TANSI camerino, letto. ROIO ribassi, bellissimi (o “pelicia nel 
SII 
stanza vuota, grande, par- n Giaitano!( 
IÀ chettata 8 fiorini mensili. Manzoni 24, ‘posta nelle acque di Grado, Per 
E 8511. liniormazioni e proposterivolgersi 
FFITTASI stanza ammobiliata, una, due |all’amministrazione de Tullio, 
Aquii > 
agata Marsi A AE e IERI 
drleste sima calligrafia offresi scrittoio; comper- 3 RENE TARE EE RNION VENDESI villa a Roiano. Rivolgersi Gep- 
EAST piogianente presiesengizi ra: 50 minimo, Offerte sub. «Principiante» al iena LETOSI bella stanza grande vuota, Vo- ba 6, meccanico. DAB 
N; 20, porta. ie. E: gigpipipiccolo= gi “rea i onni BIZ) Il Istituto 10, mezzanino. 8548 | WEN I stanza da letto opaca. ano far 
TERCASI domiestion a 7 ; ENSIONATO giovane, conoscenza 4 1in- Ti, stanze, botteghe, | V legname. 
TR  iccola tamimlia” Giulia GL Ga gue cerca occupazione cunsore 0 riscuo- - Rivolgersi Chiozza 18, "8590. | | [ENDONS SS due case in via Rigutti. ul 
RO È. Drpsriempee poser averne acciai DI OI ‘erte al Piccolo. «N 7112» 5598. RETE ENTI NEI icco10. 
IR RGnner: servizio alcune PERE d "con cauzione persona. intelli: TASI ‘cameretta ammobiliata. Via ESI prontamente l'opera «La Monar 
‘ setti 3, porta 1 i \ecera N. 11, p. 1V. 8987 chia Austro-Ungarica» descritta ed illu- 


Strata, con relativo scaffale bello, grande. 


420, pagamento tri- VENDONSI ves vestiti e paletots da uomo pa 
gamenti settimanali o mensili. Via Ca- 

na 12, I piano. 5225 
[ENDESI vestito. nero, quasi nuovo. (bon- 
jour) per giovane diciottenne MIRTO 16. 


SÌ camera pranzo nuova moderna 


Lele. Indirizzo Fcsa DI 


velluto 1 nero, 


IDO due Diedestalli da poltrone 
tarbiere in pietra nuovi, ultimo model- 


16, portai li: mi Si lo. Indirizzo Piccolo. 5582 
quartieri, villini, magazzin ENDONSI, noleggiansi films  cinemato- 
E (piazza Ti entro, Ver: grafo anche a Offerto sub ti 


ENDONSI due quadri cinesi ad olio, cor- 
nice intagliata. Indirizzo Piccolo. 
WENDONSI: divano galleria, vestito nero 
uomo, ? salon, cappotto, sacchetto, bon- 
Giulia 15, porta 14. 


5 


TAR iu 
ENDESI cucina economica con vendita 
caffè, causa partenza. Indirizzo Piccolo. 


TOS EE Ted 
poss vestiti, cappotti, impermeabi= 
e seta, stole, stivali uomo, signo- 
misi 


TR00 
Der sole cor. 700. Indirizzo. al Piccolo, 


tm 
(ir age n iron oi. | 
T bagno a sedia quasi nuovo. in: 


latteria a qualunque prezzo. 
Laack, Piazza 


rr ——————_mÈk4kzqpgi 
INISI spiendido divano galleria, cu- 
suste. Buon Dr 10. 


ST bellissimo vestito da uomo smo: | 


Daletots, 


5620. 


prim 
5642 


(ch 


SblT_ ENDONSI » prezzo eccezionale mobili fini 


7 camere, bagno, acqua, 


gas, 


Romagna 215 


stanze vuote, in- 


i Farnet 


AI, I, D. Do 


5515. ; 
fasi prontamente To- y 


te ben lavorate. due 
crine 
Tini 


con 40 quadri interessanti, 
casa nuova, 


gas, qua, par: 
Pietro BITG 


bile 2. IT 


pottini, vestiti donna. 


lificon merce. Sub. «Occasione» 


Piccolo. 


ione centri- 


interne, gran 


E | ICCASIONE cassa 

‘chiavi, 

Rivolgersi porti- 
12164 | nobili. 

OST macchina scrivere, 


lissimo armadio. Alfieri 11, II. 
mente. Nicolò Machiavelli 3, IL. 


ENDESI SRO sedile per 


DONSI causa partenza diversi mo. 


563 
Bambi 
846: 


offerte 
8594 


Dì re 9904 
'OTIVO ritiro vendesi liquoreria bene av. 
mio prezzo vantaggioso. Indirizzo Pic- 


8469 


5634 


AUSA mancanza di spazio vendesi Del 


12163 
5613 


usati, manicotto pelo. Indirizzo Piccolo. 


(ONSI due letti moderni nuovi mas- 
leci con ferramenta doppia, due solide 
materassi 
animale, copezzali, cuscini tutto fio- 


nuovi 


adatto trat- 
toria o qualunque locale, incasso giorna- 
liero 3-4 corone. Via Molino a vento N. 11 


{BILI venditrici con conoscenza dell ita-| te_con prezzo al Piccolo «Zanardo» _ 5508 ERA ammobiliata, ingresso libero. | Bepi 9972 
| liano e tedesco, VEnEocO assunte pronta- |. ERCASI stanzetta, per lavoro pianoterra, | Via del Bosco 38, I piano. 5545 I cucina popolare avviatissima, 

mente. Panificio, Conti 1 12 DASO RAD a otto cor. 10 sr Oner |, FFITTASI rimessa per due cavalli pron- incasso cor. 80 giornaliere; negozio com- 
[OVANE compiolrista coni conoscenza contra o annuale, soltanto di giorno, Oifer-| A'iamente, via Ghega 8. corte. 8246 | mestibili, posizione centralissima, angolo, 
delle lingue italiana, tedesca è serbo- UARTIERE tre stanze cucina prontamien=| buonissimo incasso; botteghino frutta-er-. 

a oppure slovena, ed abbia bella cal- 2 fe da affittare. Solita Gretta N. 20. Ri-|basgi affitto ‘minimo fior. 260. Petronio, 
DIEGSE cercato prontamente da primaria bero, casa signorile, 2: | volgersi. Belvedere: 21, Romano Damiani.| Caftè Goldoni. 5615 


(ONSI cappotto uomo, mantiglie, cap- 
Acquedotto 24, 
85 


porta. 25. È 
Tra) 30, VENDONS SI elegante stanza letto comple 
JARTIERE da affittare 2 camere e cur ta, scrivania, bellissima libreria, ele- 
TERA e salvaroba Guardiella 118, vicino gante lavamano marmo, scuro, due Solidi 
fabbrica di pasta Girardelli. Marz Giacomo. | letti con Sgabelli. ( porta 5. 5590 
MESSI RI cl ID RIE BS È fi OBILI e utensil "vendonsi 
IGNORA affitta stanza e camerino ammo: prontamente. Via Santa SE. si 


ODISTA vende lavoratorio am 


al 


ta giovanotto. Via Caserma 5, II. 8497 5503 
‘quartiere fora al mare particelle per villmi vene 


). Scrivere sub «Campagna» Piccolo. 


Se I SE CER AE REI III esc ANI 
de camera servitù, bella” anticamera, ter- | MRRANKLIN macchina scrivere nuova ven: 
chiara, RC affito desi fiorini ottantacinque. S. Anastasio 

liciclae 5127 16, mezzanino, destra. 09, 


forte numero uno doppia 
come nuova, metà prezzo, acqui. 
stata incanto. Chiozza quaranta, deposito 


perfettamente 
nuova, prezzo occasione, vendo. Poste 6. 


{\UE vestiti quasi nuovi vendonsi pronta: 


ali ; 
(Pr da sella, abituata anche al tiro, | MERIIORE mediatrice matrimonio N gi 

d'anni 8%, 166 cm. alta, sana, e senza Serie offerte posta centrale di | Paga 
difetti, vendesi prontamente a prezzo con- Cens». cd più 


Si può visitarla giornalmente 

Caserma Rozzol. 5597 
(nuovissimo) corde incrociate, 

moderatore vendesi. ‘SS. Martiri SR 


'DA lucrosissima cerca socio 0! 

ne 10.000 rendita 10 sioraaiment gi 
dirizzo Piccolo. Meri ìl 
([ERCANSI subito corone 5500 prim® 
tavolazione casetta, orto. Indirizzo 
FORTE Boesendorfer, palissandro, | colo. 
come nuovo, distinto vendesi 1-5, pro- 13, a 150.000 corone prontamente. dis 
3 I i li prime intavolazioni sopra case, © ch 
Idirizzo al PICCOA 


veniente. 
de 


splendido modello, lussuoso, | pagne in provincia. 
massima perfezione, ancora nuovo ven- più 
5577 ENARI disponibili per intavolazioni | sl 

(intimele), tovaglia 24 cole e grandi. Rivolgersi via NuoYò 2 | 
sone tutia tela, macchina calzolaio È 
nuova vendonsi. Solitario 14, negozio ve-| | 
8531 | 

'(CGASIONE divano letto, una ottomana, | 
metà prezzo. Via Foscolo N. 3; tappez- 
ziere. i 
500 corone capitàle si può acquistare pic- 
cola industria, buon utile. Offerte 12500» 


Tedere 


Li RITTIMO buonissimo stipendio E: 

prestito cor. 400, buonissimo ne 

Offerte «Marittimo» Piccolo. È 
RETENDETE troppo conoscere en 
cognome; quella fedele amica non 


Splendida macchina cucire | te essa sempre vi sorveglierà esattament 


Singer, apparati completi, come nuova, 
acquistata incanto, metà prezzo. Chiozza 

40, magazzino. 3535 
RALCIO causa sloggio al 24 febbraio 
vende tutti orologi e oggetti d’oro esi- 
fortemente ribassati. Orologiaio Bar- 

CHA 5631 
S LE nuoyo posizione stupenda co- 
struzione solidissima vendesi con buo- 
nissima rendita. Rivolgersi Degano, Der: 

6.14 


TA signora cenca entro seta) ; 
i 150, eventualmente DERE 
signora pagabili trimestre o mensil! | 


Offerte sub «Urgenza» al Piccolo. 
{ TOVANE impiegato bancario, dsun 
sima famiglia cerca gentile person di 


momentaneamente gl'impresti 25 coro n 
Buon interesse, massima sicurtà. 
Offerte «Diciannovenne» Piccolo. 
IGNO)] o signora che disponga Si gl 
cor. troverebbe buon impiego perso! 
avvenire assicurato. «Industria» posti 


Î IR 


A città 13 quartieret 
vendesi con rendita 10%. Indirizzo Pic- 
colo. 5614 gu 
TAMERA matrimoniale compieia mobili| E}RISTINTISSIMO signore cerca Coe 
qui nuovi, vendesi fiorini 100. Media 18, ammortizzabili in rate mensili. A 
5640 |razione vita di 3 anni e 3 garanti. 
ATTERIA de vendere causa riniro d'alta | SUb_ LÀ. Z. 30» al Piccolo. 
ti, centrica posizione. Indirizzo al Pic-| f(REDITO personale per Impiegati pi 
colo. 5606 ciali, maestri ecc. Il Consorzio in 
{UORINI 5 vendesi vesuto cavaliere pari: | dente della Società degl'impiegati, BOL 
fl gino per ragazzo 8 anni. Indirizzo al Pic-|SParmi ed antecipazioni, accorda 00 
colo. 5530 |vantaggiose condizioni, prestiti person] 
TASSA controllo buonissima, adatta per | enche verso pagamenti a lunga s0 


Ù 5 con 
negozio, nuova costava cor. 850 vendesi Agenti sono esclusi. Indirizzi dei 


e pisto: 


tisti vengono indicati, a richiesta, Cie all 
tamente dalla «Zentralleitung des Bi 
RE -=Vereines», Vienna, Wipplingers ia} 
d. 
persona pratica in commercio desite 
rebbe entrare come socio lavoratolt, a) 
azienda già avviata; disponendo da 
mila corone. Offerte, indicando gene!t4 | 
anno voro, sub «Serietà» Piccolo. canti 
eg) "| fygUALE buona persona aiuta ing! ì 
onderia 12, quarto. 8553_| (| con 300 corone, buoni interessi? SÒ Drefon 
due buonissimi materassi! 1908». lor 
crine nera, traliccio DE DESIO Ticevesi dalla Banca e Cal Mi 


Farneto 17, tappezziere. valute Bolaffio, impegnando biglietti! 


pezziere. rr 5999. 
ENDO «Yost» macchina scrivere, perfet- i teria rendita, obbligazioni austriache. A 
tamente nuova, prezzo STESA Ha (ovase civile, onesto cercasi per 00 

(SCRE AS IENE A ansa binare affari scultura. Indirizzo PI 
ENE avviato negozio di Donazioni vana di dell 
trica posizione vendesi prontamente. “ni - ut | 

Scrivere sub «Ayvenire» al Piccolo. 5586 | Res VE SSCTINETE Icora EROE: ste! Ho Manno 

INI SE SOG di Da DOLEZIA DICI 
chini; 12 fili stupende perle veni TANINI uti i migliori 00888 

privatamente prezzo incredibilmente basso. î te, IS CRGSGIUA SEUI RI Magrini 

Indirizzo Piccolo. w ri S. Giovanni 14. 

ARCULA cedesi un pezzo di cam i RITI M 3 
BAEC Stupenda. Scrivere sub «Possiden- IRE a I c0o at GIOVA 
te» posta Barcola, a =" si | 14, telefono 1354. = 

:NDO prontamente divano, letto i] N vi d'occasione vendonsi 

moniale con susta, due sgabelli, letto 2 Rice CoEsno renna Ba 
una persona, sedie, più una stanza moder-} x, n, ss 
na nuova, per sposi. Chiozza 15, Il. 8464; OMINO, Ricchissina scelta domino 

F DI per villini posizione unica Scorcola Sims damaschi, seterie, rasì 
anche villa signorile vendonsi. Informa- leggiansi a prezzi mitissimi nella sal 

zioni Pockaj, Hotel Balcan_ 2899! Actruedotto 59, primo. 

ne da vendere o d'affittare, buone TASCHERE noleggiansi domino, 08 
‘condizioni. Indirizzo Piccolo; 286. turche, Pierrots colorati, prezzi sol 

(ERE cucima popolare in ottima posi- mi. Via S. Giacomo 7, III, Corso. 
zione a condizioni MR EDO In-  FRAZZORINI fagiani, lepri, veri pon 

OCA (IUS 5. pianoterra. 356 il pesci ros ‘Negozio Giovanni 
TUCINA economica da vendere causa ma- | TABILIMENTO a macchina di stin 
lattia, già osteria vini dalmati, in posi- lucido. Via Bachi 17, Tomat. 

dino oa lavoro sicuro. IRE “CEMPRE grande Scella mantelli, Di 

iccolo. né, 

SIFGNAME vende Sanzo Jeto. pranzo So RS Ea 
lavorate legno massiccio. ‘Cecilia MPRA vendita stabili, villini, 


8418 , 55) 
SITE AAA RANIA Maisimoniale so. gne, fondi, grandi tenute tanto D 
[ALEGNAME offre stanza matrimoniale s0- torio che nel Goriziano. Rivolgersi gd 


lidamente eseguita, al massimo buon (orso 32, primo. | $ 
prezzo. Via Fontana 9 Si. TASCHERE noleggiansi TRIO ho 
VELINO nuovo Scorcola amena posizio- hi siumi splendidi, nuovissimi. Via SU mo 
TO. 0 
ASCHERE. Domino, bebé, cappello ni, 


ne vendesi esclusi mediatori. Indirizzo 
eggiansi a prezzi convenienti. I! 0 


Piccolo. 
li 7, pianoterra. 
. OSTO famigliare trovano sono 
POSE e A O A E na italiana, ungherese, nei press} 
SMARRITA cagnetta bianca, macchie bru-dionale. Indirizzo Piccolo. 
ne sugli occhi ed una sul dorso, rispon- UONISSIMO pranzo, cena, ogni 
de al nome di «Miki». Pregasi portana pre dolce ogni secondo fo 
Caserma grande 8529 ‘cucina viennese, abbonamento mel Di 
NAGAI {re chiavi piccole, una ingle-| cor, Corso 34, p. MII. 
portandole Piccolo mancia. 5598 | ICCO costume maschera per pimbab, 
INVONI TTO in tranvai un importo di de-! Kt ni cencasi per un dopopranzo. 
R ‘o. Rivolgersi alla Direzione _ 8502 | «Domenica» Piccolo. 7 
ERCOLEDI smarrito portamonete conte- (icon Testoni, Albertazzi, Forint, 
fl nente icinca quaranta corone. Ma | la «Fiamma dell'Arte», Acquedotl®. 66 
partarlo Piccolo. È 
GIMARRITO orologio oro con edelweiss si-| 
D gnora; generosa mancia onesto portatore , 
al Piccolo, Dose 


R DI mezza "n ottimo stato, 
Indirizzo Pic- 
5628. 


[ARRITO anello, Barr .) 
venitore riceverà mancia. Foscolo 37, Il 


OLEGGIANSI elegantissimi dommoni 
‘donna, costumi maschera tutto Il hi 
PES prezzi miti. Chiozza 9, I 15 
mu 
CHE intere 95 soldi chilogrammo Dia 
ungheresi. Dindio 1 fiorino. Via 
ile 15, accanto Panificio. 
OSTO eccellente viennese. Via 
16, porta 7. 


i Tetto garantite vendo, 
poltroncine, tappezziere via 


Sei certo dell'amor mio, Eb- 
E “quando. potrò avere un tuo scrit- i 
fo nelle mie mani? 8493 Ù 
TOTTA incessante. Non debbo che confer- 
E mare le dolcissime tue espressioni. L'a- ;-. 
more, la divina tua immagine affascinan- 
ie, superando il destino, pui conducono ad la: 

a serena... Anch'io vorrei raccon- |< © 
Ruta Salmon bellezze che m’ispira il tuo! (RIANINI eccellenti a buon prezzo, 


i 

f caro odierno è possibile  troverl 

amore! Quando? Sarà giorno di gaudio | f_C coni 
DICA SOUR jensieri. Scrivi. gs0g  |tanto direttamente da fabbriche © do 


tali sufficienti, macchinario perfett 
DOVINO. Prelevato in ritardo. Resti Der' eg amministrazione inca 
oggi 7%, dle ello ind SI | fabbrica _Bremitz, via a 
‘AESTRI (Can |'WFASCHERE, noleggiansi emporio, Sh 
Maine entourait la belle Image. 8548 | i Mai cusiomii domiiioavia Ferriera Il It 
ecco otto per pura fatalità Vi sorpresi | mo: 
per via: fu un filo di sguardo a vicenda OBILI Tucidi, opachi vendonsi d 
ciò mi ha colpito al... Il chiaror argenteo mercato cause mancanza spazio 
di quel viso? così dolce, adornato di quel- | posito Vittorio. Vosilla, via sanità % E, 
le gaie vesti che furono l'origine! Almeno | patto caffè Fedele Triestino 
| sotto vigesse ancora quella ferita che a; 
me fu così profonda e inriscattabile. 8600 | 


VIGNOHE, signorina, disponge 
lore giornaliere. Petronio, Caffè Gol 


nil 


guadagna mensili 200, Sic pazione do Î n 
si «Al la; 


NONIMA pensi si faccia conoscere me- | 
diante leltena chiusa contraccambio. E. TANINI, pianoforti Mignon 
SR N E ROSOIT diali cassa, rate, prezzi mitiss 
OLO mio. Ricevuto Sua adorata e rin- to W: rbix G Idoni 
grazio infinitamente. Speravo di conse- 
gnarLe ieri una mia. Attenderò prossima 
occasione. Non: vado a nessun divertimen- 
to. L'unico ‘sarebbe quello di esserLe sem- 
pre vicino. Infiniti... di tutto cuore, Sua 
Elda. 12167 i 
T\ANTE. Assente da Trieste, abbia la bontà 
prelevare anzichè oggi, VEDErdÀ: Distinti 


i ed Elastici, 
ESECUZIONE NITIDA CON TIPI MO 


uti. 564 Riparazioni. fi 
i! ‘agosto. Ritira lettera Tipostala Rigo Stabilimento Grafico Trios! 5 Ò U 


Piazza Borsa N,13 » "felefon® 
SPEDIZIONI IN PROVINCIA 


ERCO privato asilo infanzia tedesco. Of- 
ferte al Piccolo sub «Fino». ‘8509 


Per impiego di capita 
| LA BANCA COMMERCIALE UNGHERESÌ 


dai PEST in Budapest 
= —— FONDATA NELL'ANNO 1841 —_———=> 


Gapita- a. Azioni e riserva Cor. 92,000.000 


emette: 


Lettere di Pegno al 4 e e 4',% € 
Obbligazioni Comunali al 44" 


Questi titoli sono adatti per Cauzioni matrimoniali per Militari e per tutto fi 
qualità d’impieghi di primo rango. 

In TRIESTE sono vendibili al preciso corso di giornata presso la 

Cambio Valute GIUSEPPE BOLAFFIO come pure presso tut 

Banche e Banchieri presso ì quali sono jPure pagati i relativi Coupons @ 

estratti senza diffalco. — Prospetti gratis. 


